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Dille LEGGI , CHE RIGUARDANO L* EDUCAZIONE, 
i COSTUMI, E l’istruzione PUBBLICA. 

PARTE I. 

Delle leggi, che riguardano l’educazione, 

CAPO l. 

Introduzione , 

N ignoto fpazio percorre un viaggia- 
tore ardito . Boichi orribili , marem- 
me perigliofe , antri fpaventevoli , 
cefpugli impenetrabili , ftrade angu- 
fte, tfa loro intrigate , e fenza tracce, ii offrono 
in ogni paffo a’ Tuoi fguardi intimoriti. L’aftro 
iftefTo del giorno , ofcurato da denfe nebbie, ra- 
Ie volte fomminiftra un* incerta , e momentanea 
Tom.K A 
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guida , che diviene anche inutile per gli oraco- 
li del fuolo . A mi fura , che s'innoitra, fi mol- 
tiplicano gli oftacoli , il dubbio dell’ inaccefiibili- 
tà fi fortifica , e s’ indebolire- la fpcranza di 
formontarli . Un filenzio fpavcntevole non viene 
interrotto , che da’ fibili de’ ferpenti , da’ ruggiti 
delle fiere, e dall* inutili grida dell’ atterrito pe- 
regrino , Pochi fcheletri fparfi nel. vado fpazio 
fono le fole veftigia umane , che incontra nel 
lungo cammino , e fono i trilli monumenti della 
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forte di coloro , che I* han preceduto . La Na- 
tura, vaga e ridente altrove , pare , che abbia 
in quello fpazio impiegate tutte le fue forze per 
inoltrare i fuoj prodigi nella fua iltella deformi- 
tà . L’ eccelfo dello fpavento raddoppia le forze 
del viaggiatore, e la fua coltanza viene finalmen- 
te premiata . Un nuovo cielo , una nuova ter- 
ra , fi prelènta tutto ad un tratto a’ fuoi occhi . 
Un vallo piano fp^rfo di piante , e di fiori , ir- 
rigato da placidi fiumi , e divifo da ftrade ame- 
ne , e frequentate , forma il contrailo più delr- 
ziofo tra Io fpazio percorfo , «quello, eh’ egli 
deve percorrere . L’ ultimo palio è già dato ; 
il peregrino è già fu* limiti del nuovo fuolo - ,- 
. ’ e nel 
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e nel mentre , che il fuo corpo cerca in un bre- 
ve ripofo il riftoro delle Tue forze , il Tuo cuo* 
re penetrato da' teneri fontimenci della ricono-* 
feenza benedice la tutelare Diviniti , chf l'ha 
protetto nel perighofo cammino . 

Ecco i due opporti (taci , ne’ quali fi è ritro- 
vato , e lì ritrova oggi il mio fpirito . Scriven- 
do il libro delle criminali leggi , io non ho a^u- 
to , che orrori innarizi agli occhi , che oftacoli 
da fuperare creduti fin ora infuperabili , eh* er- 
róri da contraltare , pregiudizj da urtare, intereffi 
privati da ledere, moftri antichi, e fiere fpaven- 
tevoli da combattere . L’ efperienza , quell’ altro 
della ragione , jnvece di guidarmi , non faceva -, 
che aumentare la mia incertezza , inoltrandomi 
l’imperfezione delle antiche , e moderne legista-.... 
zìoni , e l’ inutilità degli sforzi , che fi fon farti 
in tutti i tempi per correggere , e perfezionare 
quella parte la più antica , e la più viziofa de’ civili' 
codici , Se configliava gli antichi fcrictori , in 
compenfo d’ un picciolo numero di verità , rare 
volte applicabili allo ftato prefente delle cofe , io 
trovava un immenfo numero di errori . Se con- 
Ggliava i moderni , io trovava un minor name- 
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to di errori , ma anche un più picciolo numero 
di verità ; e negli uni , e negli altri l’ impoflìbi- 
lira riconofciuta di perfezionare queda parte deir 
la legislazione . 

La Giurifprudenza Romana, comporta da’varj 
frammenti delle leggi d’ un Regno Eroico , di 
una Repubblica Ariftocratica , di una Democra- 
zia mifta, e di un difpocifmo ora fimulata , ora 
feroce, qra dolce , ed ora feperdiziafo , e fa- 
natico , m’ immergeva in un laberinto , nel qua- 
le in ogni palio io vedeva il rifehio di perder- 
mi . La giurifprudenza poderiore , e quella par- 
ticolarmente de* poltri tempi, qual altro caos prc- 
fencava a* miei occhi , quanti altri oltacoli oppo- 
neva ella alla fcoyerta dell’ ignorata verità ! Il 
folo impegno d’ ollervare ciò che lì era penfa- 
to , feritto. , e dabjlito ne’ varj tempi , ne’ diverfi 
flati delle lo^ietà , e n e ’ governi divertì , non 
avrebbe dovuto ferii badare a fcoraggiaripi da un’ 
intraprefa , nella quale gl' ideili fo.ccprfi diveni- 
vano odacoli, e le guide, che mi fi offeriyanq, 
non fervivano ad altro , che a facilitare il mio 
fmarrimento ? 

Se a’ dubbj deli’ intelletto poi uniamo quelli del 

cuo- 
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cuore , che s'immagini quale doveva edere il 
mio fiatò nel vedermi Tempre iti rtìezzo à due 
eftremi ugualmente pernicioli , i pericoli dell' irt- 
noceniA , i mali dell’ impunità . Coftretto a fer- 

bare quella linea , eh' è ugualmente lotitana dà 
quelli due eftremi * qual timore doveva accom- 
pagnare ogni mio palio , quante miftlrc da pren- 
dere prima di darlo ! 

L’intereflfe pcrldnale italici rìon doveva forfè 
Udirli alla congiura di tutti quelli oftacoli ì Là 
forte di tanti infelici , che hanno aviito il cò- 
raggìo di combattere le dalli più potenti della 
focietà , e gl’interefti de' corpi , nòn doveva for- 
fè annunciarmi i rifthi , à* quali io mi efponevà 
imitandoli ? 

Finalmente il blfdgno di òlfervàt Tempre gli 
udmini dall’ afpetto del delitto , t della malva-* 
gità , non doveva folli accrefcete il mio feorag- 
giamento coll’ èfagerartni 1 di continuo la trilla, 
e perniciofa idea dell’inutilità degli sforzi per 
migliorarli ? 

Ecco la fedele dipintura dello fiatò , net quale 
fi è ritrovato il mio fpirito, durante il tempo, che 
mi fono occupato ddle criminali leggi . Qual 
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' differenza con quello , nel quale oggi fi ritrova ! 
Una ferie d' idee confidanti , e piacevoli fi 
jprefcntano alla mia ragione . 11 loro oggetto non 
è di punire il delitto , e di atterrire il malvagio; 
ma di premiare la virtù, e d’ incoraggiare 1* eroe . 

La prima parte di quello libro mi obbliga ad 
ofiervar 1’ uomo in quell’ età, nella quale non ha 
ancora avuto il tempo di' corromperli. • 

La feconda mi obbliga ad offervarlo in quell* 
età, nella quale preparato dall’ educazione , ed ab- 
bandonato all’ immediata dipendenza delle leggi , 
dev’ efter condotto alla virtù per la ftrada ifteffà 
delle padroni . La terza finalmente mi obbliga 
ad ofiervar l’ucmo in quello fiato d’ diluzione, 
eh’ è uccellano per conoficere i fuoi veri inte- 
refii, per diftinguere -i vantaggi reali dagli ap- 
parenti , per efler libero da quegli errori, che ci 
fan prendere i preftigj della virtù per la virtù 
vera , i preftigj del male pel vero male , e. i 
preftigj della felicità per la felicità reale. 

L’ efperienza, molto lontano dall’ indebolire le 
mie fperanze , non fa che renderle più vive co- 
gli eferopj , che mi offre in tutte 1’ epoche de’ 
tempi , e predo le varie focietà . ElTa è quella , 

che 
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che mi fa -vedere in quella celebre repubblica 
della Grecia i prodigi dell’ educazione , e l’alte- 
razione v che quella recato aveva nella natura 
iftcfla dell’ uomo . Elfia è quella , che mi fa ve- 
dere in Sporta il Candidato (t) » eh’ efclufo dal 
configlio de’ Trecento gode, che nella fua pa- 
tria fi fian trovati trecento uomini più degni di 
lui; il fanciullo, che fpira fiotto i Colpi di pro- 
bazione , che riceve full’ ara di Diana , fienza da* 
re il minimo legno di rifentimento , o di dolo- 
re (z) ; T Efebo, che nelle giovanili pugne, dal- 
la legge prelcritte , muore piuttofto , che diebia- 

A 4 rari} 
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fi) Pederate . 

(z) Tutti gii antichi Sctittori moftrano la loro me- 
raviglia nella prodigiofa tolleranza de' fanciulli Spartani 
nel iòffrire quefta flagellazione , che in ogni anno fi fa- 
ceva loro full' ara di Diana , per moftrar loro , dice Se- 
nofonte , che colui , che foffre per breve tempo il dolo- 
re , gode quindi per lungo tempo delle lodi: Taro <fs 
S' i Evinti km tv mra @*ko/utw , ór* tri ohryov xpovw, 
■ttKyna-avTct, toKvv yjwov tvJ'oKi/unv ra. tu$fettvt$M ■ Eliano, 
Plutarco , Cicerone, e molti altri antichi Scrittori ci afiì- 
curano , che alle volre morivano in quefta flagellazio- 
ne, fenza neppure mandar fuori un fofpiro . Vedi Elian. 
lib. 13. Plucar. inflitteti! Laconici ! , e Cicerone Tufcul. t. 
e Tufcul. }. e Seneca in quel fuo opufcolo, ove elamina 
la queftione , come avvenga, ch’eflendovi una Provviden- 
za , i virtuofi foffrono de' mali . 
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{arfi vinto (i) ; la vedova, che ringrazia i Nu- 
mi , che il fuo fpofo fi a morto difendendo la 
patria ; e le madri di coloro , che perirono nel- 
la battaglia di Leuctre , congratularfi a vicenda , 
nel mentre , che le altre vedevano piangendo il 
ritorno de’ loro figli vivi , ma vinti (z) . 

Pattando dall’ educazione a’ co (lumi, l’ efperien- 
za è quella , che mi fa vedere in Roma , i co- 
Aumi riparare , e fupplire per tanto tempo a* 
vizj , ed a’ difètti delle leggi , della coflituzionc, 
e del culto iftetto . Etta è quella , che mi mo- 
Ara l’ eccetto della patria poteftà da una parte , 
€ la moderazione, colla quale le ne faceva ufo 
dall' altra ; la libertà del divorzio , e la perpetui- 
tà de’ conjugj per più fecoli ; tanta crudeltà nel- 
le leggi penali , e tanto rifpetto per la vita de* 
cittadini ; • tanti difordini , e si poche rivoluzio- 
ni } tanti principj d’ oppreflìone nel fiftema del 
governo , e tanti i finimenti di libertà nelle vir- 
tù 

(1) Adtlifcentum , dice Cicerone , gregei Lacede- 
mone • vidimai ipfi incredibili contenutine urtante! pugni i, 
calcibus , ungati ui , tntrfu denique , ut exanimarentur 
friujquam fe njicios faterentur.de. Tulcul.V. Vedi anche 
Seneca di Beneficiit hi- V, e Fiutare, in Ly cargo . 

(i) Vid- tini, in Agtfil. e* Athan- var. Hi fi. lib'. 
la. cap. ì$, 
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tù degl* individui ; tanta ambizione nel Senato > 
e tanta moderazione ne* Senatori ; tanto odio nel- 
la plebe, e tanta dolcezza ne' Tuoi rifentimenti ; 
tanto orrore per la monarchia, e tanta confiden- 
za nella virtù dell’ onnipotente Dittatore . L’ efpe- 
lienza è quella , che mi moftra il trionfo de* 
cofiumi fulla fuperftizione idelfa t E(Ta è quella < 
che mi fa vedere in mezzo agli Dei abbominevoli 
della Pagana Mitologia , tra gli altari del delit- 
to e delle paflioni , il vizio difcefo invano dal 
foggiorno eterno , e vigorofamente refpinto da* 
coftumi . Efli è quella, che mi fa vedere applaudi- 
ta la virtù di Lucrezia , nel mentre , che fi cele- 
bravano le diflblutezze di Giove ; l’ impudica Ve- 
nere adorata della calla Vedale ; 1* intrepido Ro- 
mano facrifieare alla Paura , ed invocare il Dio , 
che aveva mutilato il padre, nel mentre che moriva 
fenza rifenrirfi folto i colpi del fuo > in poche 
parole , la Tanta voce de* collami , più forte d l 
quella degli Dei , confèrvare la virtù fulla terra , 
nel mentre , che pareva , che relegale ne’ cieli 
il delitto coi delinquenti . 

L’ efperienza ideila al contrario è quella , che 
mi roodra 1* impotenza delle leggi fenza i ccftu- 

roi - 
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mi ( i ) , Ella è quella , che mi fa vedere , come 
in una focietà corrotta i rimedj , che fi oppone 
gono alla corruzione del popolo , divengono elfi 
medefimi una forgente di corruzione . Ella è quel- 
la, che mi fa vedere , come la Cenfura , deftina- 
ta a confervare i coftumi , diviene in un paefe 
corrotto, un’ inquifizione deteftabile , un flagel- 
lo fpavemevole , un iftrumento delle oppreflìoni, 
delle vendette , degli attentati di coloro , che 
apertamente attaccano la ficurezza de' cittadini ; 
come invece di reprimere la depravazione de’ 
coftumi , effa la foftiene , e la fomenta , ponen- 
do ignominiofi tributi filila corruzione pubblica, 
filila proflituzione , fu* delitti ifteffì ; come in ve- 
ce di reprimere la baffezza , e la viltà , effa riem- 
pie la città di delatori , e di fpie , d’ anime vi- 
li , e dì mercenarj infami , che proteggono il 
vizio, che li paga» e perfèguitano la virtù , che 
li difprezza . Effa è quella , che mi fa vedere , 
come la Religione iftefla la più Tanta diviene 
in un paefe corrotto una forgente feconda di ma- 
li , e di delitti. Effa è quella.* che mi fa vede- 
< . re 

( i ) Suid leges fine moribnt vane, froficiunt ì Fiorar. 

3 - Od. 13. 
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re il tempio , e l’ ara del Dio della giuftizia di- 
venire il mercato , dove 1’ empio va a compra- 
re l’efpiazione delle Tue colpe , colle offerte di 
una porzione delle foftanze , che ha rapite al pa-, 
pillo , ed alla vedova , e foftituire con quefto- 
mezzo la tranquillità dell' innocenza a" ri morii del 
delitto . 

Paffando finalmente da’ coftumi all' iftruzione 
pubblica , 1’ cfperienza è quella , che mi fa ve- 
dere nelle moderne focietà Europee l' iftruzione 
e i lumi diminuire i trilli effetti della corruzione, 
ed innalzare il fola argine , che oggi fi oppone 
a’ progredì del difpotifmo , e della tirannide . 

Che ne farebbe di noi , fe in mezzo alla de- 
pravazione de' noftri coftumi , a’ vizj della noftra 
educazione, ed all’imperfezione delle noftre leg- 
gi ; fe in mezzo ad un milione e quattrocento- 
mila uomini fempre armati , e fempre pronti a 
difendere gli attentati de’ padroni dell’ Europa , i 
liberi ferirti de’ filofofi non inculcaffero i lumi- 
noli principi della morale, non combatteffero il 
vizio, non fàceffero arrofsire il tiranno ? Che ne 
farebbe di noi , fé 1' opinione pubblica da cfsf 
maneggiatale diretta, non covrifle d' infurila il 

Mo- 
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Monarci , che ordina una legge ingialla , il 
miniftro che la propone y ed il mag: (irato , che 
la fa efeguire ? Che ne farebbe di noi, fe i colpi 
arbitrarj dell* autorità onnipotente appena (caglia- 
ti non ìncbntradero mille pehne ardite , che Ij 
manifeftano a tutti i. popoli inlìeme coll' ignomi- 
nia de’ loro autori ? Che ne farebbe di noi, fe le 
virtù de’ noftri Principi non trovafTero de’ panege- 
rifti eloquenti , e i lorò viz) degli accufatori ar- 
diti ? Che ne farebbe di noi, fé nelle hoftre mo- 
narchie la voce della libertà non fi facefiè mai 
fèntire al popolo , e non gli richiamaflè la me- 
moria de’ fuoi preziofi , ed inalienabili dritti > 
Che ne farebbe finalmente di noi, fe i noftri Mo- 
narchi i (fruiti dà tanti luminofi ferini , non avef- 
fero imparato a conofcere , che i loro interefsi 
fono combinati con quelli de’ loro popóli , che 
la loro forza dipende dalla pubblica profpcrità * 
e che il lorò trono è fempre vacillante , la loro 
corona fempre precaria , il loro impero fempre 
debole , e fempre efpofto , finche non è fofte- 
nuto dalla felicità , e dall’ amore di coloro, che 
debbono difènderlo? 

Ecco come i* efperierizà de* Varj tempi , e del- 
le 
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le varie focierà viene in mio foccorfo per ani* 
njare le mie fperanze . 

La ragione non fa , che confermarla . Ella mi 
dice: le l’educazione in Sparta ; le i collumi, 
fenza 1* educazione in Roma ; fé nelle moderne 
monarchie l'iftruztone pubblica fenza l’ educazio- 
ne , e fenza i codumi Iranno avuto tanto pote- 
re ; quale farebbe il loro vigore , quali farebbe- 
ro i loro effètti , quando quelle tre forze venil- 
fero infieme combinate , e dirette da una làvia 
legislazione ? 

Se il fiero Licurgo col foccorfo dell’ educazio- 
ne potè formare un popolo di guerrieri fanati- 
ci , inoperabili nella deftrezza , nella forza , e 
nel coraggio, per qual motivo un legislatore pià 
umano, e più faggio non potrebbe egli formare 
coll' iftelfo mezzo un popolo di cittadini guerrieri, 
virtuofi, e ragionevoli? Se l'educazione in Sparta 
ha potuto ifpirare alle donne iftellè una grandez- 
za di animo , ed una forza , che ci fòrprende y 
per qual motivo non li potrebbe fperare d' iu- 
fpirar loro coll* ideilo mezzo , de’ fentimenti no- 
bili , e generolì , proprj a renderle più utili , 
9 più pteziofe alla Pacrià , più care, a’ loro fpoli, 

e più. 
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e più rifpettabili a J loro figli ? Se un’ educazione, 
che combatteva la natura , ebbe tanta forza , per- 
chè non dovrebbe averne altrettanto quella , che 
ja fecondale , e la foccoxreflè ? 

? Se tra le domeftiche difeordie , e le guerre 
ftraniere ; fé tra' perpetui contraili dell' ambizio- 
ne e della libertà , del patriziato e della plebe , 
del fenato e de’ tribuni ; fe lòtto una codiru- 
zione lèmpre incollante , ed un governo Tempre 
alterato ; tra una religione lènza morale , ed un 
culto , che poteva corromperla , allignò la virtù 
tra 3 Romani ; "perchè non potrebbe ella germo- 
gliare nel lèno della pace , e della tranquillità , 
in governi già rafifodati, e (labili, accanto ad una 
Religione , che perfeziona la morale , e foccorre 
il magi 11 rato , e ia legge ? 

Se la penna del 'Politico , del Moralifta , dell’ 
Jftorico , e del Poeta , perfeguicata dal governo > 
i piata dal magidrato , privata di libertà dalla leg- 
ge , calunniata dal fanatico, e dal potente, ha, 
malgrado tutti quelli odaceli , prodotti i più 
grandi effetti nelle moderne focietà dell'Europa, 
che non dovremmo noi fperarne, quando il gol* 


* verno l’ incoraggiaflè, il magiftrato la proteggere. 
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e la. legge fenza priyarla di libertà , la faceflè con- 
correre a Tuoi difegni ? « 

Se i progrefsj delle cognizioni e de’ lumi ci 
ban data > per così dire , la fprza di dominare la 
natura , e di farla férvire a’ noftù difegni ; fé la 
mano potente dell’ uomo dirigge il fulmine , fog- 
gioga i venti , impone leggi alle acque, dà,*’ 
vegetabili, ed agli animali nuove qualità indivi- 
due , crea , per così dire , negli uni c negli al- 
tri nuove fpezie fecondane , forma f ed adopa 
nuovi fluidi , e falc , fi fofticne , e viaggia colie 
ali dell'arte fugli imqjenfi fpazj dell’ etere; fè 
il progreflo , io dico, delle cognizioni, e de’ lu- 
mi , ci ha dato tanto impero fui mondo tìfico , 
per qual motivo non potremmo noi fperare di 
acquiftarne uno fui mondo morale > Quando una 
faggia legislazione dirigeflè il corfo dello fpiri- 
to umano , quando diftraendolo dalle vane fpe- 
culazioni , lo richiamaflè interamente agli ogget- 
ti , che intereflàno la profperità de popoli ,e la 
forte degli Stati , qaeft’ acquifto non diverrebbe! 
forfi facile , e la perpetuità del bin eflére di un 
popolo e della fua virtù , non lafcerabbc forfi 
d’ eflcr creduto un problema irrifolubile ? 

Ec- 
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Ecco gli oggetti del mio efame in quello li- 
bro, ed ecco i motivi, che me lo fanno intra- 
prendere con fiducia , e coraggio . Io non ho , che 
a rivolgermi allo fpazio , che ho percorfo , per ri- 
crearmi fulla veduta di quello , che fon per per- 
correre . L’ educazione richiamerà le prime noftre 
cure . Deve ella cflèr pubblica J Può ella ellèrlo 
nelle grandi nazioni ? Tutte le clafsi della fooie- 
tà potrebbero e (Terne a parte ? Quale dovrebbe ef- 
(ère il fuo fcopo ? Quali i fuoi , mezzi ? Quale fa- 
rebbe il piano, che potrebbe corrifpondere a oue- 
fto vallo difegno ì Vediamolo . 

C ' A P O II. 

s c • 

De' vantaggi , e dell a necejjltà di una 
pubblica educatane . 

P Er formare un uomo , io preferifco la do- 
menica educazione ; per formare un popo- 
lo , io preferilco la pubblica , L* allievo del ma- 
giftrato , c della legge non farà mai un Emilio; 
ma fenza l’educazione del magiftrato , e della 
legge , vi farà forfè un Emilio , vi farà una cit- 
ta , 
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tà , ma non vi faran cittadini . 

Se nelle domeniche mura un’ educazione per- 
fetta è un lavoro raro , e difficile; fe fuppone 
il concorfo favorevole della natura , dell’ arte , 
e delle circoftanzjc ; fe un uomo dotato di tutte 
le virtù, de’ più rari talenti, d’ un carattere dol- 
ce , e tollerante , di una indefeda coftanza , della 
più profonda cognizione dell’ uomo , e delio (vi- 
luppo dello fpirito umano , in tutti i momenti 
del giorno unicamente occupato ad odèrvare, e 
dirigere il fuo allievo , lènza inoltrargli nè d’ of- 
fervarlo nè di dirigerlo , ciò non oliarne , per 
riufcire nella Cdz educazione , ha bifogno -della 
favorevole difpolìzione della natura del fanciullo, 
e del moral carattere de’parenti, degli aderenti , e 
de’ domellici ideili ,* le un folo uomo malvagio 
o dupido , che li avvicinale per un lòlo mo- 
mento al fanciullo, potrebbe didruggere il lavo- 
ro di più anni ; fc non ci dovrebbe edere , per 
cosi dire , un folo avvenimento nel lungo corfo 
di queda educazione , che non folle o preparato, 

0 opportunamente impiegato per qualche ogget- 
to dal fàggio educatore ; fc i fatti piuttodo , che 

1 detti , l’ efempio piuttodo , che i precetti , 

, Tem.F. B 1* 
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T efperienza , e non le regole iftituir dovrebbero 
il fanciullo; fe l’arte , e la condotta dell’ educa- 
tore eilèr dovrebbe così nafcofla all’ allievo , che 

V 

quelli dovrebbe crederlo il fuo compagno , il fuo 
confidente , il Tuo amico , il Tuo conlaboratore 
piuttofto , che il fuo maeftro , ed il fuo infpet- 
torej fe la curiofità dovrebbe guidarlo all’iftru- 
zione , la libertà al lavoro , ed il piacere all’ oc- 
cupazione; fe tutto quello , eh’ è neceffario a 
confervar 1’ ordine, c ad accelerare il progreflo de- 
gli allievi nell* educazione pubblica , farebbe un vi- 
zio imperdonabile nell’ educazione privata ; fe 1’ 
oriuolo , che regolar dee tutte le azioni nella pri- 
ma , dovrebbe efler proferitici nella feconda ; fe 
l’uniformità neceflària nell’un*, dovrebbe eflèr 
diligentemente evitata nell’altra ; le l’emulazio- 
ne, che dev’elTer adoperata in quella, come fru- 
mento di perfezione , dovrebbe edere in quefta 
evitata come principio di vanità , e d’ invidia 
fe in poche parole tutte quefte circoftanze fi ri- 
chiedono per ottenere una perfetta educazione; 
e fe appena è fperabile d’ incontrarle nell' educa- 
zione d* un folo , come farebbe mai poflìbi- 
le di combinarle nella pubblica ? - .. 

• • Ma 
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Ma rivolgiamo ora la medaglia , ed oflervia- 
mone il rovefcio . Che ci farebbe mai da fpera- 
re dall’ educazione, fe quella folle interamente ab- 
bandonata alle cure private ? Quanti pochi fono 
gl* individui in una focietà , anche la più nume- 
rofa , che farebbero nelle circoftanze di proccu-, 
rare una buona educazione a’ loro figli ? Tra que- 
lli pochi individui , quanto anche più picciolo 
farebbe il numero di coloro , che unirebbero il 
potere alla volontà ; e tra quelli ultimi , quan- 
to anche più infinitamente picciolo farebbe il 
numero di coloro , che potendo , e volendo , 
riufeirebbero in quella difficile intraprefa? 

L’ignoranza, e la miferia nel ballo popolo; 
U perdita de’ parenti, e l’abbandono de’ genito- 
ri negli orfani , e negli efpofli; l’allìduità, e 
l'importanza delle occupazioni in quella dalle 
di dttadini , che vive col frutto della fua indu- 
ftria , o coll’impiego de’ fuoi talenti; le dilfipa- 
zioni de’ piaceri ne’ ricchi ; le diffrazioni della 
vanità , e dell’ ambizione ne’ nobili ; 1* efercizio 
delle cariche , e de’ pubblici impieghi ne’ magi - 
Arati , e ne’ potenti ; i pregiudizj , e gli errori 
quali univerfalmente adottati, e che fono diame- 
li x trai- 
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realmente contrarj a’ veri principj dell’ educazio- 
ne ; 1* effetto ifteffo dell’ amore male intefo , e 
della debolezza così frequente ne’ genitori ; la 
cura ecceflìva della tìfica confervazione de’ loro 
figli , e la timida follecitndine di foccorrerli , an- 
che quando il bifogno non lo efige , che dà a‘ 
fanciulli una certa pufillanimità , ed una certa 
debolezza d’ animo , che diftrugge il coraggio , c 
la confidenza nelle proprie forze ; la poca con- 
fiderazione, e i pochi vantaggi, che proccurano le 
nojofe , e difficili funzioni di educatore , e la 
fingolarità, e profondità de’ talenti , delle cognizio- 
ni , delle virtù , e del moral carattere, che ri-’ 
chiederebbe queft’ ufficio ; la corruzione finalmen- 
te de’ coftumi , che le buone leggi dovrebbero^ 
diftruggere, e riparare, ma che infelicemente fi 
ritrova oggi introdotta in tutte le claffi , in tut- 
ti -gli ordini della focietà, non ci moftrano forfi 
evidentemente, quanto poco vi fia da fperare , e 
quanto da temere dall’ educazione privata ? 

Se all’ evidenza di quefte rifléflìoni , che ci 

r 

moftrano l’impotenza dell’educazione privata,- 
noi uniamo quelle , che ci fan vedere i vantag- 
gi della pubblica , noi non denteremo a perfua- 

der- 
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" derci della Tua neceflità , malgrado 1* inevitabili 
imperfezioni, che l’accompagnano. 

Cominciando dagli educatori , il loro numero 
dovendo eflèr meno eltefo , ed il governo po- 
tendo dare a quelle cariche tutta quella confide- 
razione , che meritano ; potendone formare un 
ordine di magiftratura tra le pii rifpettabili dello 
Stato ; potendo loro offrire delle grandi fperan- 
ze , non denterebbe molto, a trovare uomini de- 
gni d’ efercitare funzioni così rifpettate . Scelti 
dal governo, e diretti dalla legge, efsi farebbe- 
ro fuperiori a tutti que’ pregiudizi » un folo de* 
quali ballerebbe a rovefciare il più perfetto pia- 
no di educazione ,*e diriger potrebbero i figli del- 
la patria a feconda de’ gran difegni del fuo le- 
gislatore . 

L’ educazione effendo quali interamente fonda- 
ta full’ imitazione , il legislatore non avrebbe da 
far altro > che ben dirigere i modelli per for- 
mare le copie. Quelle non farebbero, è vero, tut- 
te ugualmente fimili ,• molte rimarrebbero in- 
feriori all’ originale * alcune fbrfi lo fupererebbe- 
ro i ma la maggior parte avrebbe almeno alcu- 
ni tratti di fomiglianza , e quelli tratti fòrme- 

B $ reb- 


22 La Scienza 

^s/K/* » /*\ /*fs /m A^» ^>\ <»v^/K 

rebbero appunto il carattere nazionale . 

I fanciulli, e i giovani, non altrimente, che 
'gli adulti, e i vecchi , fon regolaci dall' opinione. 
Non è tanto 1’ evidenza della verità , quanto 
l' opinione, che fi ha della per fona, che la prof- 
ferifcc , che può produrre i più grandi effetti. 
Che il guerriero illuftre , coverto di ferite , e 
circondato dalle corone de’fuoi trionfi , predi- 
chi il coraggio , e le virtù guerriere ; che il raag- 
giftrato , invecchiato nella toga , e nel foro , in- 
fogni la giuftizia , ed inculchi il rifpetto per le 
leggi; die il cittadino più benemerito della pa- 
tria infpiri 1* amore per la madre comune • qua- 
li effetti non produrranno le loro iffruzioni ; chi 
potrà dubitare della loro fuperiorità fu quelle 
di un mercenario pedagogo ? 

- Il piti efficace de' mez.zi , dice un profondo 
Politico dell’ antichità , per confirvare le coflit le- 
zioni Sgoverni ferme , e Jìabili , è di educarvi la 
gioventù a tenore della coJUtunìone (r) . Quefto 
grande oggetto fi potrebbe forfi ottenere fonza 

una 

v 

* ' . i t 

(r) ùUyicov tfyttroy rrpx ne ita/xmiv rat 
nro^nuat «ira/ to reati ivioBat rtfet nat rroKnuat . 
Ariftot. Polir. Lib. V, 
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tina pubblica educazione ? Chi più del Sovrana 
può avere quefTintereflTe ? chi più di lui può 
averne i mezzi > chi più del legislatore può co- 
cofcerne 1 importanza, ed il piano per riufcirvi? 

L’ uomo nafce nell' ignoranza , ma non negli 
erróri . Quelli fono tutti acej*tjìti . L’ infanzia ef- 
fendo l’età della curiofìtà , e della imperfezione 
della ragione , i ordinariamente 1* epoca di que- 
llo fatale acquifto . Se le orecchie de 5 fanciulli fi 
rendono inaccefsibiii all’errore, la verità trove- 
rà lo fpazio libero , e vi penetrerà fenza /lento . 
Un’ educazione regolata dal magiftrato , e dalla 
legge farebbe la fola , che ottener potrebbe que- 
llo fine fui popolo , e quella educazione regola- 
ta dal magiftrato , e dalla legge , non potrebbe 
effere , che la pubblica . 

In qualunque governo , preflo qualunque po- 
polo l’opinione pubblica è ciò, che vi è di più 
forte nello Stato ; la fua influenza cosi nel bene, 
come nel male , è mafsima , perchè è fuperiore 
così all 5 azione , come alla refiftenza della pubbli-* 
ca aurorità , e per confeguenza è di una fomma 
importanza , che venga rettificata , diretta , e cor- 
retta . Tra’ varj mezzi , che il legislatore deve inv- 
ìi 4 pie- 
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piegare per riufeirvi , quale potrà elTer più effi- 
cace di quello , del quale fi parla ? 

Una trilla efperienza ci ha fatto più volte ve- 
dere 1* ingreflo de’ lumi , accompagnato in una 
nazione da interni torbidi , e da fanguinofi con- 
traili. Gl’inimici del fapere, fuperficiali, e par- 
ziali oflèrvatori dell’ ifioria, fi fono ferviti di que- 
lli fatti , come di tanti altri , per calunniarlo . 
Ma un imparziale , e profondo oflervatore ne de- 
ve^attribuire a tutt’ altro la caufa . Quando una 
parte della nazione s’ illumina nel mentre > che 
fi lafcia 1* altra languire negli errori , il contra- 
ilo delle verità .cogli errori ne dee produrre uno 
tra coloro, che fono a parte delle une , c co- 
loro , che fono a parte degli altri. In quello 
contrailo la tranquillità interna vien turbata, ii, 
fangue fi fparge , l’ errore acquilla il vigore , che 
gli dà lo fpirito di partito , e la verità gli olta- 
'coli , che le produce la taccia di fediziofa , ed 
inquieta. Qual prefervativo contro quelli mali? 
Bifogna cercare di diltruggere gli errori nel vol- 
go , nel mentre , che fi cerca d’ introdurre , e di 
promuovere i lumi nell’altra porzione della fo-- 
cictà . Ma come riufeirvi, fenza una pubblica edu- 
cazione ? Tra 
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Tra la ferie delle pafsioni, che agitano ilcuo-* 
re dell’ uomo , ve ne fono alcune , che hanno 
un rapporto così ftretto colla virtù , che fe ne 
poflbno dire le madri . Il cuore della gioventù 
è aperto a tutte le pafsioni . La prima , che fe 
ne impadroftifee , è quella , che fuole ordinaria- 
mente confervare per tutta la vita il fuo impe- 
ro Alile altre . Or la pafsione dominante è la 
fola , che può produrre i grandi effetti . L’ ime- 
reflè della focietà farebbe, che le pafsioni domi- 
nanti de' fuoi individui fodero foltanto quelle , 
che fono le più efficaci a rendergli utili allo Stato , 
e veri cittadini . Non fi può dubitare , else dall’ 
educazione dipende in gran parte qeefta feelta. 
Nell’ educazione pubblica il legislatore potrebbe 
dunque trovare il mezzo più efficace, per rende- 
re più comuni quelle pafsioni , eh’ egli crede 
le più utili , e le più conducenti . 

A mifura , che i vincoli , che unifeono i cit- 
tadini tra loro , fi moltiplicano , il corpo foeiale 
acquifta maggior vigore ,• e meno efpofta è la 
fua libertà . La tirannia , dice il grand’ Uomo , 
che poc’anzi ho citato, (i) non può introdurli,' 

nè* 

(i) Ariftotile, Ecco f origine del Divide e* imftrj' 
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nè confervarlì, che feminando tra’ cittadini la di - 
vilìone, madre della dibolezza. Gl’ inimici del- 
la tirannide avvicinarono Tempre gli uomini, e i 
tiranni li fepararono , li divifero. Avviciniamo 
dunque gli uomini fin dall' infanzia . L’ abito di 
convivere in un* età, nella quale le caufe della di- 
feordia fon poche , deboli , e momentanee , for- 
tificherà la fociale unione , ed avvezzerà i citta- 
dini a confidcrarfi tutti come membri d* un idei- 
lo corpo, figli d’ un’ ideila madre, ed individui 
di una fola famiglia; la difuguaglianzà delle con- 
dizioni , e delle fortune perderà una gran parte 
de’ Tuoi trilli effetti ; e la voce potente della na- 
tura , che intima , e ricorda agii uomini la loro 
uguaglianza , troverà le orecchie de’ cittadini di- 
fpofte, c preparate ad afcoltarla . La meda foli- 
tudine coti perniciofa ne’ fanciulli , perchè fuole 
imprimere un certo che di trillo , e di feroce 
ne’ loro caratteri , farà fodituita dall’ energia , che 
jfpira la forerà degli uguali. . Abituandoli a co- 
nofeere il bifogno , eh’ efsi hanno del concorlo 
de’ loro Umili pei loro giuochi, e pei loro piace- 
ri , lì avvezzeranno anche a mettere la loro par- 
te nella riconofcenza, e nelle attenzioni; e que- 
lle 
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fte continue permute de’ buoni ufEcj , non lafce- 
ranno di produrre nelle loro anime tenere l’ amo- 
re della focietà , e la pratica cognizione della 
reciproca dipendenza del genere umano ; efsi li 
avvezzeranno a conofcere la necefsità di fotto- 
porre la loro volontà a quella degli altri , ad 
cflcr politi , ed indulgenti , benefici, e grati; 
ad abbonire l' oftinazione , e i trafporti dell’ ira ; * 
ed a circofcrivcre ne’ giulli confini il naturale 
iftinto per la libertà . 

Quelli fono una parte de’ motivi , che ci deb- 
bono indurre a pervaderci de’ vantaggi , e della 
■necefsità della pubblica educazione . Lo fviluppo 
di quella importante teoria , ce ne mollrcrà de- 
gli altri . * 

CAPO HI. 

i ■' • - : . 

. .. / / 

Dell' unìverfalità. di quejìa pubblica 
educazione . 

, . • ti .• ■ i ■ ... : 

TÌ Reflo gli antichi, dove vi era educazione pub- 
blica, quell’era univerfale, e comune. Mi-. 

‘Il OS/ 
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nos, (t) Licurgo (z) , e Platone (3) ; penfaro- 
no uniformemente riguardo a quell’ oggetto . Ba- 
dava non elfere nè llraniero , nè peregrino , nè 
fervo , per elfere efclufo dalla domedica educa- 
zione , fper dovere partecipare alla pubblica . I 
figli del foldato , e del duce; del facerdote, e 
del mdgidrato ; dell’ ultimo cittadino , e del capo 
della nazione, erano ugualmente educati, nudriti , e 
vediti. Compito appena il fedo anno della vi* 
ta , la patria chiedeva a’ parenti il fanciullo , e 
quedi l'abbandonavano alle cura della madre co- 
mune (4) . 

Ma quedo metodo ammirabile ne’ popoli , de’ 
quali lì parla , potrebbe mai aver luogo nelle 
moderne nazioni dell’ Europa ? Qual differenza tra 
una Repubblica di poche migliaja di cittadini, 
ed una Monarchia di più milioni di fudditi ; tra 
le mura di una picciola città , e i confini d’ un 
vado impero ! tra un popolo unicamente occu- 

pa- 

(r) Strab. lib. X. 

(x) Ariji. Folit. lib. IV., èort parla de’ fanciulli Spar. 
tani . <5* Fiat. Inftir. La con. 

( 3 ) Fiat, de Ltgib. Diai VII. 

(4) Vide Fiat, de Legib. Dialeg. VII. e Nicolai Gra- 
gii de Ref. Latti, lib. Ili in Thefaat. Grav. tir Gran, 
Tel. vr. 
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paio nelle armi ( i ) , ed una nazione con- 
temporaneamente guerriera ed agricola , mani- 
fatturiera e commerciante ; tra popoli , ove 
la più perfetta uguaglianza de’ beni fi trovava ra- 
re volte alterata (i) , e popoli ove la maggior 
uguaglianza , che fi potrebbe fperare , ed ottene- 
re dalle buone leggi , farebbe , che non vi fotte 
l' eccetto dell' opulenza da una parte , e l’ eccetto 
della miferia dall'altra ( 3 ) / 

Quelle poche riflettioni balleranno, io fpero, per 
mollrarci la differenza , che vi dev* eflère trai 
fillema dell’ educazione pubblica degli antichi , e 
quello dell'educazione pubblica di moderni. L’ 
uno e 1 ' altro polfono , e debbono però raflomi- 

gliarfi 

( 1 ) In Creta , non altrimenti che in Sparta, la col- 
tura della tetra era abbandonata a' ferri . Le mani libe- 
re non maneggiavano, che l’arco , e la fpada i la zappa 
e l'aratro erano abbandonati a’Perieci in Creta, odagli 
Iloti in Sparta. Vii. Arift. Poltt. lib. 11. Strali- hi. XII. 
Athtn. hi. VI. Rlutar. in vita Lj/curgi. 

( 2 ) Si vegga ciò , che ci dice Platone De Legib. 
Dial. V. -, e per riguardo agli Spartani leggali il trattato 
di Nicola Gragio De Repub. Lacci. 111. Tab. IV. in 
Thefaur. Grtvit , & Gran. Vtl. V. 

(ì) Si ricordi ciò, che da noi li è detto fa quell' 
oggetto nel libro delle leggi Politiche ed Economiche , 
nc' capi dove lì è parlato della moltiplicazione de' pro- 

S rietarj , ed in quelli, dove li è parlato della difFulione 
elle ricchezze . 
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gliarfi in un folo articolo , e quello è quello 
dell’ univerfalìta . Se una fola dalle di cittadini 
veniflè efdula dalla pubblica educazione, il mio 
piano farebbe imperfetto , e viziofo . Egli non 
eltirperebbef il lievito della corruzione ; egli per- 
derebbe una gran parte de’ vantaggi , che noi ab- 
biamo attribuiti all’ educazione pubblica ; egli la- 
verebbe nella focietì una porzione de’fuoi indi- 
vidui privi di que’ foccorli , che la legge offri- 
rebbe agli altri, per condurli a’fuoi dilègni ; egli 
renderebbe la legislazione tutta , parziale , ed ini- 
qua , perchè 1‘ uguaglianza delle pene , e de’ pre- 
mj diverrebbe allora un’ ingiuftizia man fcfta . 

lo lafcio a colui , che legge, l' efame di quelle 
ragioni , e palio rapidamente a mollrargli , come 
ne’ grandi popoli , e nelle moderne nazioni ot- 
tener li potrebbe quella neceffaria univerfalità in 
un /Ulema di pubblica educazione.- 

t ’ ' * 

CAPO IV. 

Della forbititi di yuejìa intraprefa . 

S E un vallo edificio lì dovelfe innalzare, dove 
tutti i fanciulli dello Stato dovelfero effe* 

con- 
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condotti ; dove 1 * uomo , eh* è donato a colti- 
var la terra, ricever dovedè l' ideila educazione 
di colui, che deve un giorno amminiitrare il go- 
verno; dove i figli dell'artefice , e del guerrie- 
ro , del colono , c del magi il rato i del plebeo , 
e del patrizio fiotto il medefinjo tetto riuniti , 
1 ’ ifteffii idjruzjone dovettero avere ; fic l’ educa- 
zione pubblica, io d co, per eiF.re univerfiale, e(ì- 
geilè queda uniformità , quello fide 04, e quedi 
mezzi ; chi non conoscerebbe l’ impofsibilicà di 
queda intraprefia , e la drane-.za di colui , che 
fiedotto dall’eferapio degli antichi, e lènza riflet- 
tere^ alla diverfita infinita delle circodanze , ardifi. 
fe di proporla a’ moderni legislatori , pe’ moder- 
ni popoli dell' Europa ì 

Ma l’educazione pubblica, per edere univerfiale, 
non ha bifiogno yè di queda uniformità, nè di 
quedo fidema , nè di quedi mezzi . Ella richie- 
de , che tutti gl’ individui della focietà pollano 
partecipare all’ educazione del magidrato , e del- 
la legge, ma ciaficheduno fecondo le fue circo- 
danze, e la fiua dedinazione i Eflà richiede, che 
il colono fia iditaito per eder cittadino , e co- 
lono, e non per edere magidrato o duce. ElTa 

ri- 
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richiede , che 1’ artigiano podà ricerere nella Tua 
infanzia quell' iftituzione, che è atta ad allonta- 
narlo dal vizio , a condurlo alla virtù , all’ amo- 
re della patria , al rifperto delle leggi , ed a fa- 
cilitargli i progredì nella fua arte ; e non già 
quella, che fi richiede per dirigere la patria , ed 
amminiftrarc il governo . L* educazione pubblica 
finalmente, per efler univerfale , richiede, che 
tutte le dalli , tutti gli ordini dello Stato vi ab- 
biano parte ; ma non richiede , che tutti quelli 
ordini , tutte quelle dadi vi abbiano la parte 
ideila . In poche parole , ella dev’edere univer- 
sale , ma non uniforme ; pubblica , ma non co- 
mune . 

Sotto quello afpetto confiderata 1’ univerfalità 
della pubblica educazione, i dubbj contro la poffi- 
bilità di quella intraprefa nell^ grandi nazioni , 
e ne’ moderni popoli cominciano già a dileguarli ; 
ed io fpero di dilfiparli interamente coll’ efpofi- 
zionc del Piano , che ho penfato . 

Se l’educazione pubblica, per edere univerfale/ 
non dev’ edere uniforme , vediamo prima d’ ogni 
altro la natura, e la condizione delle dadi , nel- 
le quali dovrebbe edere riguardo a quell’ oggetto 

ri* 
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ripartito il popolo , e le neceflàrie differenze > che 
richieder dovrebbe la loro rilpettiva educazione , 

c f po v. - 

PipArtizjonc del Popolo . 

■W O divido da principio in due dalli il popo- 
lo , Nella prima comprendo tutti coloro, che 
fervono, o potrebbero fervire la focietà colle lo- 
ro braccia ; nella feconda coloro che la fervono, 
o potrebbero fervirla coi loro talenti . Soddivido 
quindi ciafcheduna di quelle due dalli principa- 
li nelle varie dalli fecondane, che a ciafchedu- 
na di elle appartengono . Senza nè numerarle , nè 
tutte indicarle, niuno può ingannarli nel vedere, 
quali appartengono all’ una , e quali all’ altra . 

Niuno p. e. s'ingannerà nell 'attribuire alla pri- 
ma , eh’ è la più numerofa , le diverfe dalli fe- 
condane , che li compongono da coloro , che lì 
dellinano all’ agricoltura , a’ meftieri , alle arti tut- 
te meccaniche ec., e d’attribuire alla feconda , eh’ 
è la meno numeroft, quelle fecondarle dalli, clic 
fi compongono da coloro , che li dellinano alle 
arti liberali , al commercio , a fervir l' altare , a 

Ttm.r. G ti- 
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riparare a’ mali filici dell’ uomo , ad fruirlo, a 
condurr? gli efcrcifi, a guidar te fquadre , ad am- 
minifttate il governo, a diffondere i lumi ec. 

Palla femplice efpofizione di quella n P arazio * 
ne del popolo, fi vede chiaramente , che quantun- 
que l e varie dalli fecondane, nelle quali li fod- 
divide ciafcheduna di quelle due dalli generali , 
debbano richiedere alcune differenze pelle loro 
rifpettive iftituzioni , nulla di meno quelle dif- 
ferenze non poffouo mai effere nè cosi numero- 
fe , nè cosi confiderabili, come debbono necelTa- 
riamente effer quelle , che riguardano le ifteffe 
due clalTì principali, alle quali effe appartengono. 
Per procedere dunque con quell'ordine, che fr- 
aina la fcoverta della verità a chi fcffve , t ne 
facilita T intelligenza a chi legge , cominciamo 
dall’ offervare le differenze , che debbono paffare 
tra l’ educazione delle due claffi principali, nelle 
quali fi è ripartito il popola , e riferbiamoci ad 
offervare pofteriormente quelle , che debbono ef- 
fervi nell’educazione delle rifpettive dalli fecon- 
darie , nelle quali ciafcheduna delle due principali 

fi foddivide (i) . ’ 

(i) Io prego il Lettore di non giudicare di quefto 
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CAPO VI. 

♦ -, 

Differenze generali tra l' educazione delle due elafi 
principali , nelle quali fi è divifo il popolo . 

IT A prima di quelle differenze dipende dall’ 
•*“* immenfa diftanza , che vi -è trai numero de- 
gl' individui , che compongono la prima di que« 
fte due claflì, e quello degl’ individui, che com- 
pongono la feconda . Se le cafe pubbliche di edu- 
cazione potrebbero appena aver luogo per la fè- 

C a con- 

Fiano prima d’ averlo interamente oflervato . Io non pof- 
fo dire rutto ad un tratto . Ciafcheduno di quelli artico- 
li preliminari fuggerirà molte difficoltà , ed obbiezioni a 
chi legge . Ma a mifura, eh’ egli s' innoltrerà, le trove- 
rà dileguate , e diftrutte . Qsella ripartizione del popo- 
lo potrà fuggetirgliene una , che fe avertè luogo , do- 
vrebbe difereditare agli occhi dell’ umano filofofo l’inte- 
ro Piano , che io ho penfato . Potrebbe indurlo a cre- 
dere , che io voglia introdurre nell’ Europa la divisone, 
e la perpetuità delle Cajlt degl’ Indiani . Quando egli 
leggerà l'ottavo ed il decimofello capo di quello libro, 
egli vedrà, quanto io fpno alieno da quello difegno , e 
quanto farebbe ingialla quella imputazione . Riferendo- 
mi a prevenire quelle obbiezioni ne’ citati capi, mi con- 
tento qui di dire, che le due claflì, nelle quali ho divili 
tutti gl' individui della focietà , non riguardano il loro 
Rato politico , ma la loro delibazione ; non la condi- 
zione , nella quale fono nati , ma quella , alla quale le 
citcollanze , che in appreso elporretno , li deliberanno . 
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conda claflè , come potrebbero mai adoprarfi per 
la prima ? Infognerebbe fondare delle città per 
collegj , bifognerebbe opprimere il popolo con 
radè eforbitanti , q efaurire per la coftruzione fo- 
la degli edificj quelle fomme , che potrebbero a C- 
ficurare per Tempre, in un piano più efeguibile, 
le fpefe dell'educazione ideila . Noi riferberemo 
dunque le cafe pubbliche di educazione per la fe- 
conda claffe , e ricorreremo ad un altro mezzo per 
la prima . Ecco la prima differenza , che procede 
dal numero , Le altre dipendono dalia dedinazione. 

L’ agricoltore , il labro , l’ artigiano ec. , de- 
dinati a fervir la focietà colle loro braccia , non 
han bifogtio , che d’ una fàcile , e breve idruzio- 
ne, per acquidare quelle cognizioni , che fon ne- 
ceffarie per regolare Ja loro civile xondotta , e 
per accelerare i loro progrefsi nella loro arte , 
le quali abufivamenre dir fi poffono fcientifi- 
che ; ma potrebbe dirli l’ iddio degli uomini de- 
ftinati a fervire la focietà co’ loro talenti ì Qual 
differenza tra 5 l tempo , che fi richiede per 1* idru- 
zione degli uni , c quello , che fi richiede per 
l’ idmzìone degli altri ? 

Se ne’ primi la forza , e la robudezza del cor- 

. po 
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po e aflolutamente necellaria per la loro degna- 
zione , e negli ultimi non è che utile , la parte 
tìfica dell’ educazione non dee forfi in quelli (pre- 
valere ranto fulla parte fcienrifica , quanto deve 
in quelli la parte fcientifica prevalere filila par- 
te fificà ì 

Nella parte morale iftellà dell’ educazione , la 
diverfità della dellinazione di quelle due clafsì 
non dee forti produrre alcune elfenziali differen- 
ze ’ Se gli uomini dellinati a fervile la focietà 
co’ loro talenti fono ordinariamente difpolli a di- 
fpregiare coloro , che fon dellinati a fervirla 
colle loro braccia ; fe la vana alterigia , e 1‘ or- 
goglio infano è ordinariamente il, vizio de’ primi, 
come la ballèzza, e la viltà è ordinariamente il 
vizio degli ultimi ; e fe la natura iflelfa di que- 
lle due delibazioni diverfe fomminillra l’adito a 
quelli due opporti vizj , chi non vede , che il 
bifogno di prevenirli dee produrre una gran 
differenza nella parte morale della rilpettiva loro 
educazione ì I mezzi che ricordano agli uomini 
la loro naturale uguaglianza , e che ci annunzia- 
no la reciproca dipendenza del genere umano, non 
dovranno forfi ellere tanto adoperati nella mora- 

' C 3 le 
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le educazione degli uni , quanto dovrebbero, ede- 
re cogli altri adoperati quelli , che inoltrando lo- 
ro. l’ originaria dignità della fpecie , elevar po- 
trebbero gli animi, ed infpirar loro quella nobi- 
le fierezza , eh 1 è incompatibile colla deprefsio- 
ne , e colla viltà ? 

Quelle Ione le generali differenze, che debbo- 
no nece vàriamente edere tra l'educazione delle 
due clafsi principali*, nelle quali fi è ripartito il 
popolo i Per poco, che fi odervino, fi vedrà, che 
cìafcheduna di quefle differenze ne porta fece 
molte altre , che , fenza impegnarci qui ad in- 
dicarle , fi roanifefteranno collo fviiuppo iftedo 
di quella importante teoria . Sofpendiamo dunque 
per poco la curiofità di chi legge , e pafsiamo 
ad efporre il fidema di educazione, che conver- 
rebbe alla prima delle due clafsi principali, nelle 
quali fi è divifo il popolo . Efaminiamo prima 
ciò , che riguarda la cladè intera , e quindi ciò, 
che appartiene alle clafsi fecondane , nelle quali 
fi foddivide , - 


CA- 
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CAPO VII. 

V Unte generali fui t educazione della prima clajfe* 

IH) Roporre la fondazióne delle cafe pubbliche 
di educazione per gl’ individui di quella pri- 
ma dalle , farebbe l' iftelfo, che rinunziare alla fpe- 
ranza di vedere efeguito quello piano di pubblica 
educazione . Le fpefe degli edifici richiederebbe- 
tó , come lì è detto , tefori immenfì , ed allor* 
birebbero quelle fomtne , che la paterna mano 
del padre della patria dellinar potrebbe all’ edu- 
cazione di quella parte la più numerofa de’ Tuoi 
figli < Al contrario fe li próponelfe di lafciare 
nelle domeniche mura , e fotto l’ immediata vi- 
gilanza de’ padri i fanciulli , che appartengono a 
quella prima dalle , che ci farebbe mai da fpe- 
rare dal nollro piano di educazione ? A che po- 
trebbe quello ridurli ? Convocare al più in ci*, 
fcheduna comunità * in alcune ore del giorno 
quelli fanciulli per ifpiràt loro que’ prìncipi di 
morale patriótica , che l’ efempio domeftico nel 
rimanente della giornata infegnerebbe loro a con- 
culcare j edificare debolmente con una mano 

C 4 quel- 
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quello, che verrebbe fubito violentemente diftrut- 
to coll' altra ; abbandonare la cura di fecondare 
i Temi della virtù alle mani della corruzione ; ri- 
nunziare interamente alla fperanza di dare, col foc- 
corfo dell' educazione , alla nazione un carattere , 
ed al popolo una pafsione, che modificar lo pof- 
fa a feconda de’ gran difegni del fuo legislatore: 
ecco ciò , che fi otterrebbe da quello ridicolo , 
e puerile piano di popolare educazione . Per ov- 
viare a quelli due opporti mali, il primo de’ qua- 
li renderebbe inefeguibile l’ intraprefa dell’ educa- 
zione pubblica di quella prima dalle , e l’ulti- 
mo la renderebbe inutile, io propongo il mezzo, 
che ho penfato . 

In ciafcheduna* comunità il Magiftrato fupre- 
mo incaricato della pubblica educazione della Pro- 
vincia, alla quale quella comunità appartiene, fee- 
glier dovrebbe tra’ più probi cittadini di quel- 
la comunità un numero di Cuftodì proporzio- 
nato alla fua popolazione . Quella popolare ma- 
giftratura dovrebbe ellèr ornata di tutte quelle 
diftinzioni, e di quegli emolumenti, che potreb- 
bero renderla non folo defiderabilc , ma conver- 
tirla in un irtrumento di premio per la probità 

e le 
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e le virtù degl’ individui , della dalle della qual* 
lì parla . La legge , che può con piccioli mezzi 
ottenere i più grandi effetti, accompagnar dovreb- 
be quella (celta, colle cerimonie le più imponen- 
ti , atte ad aumentare l’ importanza della carica , 
cd a richiamarle quel rifpetto , che richiede . 

A eiafcheduno di quelli collodi dovrebbe ef- 
fere affidato un dato numero di fanciulli , c que- 
llo numero non dovrebbe oltrepaflàre quello di 
15. Cura di ciafchedun cullode eflèr dovrebbe di 
vegliare fu' fanciulli a lui affidati, e di dirigerli, 
nudrirli , e vellirli a feconda -delle iftruzioni , che 
gli verrebbero comunicate. 

Siccome una delle parti eflènziali di quella di- 
rezione làrebbe , come da qui a poco li offerve- 
rà , d’ iniziare , e d' iftruire i fanciulli a lui affi- 
dati nel melliere , al quale verrebbero dellinati , 
così quelli cullodi dovrebbero effere fcelti dalle va - 
rie profelfioni, che fono ilabilite, o che converrebbe 
ftabilire nella comunicò , e da quella , che occu- 
pa , o occupar deve in quel diftretto il maggior 
numero de’ fuoi individui , fceglier li dovrebbe il 
maggior numero di cullodi . 

Quelli cullodi dovrebbero edere illfuiti fu" lo* 

. 

io 
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to doveri, ed oflerVati per la religiofa offervanzÀ 
di efsi dal Magillrato incaricato dell* educazione 
di quelli comunità* forco 1 * immediata dipenden- 
za del A4 a attirato fupremo d' educazione della Pro- 
vincia , alla quale quella comunità appartiene . 

Il Collegio dunque della magiftratura di edu- 
cazione per quella prima dalle efier dovrebbe 
comporto da’ Magiftrati fuptemi delle Provincie , 
da’ Magiftrati inferiori delle comunità > e da* 


Cuftodi (i) i 

Il piano di educazione * che noi efporremo 4 
ci annuncierà le rifpettive funzioni , e i particola- 
ri doverle le prerogative di ciafcheduna di que- 
lle magiftratufe < Quefto piano di educazione do- 
vrebbe effère ftabilito dalla legge < Niuno degli 
efccutori dovrebbe avere il dritto di alterarlo .• Noi 

ltf 

( 1 ) Non voglio latciare di avvertire, che nelle gran- 
di Capitali un folo Magillrato inferiore di educazione 
non potrebbe badare per corrifpondere a tutte le parti 
del fuo miniftero* Allorché ti conolceranno i Tuoi do-< 
veri , ti converrà del biiogno , che vi farebbe di divide- 
re quefte grandi Città in piu quartieri alla fua popola- 
zione proporzionati, e di alfegnare a ciafchedun quartiere 
il fuo particolare Magiftrato . Converrebbe anche pfoccu* 
rare , che i cuftodi in quelle grandi Città fiftaflero la lo- 
ro abitazione ne’ borghi , o ne’ luoghi a’ borghi vicini * 
piuttollo che nel centro della Città . La lettura del pia- 
no di educazione ne farà conofcerc i motivi . 
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lo divideremo in tre parti , La prima riguarderà 
la parte tìfica , la feconda la parte morale, la 
terza la parte iftruttiva , o fcientifica. Prima di 
cfporlo , io prego colui , che legge, di ricordarli 
di ciò , che fi è premelTo . L’ educazione pubblica 
non può mai, riguardo all’individuo, efler così 
perfetta, come potrebbe elTere un’ educazione pri- 
vata . Ma fc quella può formare appena qualche 
individuo , quella fola può iflituire un popolo . 
Coftretti dunque a rinunziare in quello piano di 
pubblica educazione all’ idea d’ una perfezione 
alfoluta , impegniamoci a corrifpondere a quella 
d’ una perfezione relativa ; e le non ci è permef- 
fo di formare con quello mezzo 1* uomo , cer- 
chiamo, fe ci riefee, di formare il cittadino . Ri- 
cordiamoci 5 che nelle mura di Sparta , così ce- 
lebrata per la fua educazione -, non vi era forfi 
un fol uomo j ma non vi era forfè un folo Spar- 
tano , che non folfe cittadino . Eroe nella con- 
cione, nel foro , e nel campo , egli era un ti- 
ranno all* afpetto dell* Ilota . Egli era nel tempo 
ìftelTo un prodigio nella città , ed un molìro nel- 
la natura (1) . Senza permetterci l’ ideilo eccelle» 

nel 

fi) Bada leggere ciò> che Plutarco nella vita di Li- 

cur- 
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nel male, potremo noi confeguire l’ iftefla per- 
fezione nel bene ? Vediamolo . 

Per 


targo , ed Aten. Lib. 6 . , t Zìi. 14. ti dicono della 
ferocia, colla quale gli Spartani trattavano gl' Iloti , per 
perfuaderci di tutta la verità di quella efprelfione . Noi 
lappiamo anche da Tucidide, Lib. 4. ». 80. e da Ditd. 
iib. t a., che una volta edendo crefciuto mólto il nume- 
ro degl’ Iloti , fino a dare dello fpavento a' cittadini , 
fi pubblicò un editto , col quale t’ invitavano i più va- 
lidi , e più robulli di quelli fchiavi a preferitaci , per 
elicle incorporati nell* ordine de' cittadini . Due mila di 
quelli infelici fi prefentarono , Furono elfi coronati di 
fiori , e condotti ne’ tempj ; ma poco dopo quelli due 
mila Iloti difparyero , e comunemente fi crede che fof- 
fero fiati trucidati-. Si fa ciò, che s' intendeva fiotto 1 * or- 
ribile nome dell* Imbofcat* . Di tempo in tempo quelli , 
che preludevano all* educazione della gioventù in Sparta, 
fceglievano tra’ loro allievi i più prudenti , è più ardiri; 
gli armavano di pugnali, e davano loro quanto bifognava 
di viveri per un certo numero di giorni . Ciò fatto , 
quelli giovani fi difperdevano nella campagna ,'e lì na- 
fcondevano, durante il giorno , ne’ bofchi, o nelle caver- 
ne . La notte ufcivano dalla loro imbofcata , e fi mette- 
vano nelle pubbliche ftrade , ed ivi fcannavano tutti gl’ 
Iloti , che incontravano . Alcune volte quelli giovani 
marciavan di giorno , e trucidavano tutti gl’ Iloti , che 
parevan loto più forti , e più robulli degli altri . Vedi 
Tlut. ed Athen. toc. cit. 

Finalmente noi ci confermeremo Tempre più in quelle 
opinioni degli Spartani , fe leggeremo ciò, che gli anti- 
chi Scrittori ci dicono della condotta da elfi tenuta co- 
gli Armieli e coi Siracufani. Il tradimento fatto a que- 
lli ultimi ci yien indicato da Ditti. Lib. 14, c le cxudel- 
" tà 
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Per procedere con quell’ ordine, che conviene, 
cominciamo dall’cfaminare , come la legge rego- 
lar dovrebbe l’ammidìone , e la ripartizione de’ fan- 
ciulli, per le varie claffi fècondarie , nelle quali 
quella prima claflè è fuddivifa , e preveniamo con 
queflo mezzo alcune obbiezioni , che ci fi potreb- 
bero fare , 


CAPO' Vili. 



Stabilimenti relativi all' amjnijjlone , e ripartici»»* 
de' fanciulli di quefta prima clajfe , 


Q E la perpetuità delle dadi , e l’ ereditaria fuc- 
^ cefiione delle profeflìoni deturpano agli oc- 
chi del favio la troppo venerata legislazione degli 


Egiziani antichi (1) ; fe gl’ inorici pii imparziali, 
ed i viaggiatori, più degni di fede, ci adìcurano 
delle triftc confeguenze , che produce quell’ ideili 
idituzione predo alcuni popoli dell’India, ove la 

di- 
ti ulate fu’ primi ci vengono elegantemente deferitte da 
Senofonte de reb. geft. Cric. Lib ■ *. E 'anche da olfer- 
varfi la dipintura , che ci fa Erodoto del loro carattere 
nel Lib. 9. n. 53. * Senof. de Repub. Lnccd. 

(1 j - Arift. Polii. Lib. 7. cap. io. iuit., Herti. Lib. 

B. I6i > Piai, in Tim.f Dicd. Lib. . 


Digitized by Google 



4^> LaSciinza * 

38080B08 

diyiljpne , e la perpetuità delle Cafte fi trova da 
immemorabile tempo introdotta , e religio fornen- 
te confervata (i) ; fe la ragione fola, fenza il 
foccqrfo dell' efperienza , ballerebbe a inoltrarci , 
$ome fon quello metodo i lodali vincoli s’ in- 
de b#lifcono , la focietà fi divide in tante lode- 
rà feparate d'interellì , e di mire , j talenti li 
perdono, Ja virtù vien privata dell’energia della 
Iperanza , e la necelforia unita lodale fi divide, 
* fi dillrugge ; fé quelle fono , io dico , le fa- 
scile confeguenze di qpello alTurdo fillema , noi 
fi guarderemmo bene dal favorire una divifione 
così perniciofa col nollrp piano di pubblica edu- 
cazione . 


Per allontanarci, quanto più fi può, da quello 
male , noi regoleremo nel feguente modo 1’ am- 
jniffione , e la ripartizione de’ fanciulli di que- 
lla prima dalle . ^ t , 

|n ciafeheduna comunità ciafchedun padre 
dì famiglia avrà il dritto di prefentare al ma- 
giftrato incaricato della pubblica educazione di 
quella comunità , il fuo figlio, fubito , che avrà 


ter- 

(ì) Dì 'od. Lib.i., Strab. tib. 15. Viaggi de la Bou- 
4 aye le Gouz. f. 159. }6o. tit. Lettr. edif. r. J. t. 
fi. t. 14. 1. 16, Yiaggi di Pyrard f. *7$. 
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terminato il quinto anno della Tua età . Siccome 
tutte le fpefe J>el mantenimento , e per 1' educa- 
zione de fanciulli di quella, prima cl allega nderan- 
fio a conto del governo , non ci vuol molto a 
federe, che il numero de’ padri , che rinunzie- 
ranno a quello vantaggio, farà molto riftretto , 
La Scurezza d’ avere un figlio educato , ed iftrui- 
to , ed il vantaggio di non dover penfare alla 
fua fu fia (lenza » fono due fproni baftantemente 
forti per togliere 4alle? domeniche mura, ed in- 
vitare alla educazione del magiftrato e della leg- 
ge, tute’ i fanciulli di quella clalfe , fenza co- 
ftringere la paterna libertà . inimica della violen- 
za , la legge dee lètppre , che può , invitare gli 
uomini a concorrere a’ fuoi difigni , e non for- 
zarli. Il fuo impero è fempre più forte, e più 
auguilo quando 1* efercita falla volontà di chi 
agi fee, e non full’ azione. 

Noi eccettuergno da quella regola i figli de.’ 
mendicanti t il magiftrato non deve in coftaro 
ricercare il cpnfenfo de' padri per toglierli da ma- 
ni così pericolofe , e condurli all’ educazione 
della legge, 

£gli eferciterà un egual dritto fagli cfpojli , 

fug!i 
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fagli orfani , e fu’ figli di coloro , che han per- 
duto l’ufo libero della ragione . *E’ giufto , che . 
un fanciullo, che ignora , o che ha perduto il 
fuo padre , o che non può da lui ricevere la 
fila educazione , trovi nella madre comune un 
compenfo a quella perdita . 

Ricevuto il fanciullo , il magiftrato regiftrerà 
. il fuo nonje , il fuo cognome , ed il giorno nel 
quale è {lato prelèntato ; e confegnerà la copia 
di quello regiftro al padre , o al tutore . Ma 
chi determinerà la prima fua deftinazione ; 

Si è detto , che quella prima dalle principa- 
le, non altrimenti che la feconda, è foddivifa in 
yaxie dalli fecondane . Si è detto , che dalle va- 
rie profeilìoni , che fi trovano introdotte , o che 
converrebbe introdurre in quella comunità, fi do- 
vevano fcegliere i c ufi odi ; fi è detto , che il mag- 
gior numero de’ cuftodi doveva efler prefó da 
quella profelfione , che occupa , o che occupar 
dovrebbe in quella comunità il maggior nume- 
ro d' individui . Si è detto , che a ciafcheduno di 
quelli cuftodi doveva elTer affidato un dato nu- 
mero di fanciulli , e che quello numero non 
dee fuperare quello di ij.Si è detto finalmen- 
te. 
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ir, che uno de* dovéri dei cu (lode era d’ inizia- 
re 3 ed iftruire i fanciulli a lui affidati nel me- 
ftiere , eh’ egli profeflà . 

Dalla deftinazfene del cuftode dipenderà dun- 
que la prima degnazione del fanciullo . Efami- 
niamo dunque da chi dovrebbe farti la deftina- 
zione del cuftode ; vediamo fe dovrebbe farfi dal 
magiftrato , o dal padre , o fe dipender dovreb- 
be nel tempo ifteffo dall’ uno , e dall’ altro . 

Lafciare interamente al padre un illimitato ar- 
bitrio fu quefta deftinazione , potrebbe produrre 
due gravi difordini . Il primo farebbe di rende- 
re inutili tutte le mifure prete dal magiftrato fu- 
premo di educazione della Provincia nella feelta 
de’ cuftodi delle varie comunità in quella pro- 
vincia comprefe . Se in una comunità , dove 
vi è bifogno di molti agricoltori , e di pochi ar- 
tigiani, egli ha feelti , proporzionatamente alla fua 
popolazione, ed a 1 fuoi interefft , cento cuftodi 
agricoltori, e dieci cuftodi artigiani, potrebbe av- 
venire , che la più gran parte de’ padri fi dichia- 
xafTe per gli ultimi , ed in quefto cafo bifogne- 
rebbe moltiplicare il numero de’ cuftodi artigiani, 
c diminuire quello de’ cuftodi agricoltori . 

Tem.F. D V 


Digitized by Google 



jo LaSc^emza 

38OBC30C3^>«>K)BC>eOBOeC>8OsOBUDO0OQOBO^38OeOBOB€ 

L’ altro difordine , anche più forte del primo, 
dipenderebbe dalla vanità de' padri , e da’ falli da- 
ti, fu’ quali fogliono e dì calcolare gl' interedì de’ 
loro figli. Le arti , che richieggono un maggior 
numero d’individui , fono le più necelfarie alla 
fudìftenza del popolo ; ma fono nel tempo iftef- 
fo quelle, che richiamano fu chi l’efercita minor 
confiderazione . Sia che quello dipenda dalla mol- 
tiplicità iltelTa , che dividendo in un maggior 
numero la confiderazione , che fi ha per 1’ arte , 
rende pijì picciola la frazione, che ne appartiene 
all’ artigiano ; fia che quelle arti fono ordinaria- 
mente quelle , che s' imparano con maggior fa- 
cilità , e con minor tempo ; o 1’ una , o l’altra, 
che ne fia la caulà , non fi può dubitare , che 
la confiderazione , che 1’ efcrcizio di quelle arti 
proccura all’ individuo , fia minore di quella che 
gli proccura l’efercizio di un’arte meno necedà- 
ria , e meno numerofa . L' arte più preziofa allo 
Stato è 1’ agricoltura ; ma l’artigiano meno ri- 
cettato è 1’ agricoltore . 

Più : Spedo avviene , che nelle arti meno ne- 
celfatie l’ uomo impiega a più caro prezzo le 
fue braccia , che non le impiega nelle più necef- 

fa« 
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{àrie . Un padre , fenza prevedere , che molti plican- 
doli più del bifogno gli artigiani di quell’ arte , 
non folo quello vantaggio di maggior lucro fi 
perderebbe da tutti colla concorrenza , ma che 
una parte di quelli artigiani farebbe anche condan- 
nata all’ indigenza , un padre , io dico , fenza 
eftendere fino a, quelli riguardi le fue mire, tro- 
verebbe e nella vanità , e nell’ intereflè due forti 
{proni per dare .nella fcelta la preferenza alle ar- 
t ti meno neceffiuie ; ed in quello cafo le più ne- 
ceflàrie languirebbero , e con elle languirebbe la 
focietà , e lo Stato . 

Ecco i difordini , che nafcerebbero dall* illimi- 
tato arbitrio de’ padri . Quelli , che produrrebbe 
P illimitato arbitrio del magillrato, non farebbero 
neppure indifferenti . Un padre, che fi trova lla- 
bilito in un’ arte , trova fpelfo un grand’ interef- 
fe ad iniziare il fuo figlio nella fua arte idefli . 

Il vantaggio folo di poter lafciate al fuo figlio 
i materiali , e gl’ illrumenti della fua arte , e quel- 
lo di poterlo iflruire de’ fecreti economici di quell’ 
arte , che una lunga efperienza gli ha rivelati , 
baderebbero per determinarlo a queda dedinazio- 
ne. Quando queda dipendefTe dall’ illimitato ar- 

D x bi. 
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bitrio del magiftraco , potrebbe fpclfo avvenire , 
che il figlio di un ricco artigiano folfe deftinatQ 
all’ agricoltura , ed il figlio di un agricoltore , 
che hi propri fondi da cqltivare , folle delibato 
ad un'arte meccanica ; pd in quella ipqtefi 1’ uno 
e l’ altro rimarrebbero privi d’ una gran parte 
de' vantaggi dalla paterna eredità . Da quello pri- 
mo difordine ne. nafcerebbe un altro . Molti pa-r 
dri , per non efporfi a quello plchio , rinuncie^ 
rebbero al vantaggio della pubblica educazione ; 
e la legge , malgrado i Tuoi generofi inviti , de- 
lufa nelle Tue fperanze , vedrebbe una parte con- 
fnlerabile degl’ individui di quella j fi ma dalle 
efclufa dalla Tua educazione . 

Dopo il più profqndo , e maturo efame , io 
non ho trovato , che un mezzo per evitare ì di- 
fordini , che nell' uno , o nell’ altro calo accom- 
pagnerebbero quella prima delibazione . Limita* 
re l' arbitrio del magillrato e del padre , e dare 
all’ uno , ed all' altro una parte nella fcelta , Il 
padre aver dovrebbe il falò dritto di pretendere, 
che il Tuo figlio folle iniziato nell’ ideila fua 
proft Alone . Il magillrato dovrebbe aver quel- 
lo d’ indicare il cujlcde , q dp|l’ ideila pro- 

fef- 
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feflìone del padre , quando qtielli voleflè far ufo 
del Tuo dritto , o di quella profdlìone che vuo- 
le , quando il padre rinunziar voleflè a queliti 
dritto . 

Siccome 1’ elezione de’ cuftodi dipenderebbe dal 
magiftrato fupremo della provincia , e non dal 
magiftrato particolare della comunità ; ficcome 
il loro numero * e la loro condizione farebbe re- 
golata dalla popolazione , e dagli economici in- 
terdir della comunità ideili ; ficcome finalmen- 
te il numero de’ fanciulli , che allignar fi porreb- 
bero a ciafchedùn cultode , farebbe fiflatò dalla 
legge: così tanto nell’uno, quanto nell'altro ca- 
fo l'arbitrio del magiftrato particolare della co- 
munità nella delibazione del cuftode verrebbe 
limitato da quelle anteriori difpofizìoni del magi- 
ftrato fupremo , e dalla legge . Il fuo arbitrio fi 
rellringerebbe a fcegliere tra que' cuftodi, che non 
avrebbero àncora l’ intero numero di fanciulli dal- 
la legge fiflato (i) . 

D $ ’ Ma, 

(i) La degnazione degli ef/>e[li dovrebbe dipende- 
re alfolutamente dall'arbitrio del magiftrato lupremo di 
educazione di ciaicheduna provincia . Egli potrebbe fer- 
vidi di quello rifugio per provvedere di arridi quelle arti , 
che ne mancherebbero nella fua provincia , o che con- 
terrebbe introdurvi . H 
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Ma, fi dirà, tra le arti meccaniche iflefle ve 
ne fono alcune , che appena richieggono un Co- 
lo artefice , per provvedere a’ bifogni di una ba- 
ftantemente numerofa comunità ; bifognerebbe 

i ' dun- 


In quello piano di pubblica educazione, io non farò men- 
zione alcuna di quelta porzione degl' individui delia federi. 
Siccome nel quinto anno della loro età dovrebbero, come 
il redo del popolo, tlfcre ammellì alla pubblica educazio- 
ne , cosi non vi farebbe alcuna differenza tra ellì e tutti 
gli. altri allievi della dalle , della quale parliamo. Una 
loia particolarità dovrebbe (labilirlì in loro favore , c 
quella riguardar dovrebbe il tempo della loro emancipa- 
zione , nella quale a differenza degli altri , dii dovreb- 
bero dal governo ricevere un pecuniario foccorfo per 
provvedere a' loro primi bifogni . Io non pollo determi- 
nare il valore di quello foccorfo , perchè dipender do- 
vrebbe dalle ci rcoftanze de' luoghi, e de' popoli, ne’ quali 
quello piano verrebbe adottato . 

Non pollo però attenermi dal profittare di quell' occa- 
sione, per nianifellare i miei giudi defiderj per la miglio- 
razione del moderno metodo di ricevere , ed allevare 
quelle infelici vittime del vizio , della debolezza , o 
della miferia . L' immenso numero , che ne perifee , ha 
feoffo molti governi , fu quello imporrante oggetto delf 
amminiltrazione . Incolti paefi dell’ Europa li è penfato, 
e fi penta tuttavia a riparare a quello male. Ma bifo-, 
gna confelfarlo , tutto quello che fi è fatto , o che fi è 
penfato ci lalcia ancora molto da deliderarc . 

Il male è rimafto fempre fuperiore a’ rimedj , perchè 
non fi è ancor trovato il modo da troncarlo nella fua 
radice. Bifogna dillruggere gli ofpedali degli efpofti, fe 
fi voglia far vivere gli efpofti . Finché un fanciullo appe- 
na nato dovrà foffrire i disagi d'un viaggio fpeffo di piti 

gior- 


Digìtized by Google 



Della Ì-egislazt ohe.- 

dBDeOBCK^OBOeOBOBC)BC)K3iBC^OBC3e OGOBOBOaCeC^aOBOoC 

dunque o deludere le iftituzioni per quelle tali ar- 
ti , o impiegare un cuftode per un folo allievo, 
o moltiplicare inutilmente gl’individui di quell’ 
arte ; tre mali ugualmente perniciofi , de’ quali , 

^ D 4 6- 
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giornate per giugnere all’ ospedale $ fìhché farà affidato 
ad una nudrice , che avta forfè da dividere il Tuo lat- 
te , e le fue cure con tre altri fanciulli ; finché dovrà 
refpirare l'aere mal fano , e marcire nel fuccidume ine- 
vitabile in luoghi di quella natura ; finché la fua de- 
bole , e mai rido ara macchinuccia dovrà foggiacere a 
tutti quelli mali , malgrado tutte le portiteli cure del 
governo, e tutta la vigilanza de’ fuoi minillri, farà tem- 
pre un prodigio , fe egli vive . 

Nel noftro piano di pubblica educazione fi potrebbe 
facilmente ovviare a tutti quelli diloidini . In ciafchedu- 
na comunità il roagiftrato di educazione dovrebbe pren- 
der cura di rutti gli tjfofli , che verrebbero prefencati in 
quella comunità . Una famiglia da lui (celta per quell’ 
oggetto dovrebbe raccoglier l'efpofto , e nudrirlo per gli 
primi giorni . Intanto il magiftrato farebbe pubblicale 
in tutta la comunità , che vi è un efpoflo da nudtire 
La pendone farebbe già fidata , e a tutti nota ; e quella 
verrebbe puntualmente pagata a chiunque fi prenderti: la 
cura di nudrirlo. Quella fi continuerebbe pe’mafchi fino 
al quinto anno , giacché allora verrebbero ammefli nella 
pubblica educazione , e per le donne fino a’ 11., giacché 
in quella età è da prefumere , che una donna porta col 
frutto delle fue fatiche comodamente provvedere all* 
fua fulfirtenza . Non fi può dubitare , che i fondi , che 
s’impiegano nel mantenimento degli ofpedali degli efpo- 
fli, ballerebbero abbondantemente al pagamento di tutte que- 
lle peniioni , ed alle altre fpese , che richiederebbe que- 
Ao metodo , tra le quali quelle dell' indicato foccor Co 
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fecondo quello piano % non rellerebbe al legisla- 
tore , che la feelta . 

Quella obbiezione avrebbe luogo , fe folle d’ 
a doluta necefiìtà nel mio piano , che tutti gl’ 
individui d‘ una comunità folTero educati in 
quell’ iflefla comunità . Ma, fe il noflro piano di 
educazione dev'elTere uniforme per tutte le parti 
dello Stato ^ qual inconveniente s’incontrerebbe 
nello ftabilirc in tutta la provincia quel dato nu- 
mero di cullodi per quelle arti , che farebbe pro- 
porzionato al numero degl’ individui , che con- 
verrebbe in quell’arte illituire ; e che i fanciul- 
li , che vi fi deftinano, andaflero in quel tale luo- 
go della provincia. Ove uno de’ cullodi per quell* 
arte è flabilito a ricevere , lotto la protezione 
delle ideile leggi , l’ ideila, educazione , che rice- 
verebbe in qualunque parte dello Stato ì 

Quell’ i de fio rimedio adoprar fi dovrebbe in 
tutti que’ cali, ne' quali un padre, volendo efetei- 

tà- 

pel mafcfù dopo la loro emancipazione , e quelle delle 
doti per le femmine , non formerebbero un nuovo eftto , 
giacché l'uno, e l'altro fono generalmente in ufo iu 
tutte le nazioni, ove vi sono -pubblici recettacòli per eli 
esporti, lo lascio a chi legge l'esame de' vantaggi , cne 
fi otterrebbero con quello metodo, giacché non mi è per- 
meilo di piti dire in una nota . 
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tare il Tuo dritto nella degnazione del figlio , 
trovafle nella fua comunità già pieno il nume- 
ro de 1 fanciulli affidati a’ cuftodi dell’ arte , eh’ 
egli efercita, e nella quale vuole, che il fuo figlio 
fia iniziato . In quefto cafo il magiftrato della 
comunità ne darà parte al magiftrato fupremo 
della Provincia , il quale avendo un regiftro e fat- 
to di tutta la ripartizione de’ fanciulli della fua 
provincia , deftinerà il fanciullo a quel cuftod* 
di quell’ iftefTa arte , che non ha ancora fiotto la 
fua direzione l’intero numero de’ fanciulli dalla 
legge fi (Tato .• 

Regolata in quefto fnodò la prima deftinazio- 
ne de* fanciulli , riftretto ne’ giufti limiti 1* arbi-* 
trio del padre , e quello del magiftrato , preve- 
nute le prime obbiezioni, che ci fi potevano fa- 
re 1 è giufto di prevenirne un’ altra , che più in- 
terefTa . Come combinare , fi dirà , quefto me* 
todo di ripartizione colla libertà , che fi dee 
dare al talento ì Un fanciullo deftinato ad un’ ar- 
te , farà inferiore a quell’arte, un altro le £rà 
fuperiore ; un altro annunzierà un genio di- 
chiarato per un’ arte tutta diverfa da quella , al- 
la quale fi trova deftinato i un altro mantfè-- 

fiera 
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fterà le più rare difpofizioni , per fervirc la lo* 
cierà co’ Tuoi talenti : tutti quelli fanciulli po- 
trebbero efler un giorno preziofi allo Stato in 
un t d.ft’najione più analoga a 1 loro talenti , e 
gli faran licuramfente di pelo in quella , nella 
- quale , Tenta lor colpa , fi ritrovano . Nell’ età 
di cinque anni nè il magiftrato , nè il padre 
fcorger potevano quelle difpofizioni nel fanciul- 
lo . Nel progreflo della fua adolefcenza fi fono 
manifèllate . Chi le feconderà? 

Ma chi le feconda oggi , potrei io rifpon- 
dere ? Quanti agricoltori , quanti artigiani fareb- 
bero forfi nati per amminiftrare il governo , e 
quanti magillrati farebbero forfi nati per coltivar 
la terra, o maneggiar la /cure ? Quello male, con- 
feguenza neceflaria dello fiato iftclfo fociale, non 
farebbe forfè diminuito pluttofto , che aumentato 
nel noftro piano di pubblica educazione ? Ancor- 
ché noi non proponellìmo rimedio alcuno diret- 
to a quello male , non verrebbe egli indebolito 
dall’ educazione morale , e fcicntifìca , che deve 
aver luogo per tutti gl’ individui di quella pri- 
ma dalle ? Nello fiato prefente delle cofe , il fi- 
glio dell' agricoltore , e dell' artefice nato colle 

di- 
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difpoGzioni per divenire fommo fcritrore , o ma* 
giurato illuftre , troverebbe egli nella paterna edu- 
cazione que’ foccorG per fecondarle , che trove- 
rebbe in quella , che noi qui proponiamo ? Tro- 
verebbe egli in un padre ignorante , ed in una 
madre imbecille le lezioni di un magiftrato illumi- 
nato , le quali nel tempo ifteflo, che l’ iftruiranno 
ne’ fuoi doveri , introdurranno nel fuo cuore le 
grandi paffioni , e gl’ ifpireranno quella nobile 
fierezza , eh’ è così difficile a combinarli coll’ ab- 
iezione del fuo flato ? Maneggiando la zappa, o 
la feure forco agli occhi del padre , in preda del- 
l ' ignoranza , e degli errori , circondato da vizia- 
li , e da vili , teflimonio dell’ indigenza o del# 
avidità, troverebbe egli, chi fecondi il fuo fpiri- 
to , e chi lo difponga alla virtù , come lo trove- 
rà nell’ educazione dal magiftrato e dalla legge ? 
All’ età di iS. anni il figlio dell’ agricoltore , e 
dell’ artefice , iniziato nell’ arte di fuo padre , ed 
educato a feconda del noftro piano di pubblica 
educazione , non avrà forfi meno errori , e me- 
no pregiudizj , più dignità , e più energia , un’ 
iftruzione, può darfi , meno eftefa , ma futuramen- 
te più ragionevole , e più utile , che non hanno 
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oggi una gran parte de’ giovani , non dico dì 
quella prima dalle , ma della feconda iftefla > Noi 
potremmo dunque con ragione rifpondere a que- 
lla obbiezione coll’ addurre le pruove dedotte dall» 
diminuzione del male. Ma non ci contentiamo 
di quello picciolo trionfo . L’emulo , che abbiam 
fuperato , è troppo debole per rendercene glorio- 
fi . Dopo aver mollrato , che gli oftacoli , che li 
oppongono alla libertà de’ talenti, fono più forti 
nello flato prefente delle cofe , che non lo fareb- 
bero nel aoflro piano di pubblica educazione , 
vediamo come quelli , che vi refterebbero , po- 
trebbero anche eflète diminuiti , ed indeboliti . 
Q mezzo 4 che ho pénfato, è il feguente . 

Una delle cure del Magiftrato particolare di cia- 
fcheduna comunità elfer dovrebbe di ollèrvare nel 
éorfo dell’educazione, fé tra’ fanciulli per le varie 
dalli fecondarle ripartiti, ve ne fieno alcuni, che 
fembrino negati a quell’ arte, alla quale fono flati 
desinati ; e fe ve ne fiano degli altri i che ma- 
nife (lino le più ficure difpofizioni pef riufcire , o 
in un’ altra arte , o per rifplendere nella claffe 
di coloro , che fi deflinano pei- fervire la focietà 
co’ loro talenti . Se la prima deflinazione del fen- 
dili* 


i Google 


Digiti; 


Delia Legislazione. 6 i 

siOBoeoaoBOi 

ciullo è dipefa dal padre , il magiftrato ncm dar 
rà alcun paflo prima di aver perfuafo il padre , 
fulla neceflìtà di dare un’altra degnazione al 
fanciullo, e di aver ottenuto il fuo confenfa . Se 
non è dipela dal padre , o fe questi ha predato 
il fuo conlènfo , il magiftrato della comunità 
farà nell 'obbligo d’avvertire il magiftrato fupiremo 
della provincia del rifulcato delle fue o nervazio- 
ni . Siccome il magiftrato fupremo della provili-» 
eia farà nell’ohbligo di vifitare almeno due vol- 
te in ogni anno le varie comunità nella faa 
Provincia comprefe , cosi nel tempo della vifira 
egli efamiperà le oftèrvazioni del magiftrato della 
comunità , e trovandole giufte , procederà al 
cangiamento delle deftinazioni . Il paflaggio’ da 
un' arte meccanica ad un’ altra non troverebbe 
difficoltà alcuna \ ma quello dall’ educazione del- 
la prima clafle all’ educazione della feconda ne 
incontrerebbe una fortiffima : le fpefe del mante- 
nimento . Nel noftro piano le fpefe per l’ educa- 
zione della prima claffe anderanno , come fi è 
dettò i a conto del governo; ma quelle per l'e- 
ducazione della feconda, faranno A carico degl’in- 
dividui , che ne profittano . Il figlio di un agri- 
coli 
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coltore povero , che moftra le più rare difpofizio- 
ni per fervire la Patria, non colle Tue bracce, ma 
coi Jfuoi talenti , dove troverà egli i mezzi per 
fkpplire a quelle fpefe ? Per ovviare a quello 
male, noi proponiamo la fondazione di una cada 
detta d’educazione, nella quale ciafcheduna pro- 
vincia avrà una egual porzione pel mantenimento 
d’ un dato numero di fanciulli della prima elafi- 
fc i nell’ educazione della feconda . Quello nume- 
ro dovendo e (Ter limitato , farà cura del magi- 
llrato fupremo di fcegliere tra’ fanciulli della pri- 
ma clalfe quelli , che offrono maggiori fperanze . 
Cogli avanzi delle pubbliche rendite , che noi 
all’ educazione del popolo deltineremo , formar fi 
dovrebbe la propolla calla , ed allorché fi parle- 
rà de’ mezzi, co’ quali provveder fi dovrebbe alle 
fpefe di quello vallo piano di pubblica educazio- 
ne, fi conofcerà la pollìbilità di quella intra- 
prefiu 

Finalmente per non lafciare cofa alcuna in- 
deci là in quello piano, al quale cercherò di da- 
re tutta quell’evidenza, che richiede l’importan- 
za , e la complicazione degli oggetti , debbo av- 
vertire, che ficcome tra le tante atti , e meltieri, 

delle 
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delle quali la fociqcà Ka bifogno , ve ne fono 
« alcune , che uqu richieggono, per così dire, alcu- 
na iftruzior#, e che ciafchedun uomo , che ha 
un certo vigore nelle fue membra , ed un certo 
efercizio delle proprie forze può efercitarle dopo 
pochi giorni di efercizio, come l’efercita colui, 
che vi è da molti anni occupato , così noi non 
daremo de’cuAodi per quelle arti, eaper quelli 
meftieri, nè vi deltiqpremo alcun fanciullo, giac- 
che ciafcheduno può darvifi Tempre , che voglia, 
dopo edere dalla pubblica educazione emancipato. 
Egli avrà ailop il vantaggio d' aver feco il capi- 
tale d’un’aluq arte, che non potrebbe appren- 
dere con. altrettanta facilità . Quelli tali meftieri 
_ faranno anche il ricovero di tutti coloro , che 
fon male riufciti in quelli, a’ quali fono flati da 
principio dellinati ed iftruiti ; ellì faranno , per 
così dire , efercitati dal rifiuto delle altre arti , 
Tale farebbe p. e. quello de’ vetturali , tale quel- 
lo de’ dpmeftici, ertali in poche parole farebbe- 
ro tanti altri meftieri di quella natura che ogni 
uomo può in ogni tempo imprendere , purché 
non abbia» interamente perduto Y ufo della fua 
ragione , o il vigore delle fue forze . 


Do- 
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Dopo aver regolata la degnazione , e la ri? 
partizione de* fanciulli in quella prima claffe, pro- 
cediamo all' efpofizione delle noftre idee fullapajr, 
ve fjfica della loro educazione . r- 

CAPO IX.. 

Generali regolamenti [ulta educazione fifica della 
prima (luffe . 

L * Uomo ha perfezionato , e perfeziona tutto. 

Le mani, la ragione , e 1’ plinto per la ’fo- 
cietà , han tranfmeflb nella più bella opera della 
natura una parte confiderabile del potere di que- 
llo fornaio artefice. Ciò che vegeta , e ciò che 
vive; ciò che la fuperficie della terra ci nafcon- 
de , e ciò eh’ è al dilopra di ella , ci annuncia- 
no ugualmente il potere dell’emulo della natura, 
c del perfezionatore delle fue opere . Potente fu 
tutto ciò che fegli avvicina,# lo circonda, quell’ 
edere prodigiofo farà forfè debole , ed impoten. 
te foltanto fu di fe medefimo ; Non potrebbe 
p gli migliorare la fua fpecie , come ha migliora- 
te quelle de’ bruti 5 

V 
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L’ iftoria diflrugge qucfto dubbio , che lo 
fiato preferite delle cofe pare che c' infpiri. Bi- 
fogna rinunciare ad ogni ifiorica fède per dubita- 
re, che il fifico dell’ uomo ha predo alcuni popo- 
li ricevuta quella migliorazione , dalia quale noi 
damo .molto lontani . Il Cretefe , Io Spartano , 
ed il Romano non Tenebrerebbe fori! oggi un 
uomo d’ una fpecie direrfa della noftra 5 In mez- 
zo ad un milione e quattrocento mila mercenari 
armati quale è tra noi il guerriero , che regger 
potrebbe agli efercizj della Greca falange, o del- 
la legione di Roma ? Chi tra quelli potrebbe 
foltanto fopportare il pefo delle loro armi ; chi 
potrebbe refi fiere alle loro lunghe marce ? Bada 
leggere nell* ottavo dialogo delle leggi di Platone 
la deferizione de’ ginnaftici efercizj , eh’ egli pro- 
pone , per conofcere fin dove fi e ftende(Te que- 
lla differenza , e come quella era interamente do- 
vuta alle cure del legislatore (i) . Tra gli altri 
mali , che noi dobbiamo alla (coverta della pol- 
vere , noi le dobbiamo ancor quello dell’ indiffe- 
renza de’ legislatori riguardo al fifico degli uomi- 
Tom.y. E ni, 

/ • i * u 

( 0 leggali anche ciò che dice riguardo all' ideilo 
oggetto nel Dialogo Vii. de Legibus . 
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ni. Quando l’idea -della guerra eccitava quella 
di una latta, nella quale gli uomini erano impie- 
tri come efferi intelligenti, e non come macchi- 
ne ; quando cosi nel mare , come Culla terra t 
corpi opporti fi mefcolavano , fi urtavano , in- 
camminavano fui tempo ifteffo le loro fpade , e 
le loro mani; quando- il Coldato vedeva, Cenava, e 
toccava colui, al quale dava, o dal quale riceve- 
va la morte ; quando le armi , che Ci adopera- 
vano , non eludevano la dertrezza,* la forza, 
ma l’efigevano, la fecondavano , ma non ne te- 
nevan luogo : allora ficcome la robuftezza , il 
vigore, e la deftrezza degl’ individui aveva a 
più gran parte nell’ efico delle guerre , .cosi la 
perfezione fifica de’ corpi ^veniva il principale 
iftruroento della ficu rezza , o dell’ ambizione de 
popoli , e per confeguenza il principale oggetto 

delle cure .de’-loro legislatori . -, • 

Ma oggi , che cosi nelle Cchiere come nelle 
fquadre fi è data alle macchine t energia degli 
uomini , cd agli uomini fi Con dare le qualità 
delle macchine ; oggi , che i veri Coldati , 1 veri 
guerrieri Cono il fucile , ed il cannone „ei campi, 
c gli eCerciti non fon altro , che i pafcoli , e gli 
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alimenti di quelle metalliche fiere ; oggi , che il fol- 
dato muore lenza fapere chi 1' uccide; fugge Jn- 
hegue, o attacca efori che non fentc , non toc- 
ca , e non vede; riceve ugualmente la morte 
dal più debole, come dal più forte di lui; oggi, 
10 dico, che le belline co fe han cambiato d’ a- 
%«o, i legislatori han rivolte alla perfezione 
delle armi quelle enre, che una volta erano in- 
teramente dirette alia perfezione dell’ uomo . 

La ri vi (la , che fi faceva allora de’ corpi, è 
ftata io llituita da quella delle |r mi ( 1 ) s e con- 
fi X tpn- 


Spartl 0 n' Ìan ° C ‘ ha c ° ofervat * I* seguente legge di 
’ Ka ‘ ** ™ W f,*ysZ tlTK 

Z — . « a « J « : 

J *“* , '™ 4 ‘ 

ve ifrttr T m hoc in U * e • « 

fifter,»t-Z Un Z'fr mn * S r A C ° ram Fphoris ”“ des 

validiaue w À r ri ^ ^ 0,Ja cor P°"‘ habitudine , 

w/ »««/, ob fntr^z rr h r um mis 
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tento , che quelle fieno in buono ftato , il mo- 
derno Ifpettore ben diverfo dall’antico, nongic- 
ta neppure un’occhiata filila validezza , e fui vi- 
gore del braccio , che deve impugnarle. 

Non è vero dunque, che la fpecie umana ìa 
la fola, falla quale l’uomo efercitar non polTa il 
fuo potere ; non è vero , che non fi P° a ^ 
gliorare il fuo fifico , come migliorar fi potrebbe 
il fuo morale. Correggiamo T educazione, correg- 
giamo i coftumi , correggiam le leggi, ed il cpr- 
po del cittadino migliorerà infieme col fuo feri- 
to ; e fe con quello mezzo un popolo non po- 
trà oggi avere tra le fchiere, e nel campo tutta 
quella fuperiorità , vche avrebbe avuta m altri 
tempi , ne avrà una molto più preziofa nella pa- 
ce; egli farà meno povero, e 'più felice.^ 

Per corrifpondere a quell’ oggetto 1’ educa- 
zione fifica di quella prima claflè , il legislatore, 
io credo , dovrebbe fui feguente piano dirigerla . 


ÀR- 


iinem , wrberulantur , ts“ 
var. Hijl. Lib. XIV- caf. 
lib. XII. 


multahantur . ( Vìi. JElta. 
VII ) vii. ttiam Athen*. 
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ARTICOLO I. 

Del nutrimento . 

"IT O comincio dal nudrìmento . La quantità , e 
la qualità de’ cibi avendo una grande in- 
fluenza fui filìco e fui morale dell’ uomo , aven- 
done anche una grandiflima fullo fviluppo intel- 
lettuale de’ fanciulli , il legislatore non dee tra- 
forare di regolare quella parte della loro fifica 
educazione . L’ educazione pubblica gli offre il li- 
euro mezzo da riufcirci , e quello è anche un 
altro gran vantaggio di quella illituzione . 

La fcelta della qualità , e della quantità de* 
cibi dipendendo molto dal clima , e dalla natu- 
ra di ciafchedun paefe , io non potrei riguardo 
a quello oggetto venire a* dettagli fenza dimenti- 
carmi dell’ univerfalità del mio argomento . La- 
fcio a’ medici, che hanno le giulte nozioni della 
loro arte , fenza averne i pregiudizj , la cura di 
fupplire in ciafchedun paefe alla nccelTaria imper- 
fezione di quella parte del mio piano . Accenno 
foltanto alcuni principi più generali , che mi pa- 
iono i più fufcettibili d’ una univetfale applicazio- 

E 3 ne. 
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ne ; e dico prima d’ ogni altro , che i fanciulli 
avendo una più celere digeftione , ed una più 
frequente indigenza di nudrimpto , non fi po- 
trebbero loro negare delle frequenti refezioni fen- 
za opporfi al volere della natura * eh’ evidente- 
mente cé ne annuncia il bifagnO . Il pane do- 
vrebbe loro darli in qualunque momento del 
giorno verrebbe da elfi richefto . Un fanciullo , 
dice Lock (i), che fi contenti di quello riftoro, 
moftra che il fuo bifogno era reale < e non im- 
maginario. Il ferbatojo del pane, dice l'Autore 
celebre dell' Emilio ( 1 ) , eh’ è fempre e (pollo , 
e fempre aperto pe’ fanciulli della campagna , non 
produce m eflì quelle indigeflioni , alle quali fo- 
no cosi efpofli i fanciulli della città , e delle più 
nobili condizioni , l’ appetito de' quali trattenuto 
da’ pregiudizi de’ genitori , fi fatolla difordinata- 
menre fempre che 1’ occafione fe ne prefenta all* 
affamato fanciullo . Oltre l’ illimitato rifioro de! 
pane , oltre il pranzo , e la cena , due altre refe- 
zioni dovrebbero edere allegriate a’ fanciulli , e 
quefle dovrebbero raggirarli a' frutti della Cagio- 
ne, 

(t) Trattato full’ Educaz. Sez. I. 

(a) imil. T. 1. Lib. II. 
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ne , e del paefe , ed al pane. Il pranzo dovreb- 
be glTer comporto di una , ed in qualche giorno 
di due vivande , e de* frutti della ftngione ; ed 
una zuppa di pane ben diffeccato ballerebbe per 
la cena.. 

I cibi , che formar dovrebbero il pranzo » 
dovrebbero edere l’ erbe , 1 legumi , i latticini» 
le parte , i pefci , e la carne . Quell’ ultimo cibo 
non fi dovrebbe loro dare tutti i giorni , per 
non avvezzarli ad un bifogno t che nell’età ma- 
tura non potranno fori! così frequentemente fod- 
disfare, e tra le varie carni converrebbe preferir 
fempre quelle , le fibre delle quali fono più for- 
ti . Meno delicate delle altre t erte fortificano lo 
ftomaco colla maggior triturazione * che richieg- 
gono . Alcuni credono , che farebbe utile di non 
avvezzare i fanciulli all’ufo della carne . L’elo- 
quente tratto di Plutarco in difefa del cibo 
Tittagorìco , non ha forli contribuito poco ad ac- 
crefcere il numero de’ partigiani de’ Lotofagi ( 1 ) . 

E 4 Uo- 

(1) I’ Autore dell' Emilio è tra quello numero V. 
Z.ìb. 11 . . Io non fon forpreso , -che quello sommo Scrit- 
tore abbia adottata quell' opinione ; ma non pollo na- 
fcpndere la mia meraviglia nel Vedere. , che egli incorra 
nel vizio così raro ne' profondi penfatori come Jui e 

coti 
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Uomini per altro fenfati , e dotti medici credo- 
no , che il moderato ufo di quello cibo polla 
non poco contribuire alla robuilezza de’ corpi , 
particolarmente ne’ fanciulli . Quella opinione non 
è nuova , giacche noi troviamo , che Licurgo 
avendo diflolti dall’ufo delle carni gli adulti, 1’ 
aveva permeilo, e prefcriteo a' fanciulli (i) . 

L’unì* 


cosl frequente tie* fuperfìciali ferittori , d’ attribuire un* 
effètto di motte cause combinate ad una sola causa . Egli 
attribuisce al grand’ ufo della carne la fierezza degl’ In* 
glefi , e quella de* Selvaggi t e la dolcezza de’ Gauri 
all’ attinenza da quetto cibo . Quante caute tifiche mo- 
rali , e politiche concorreranno a produrre queft’ effetto! 
Per qual motivo 1‘ umanità , é la dolcezza fono le virtd 
pili rate de* Frati, a’ quali quell'attinenza forma un precetto 
della loro regola? Gli uomini errerebbero meno fc in vece 
d’ attribuite molti effètti ad una fola taufa , attribuiffe* 
io molte caufe ad un folo effètto . 

(i) Tur S't »4a<i' fJXKtrtt 'Taf avrai! 

fiiKat (tafjof , ars fimi Kftain iuirSai tkc srpsvjSuTe- 
f*f , ctt>.k *ctf&'XpfiirToi< nantruoK , avTttc S't fapti t 
xa.T*,7ty(Jir*< trituri*.! . , 

Jnter eufonia prima laut trat jtiri ni grò : tjuttre car- 
niius non ìndigebant mnjòns nata , ftd ras permittebant 
junioribus , ipfì decuriati jure vefcebantur . Vid. Piut. ln- 
ftitutis Laconici s : Id. in Lycurgo . 

Non voglio trascurare di dire , ebe ne’ paefi ettre- 
mamente caldi fi potrebbe far un’ eccezione alla regola 
relativa al vantaggilo ufo delle carni ; poiché ficcome 
< in 
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L’ uniformità de’ cibi dovrebbe edere evitar» 
per due ragioni , che mi pajètio evidenti . La pri- 
ma farebbe pef non avvezzare àd un folò ftiidri» 
mento lò ftomaco dell’ uomo ■, il quale farebbe 
fubito in disordine , quando teniflè quel tale ci- 
bo a mancargli . Una delle grandi cure dell’edu- 
cazione dev’ edere di diminuire , e non di mol- 
tiplicare i bifògni . Or 1* uniformità de’ cibi fi 
opporrebbe a quello rlconofciuto principio . La 
feconda ragione poi è dedotta da un’ ofTervazìo- 
ne medica , anche comunemente approvata . Si 
è oflervato , che la varietà delle colè femplici fa 
un miglior chilo , che la continuità di un mede- 
fimo alimento , per buono eh’ egli Ila , poiché 
gli Alcali , e gli acidi , dominando più , o meno 
ne’ diverfi cibi , i fucchi di un’ altra fpecie fi 
combinano col refiduo, col fedinrento dell’ ante- 
riore cibo , che fi Ritrova nello ftomaco , tra- 
fportano Unitamente con e Hi quelli refidui negl’ 
interini , e lo fgravano da’ cattivi lieviti delle 

pre- 
in qu'efli patii gli umori del corpo inclinano molto all* 
alcali , così i vegetabili fanno miglior nudtimento , che 
le carni . La natura ideila c’ indica queda eccezione . 
poiché ne' tempi canicolari noi abbiamo una minor di- 
ipolizione a cibarci delia carne , che ne' tempi freddi • , 
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precedenti di geffoni » Si è offervato anche, che 
gli uomini» Ì quali fi rtudrifeono ordinariamente 
A' un folo cibo , fono, più efpofti alle malattie 
umorali di coloro , «he variano ; e fi è attribui- 
to quell' effetto ^alla mancanza della fuddetta 
combinazione . 

Proponendo la varietà de’ cibi /empiici ne’ di- 
Verfi giorni , io mi guarderei bene dal configlia- 
re le vivande compofte . Oltre che quelle fareb- 
bero mal adoperate per la claffe , della quale fi 
parla , fono anche perniciofe alla falute . Le for- 
ze , le vivande troppo condite, l’ufo delle fpe- 
zicrie dovrebbero edere profefitte da quelli pran- 
zi di educazione . 1 liquori , e tutto ciò che met- 
te in grande agitazione il fangue , dovrebbero 
foggiacere ali’illeflà regola , Il folo vino, diftri- 
bnito con ragionevole economia -, potrebbe e (Ter- 
ne eccettuato . Un dotto medico , degno della 
celebrità, che fi ha àcquidata (r),ha dimodrato 
la falutare influenza di quella bevanda fu’ fanciul- 
li , malgrado la contraria prevenzione , che vi era, 
c che poggiata veniva fulla veneranda opinione 

di 


(i) Tiffot. 
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di Piatone (i) , di Lock (z), e di Roufseau (3) ; 

Riguardo all’ acqua, fecondar fi dovrebbe l’ im- 
periofa voce della natura in qualunque occasione, 
ed in qualunque tempo venifie a richiederla . H 
contrario pregiudizio è Rato combattuto fino al- 
l’evidenza, ed io fido troppo fu’ lumi del ftCo'o* 
per credermi difpenfato dal provare le verità già 
provate . 

ART1C.OLO H. 

\ » 

*• Del Sonno . 

TT L miglior cordiale f dice Lock , che la ttatu-* 
-*■- ra ha preparato all’ uomo , è il fonno (4) * 
Noi vi troviamo in fatti la riparazione delle no- 
ftre forze , il riftoro delie noftre tìfiche , e mo- 
rali facoltà 1 ed una dolce tregua alle cure , che 
pur troppo accompagnano la veglia de’fociali ef- 

fert 

(1) Platone voleva, che folle interdetto il vino a! 
fanciulli fino a‘ 18. anni . Vedi il Dialogo II. de Le » 
gibus . 

(1) Vedi Lock trattato sull'educazione ecé. Sezio- 
ne I. Cof. I. 

( 3 ) Emilio Lib. IL 

li) Trattato full' Educazione Set,. I. §. XXI fi. 
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feri della noftra fpecie . Neceffario al vecchio 
al giovane , ed al fanciullo , non efige però 1* 
ifteflo tempo in tutte l’ età della vita . I vecchi , 
ne* quali la diminuzione delle forze è compenfa- 
ta dall’inerzia di quell'età , hanno Infogno di 
una minor quantità di quello riftoro , che i gio- 
vani , ne' quali il vigore delle forze è accom- 
pagnato da un proporzionato moto; ed i giova- 
ni ne richiedono a vicenda una quantità minor© 
de’ fanciulli , pokhè negli ultimi la debolezza 
combinata colla mallìma mobilità , richiede un 
più lungo riftoro alle loro forze meno eftefe, e 
più elércitate . 

L’infànzia è dunque l’età della vita , eh’ efi- 
ge un più lungo Tonno; la natura ce lo moftra 
evidentemente ; e noi dobbiamo fecondarla . il 
legislatore nflègnerà dieci ore al fonno di cia- 
fchedun fanciullo di quella prima dalle nel mo- 
mento del fuo ingreflo; e quello tempo fi dimi- 
nuirà in proporzione , che crefce la fua età , in 
manierachè farà riftretto a fette ore nell’ ultimo 
anno della fua educazione . 

La notte fola farà fèrbata a quello riftoro , ed 
il legislatore proibirà in quella clafle il fonno 

po- 
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pomeridiano in qualunque ftagione . La degna- 
zione di quelli fanciulli richiede quella difpolizio- 
ne , come il contrario ftabilimento vi fi op- 
porrebbe . ! 

Altri motivi con quello combinati ,■ debbono 
indurlo a fiflare di buon mattino l' ora di deftar- 
fi . Alle cinque dopo la mezza notte nell’ inverno, 
ed alle quattro neli’eltà lì dovrebbe abbandonare 
il letto . L J aere mattutino è il più atto a date 
un certo vigore alla macchina, quando quella ha 
ricevuto un (ufficiente ripofo. La maggiore eia- 
fiichà, che dà alla libbra, reca anche un gran be- 
ne all’ organo della villa . Il giorno diviene più 
lungo , quando non Te ne impiega parte alcuna 
per lo Tonno . I fanciulli avvezzi ad andare di buon* > 
ora a letto la (èra , avranno un* ollacolo di più da 
formontare , allorché (iranno adulti per impiegare 
quello tempo nelle dillìpazioni de’ pericolo!! pia- 
ceri ; e fi avrà finalmente con quello metodp 
*1 vantaggio di abituarli a quel tenor di vita, eh* 
è il più analogo alla natura della loro degnazio- 
ne. Si proibirà per altro al Cullodc d'impiegar# 
i forti ftrepiù , e gli fpavenci per rifyegliarc gli 

allie- 


* 
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allievi a lui affidati . Niuno ignora le ragioni dì 
quella proibizione (i) . 

La durezza non farà una qualità efdufiva de’ 
Ietti , Noi non vi ricercheremo altro requifito , 
fuori di quello di un moderato caldo (a) , e di 
un eftrema nettezza . Una ruvida manta formava 
tutto il letto de’ fanciulli Spartani (j),-enoi Tap- 
piamo , eh’ elfi divenivano vigoroli , e forti . 
Lock attribuire all* ufo de’ letti troppo morbidi 
una quantità di malattie , alle quali l’ eccedo iftef- 
fo della durezza non efporrebbe mai l'uomo (4). 
Sarebbe anche un errore edènziale 1’ avvezzare x 
fanciulli di quella clade a que‘ comodi , ed É 
que’bifogni, che forfè divenuti adulti non po- 
tranno più foddisfare. Il paflaggio di una vita 
più antera ai una più comoda è facile ; ma I* 

r . . ' . op- 

. (i) Il Padre di Montagne perfuafo di quella veri- 

tà non fece mai rifvegliare il figlio, che al fuono di qualche 
dolce iftrumento . LJfais Lib. I. Cap. XX F. 

( 1 ) Ho detto d’ un moderato caldo , poiché le co- 
pioff traspirazioni mioccion »’ fanciulli- indebolendoli. 
t. (}) Ù*tone fi' ferve della voce etcpaèriav, infiratum 
lecinm , per indicare il modo di dormire de’ fanciulli 
Spartani. Vid. DUI. t. de Legibut . Vid\ cr Jujìin. Lib. 

. IH. jlatuiffc Lycurgum , dice egli , nihil ut [unirti tanfo, 
fubflerneretur . 

(4) Trattato full’ educazione f,t. j, 5. XXIII. 
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oppofto non fi compra , che colla perdita o della 
falute, o della felicità . « 

• * ■■■•: | - 

A R T f ,C P L O . yi. 

•- f ^ 

Del vejlimento , * «{?//* nettezza . 

■ * » • 0 . J » 

L A peHe, unita velie, della-quale la natura ha 
provveduto l’ uomo, potrebbe badargli, qua% 
do folle indurita alle impredìoni dall’ aere , ed 
avvezza a difprezzare le fue alterazioni . L’ efem- 
pio di® molti popoli^ e la rifpoda celebre dello 
Scita Anacarfi ci mpdrano la colabilità di ottene- 
re nel redo del a>rpo quello , che noi ottenuto 
abbiamo nel volto , Io-,nqn pretendo di redituire 
gli uomini al primiero Opto di nudità ; io non 
pretendo di privarli de’ comodi , e de’ piaceri»’ 
che il progreflo della fociecà , e delle arti loro 
fomminidra . Io vorrei foltanto , che 1’ uomo » 
profittando de’ foccorlì dell’arce , non rinuncialTe 
a quelli della natura , in manierachè , quando i 
primi yeniflcro a mancargli , gli ulesni non gli 

fodero inutili,* ' » 

^ * 

Per qual motivo dovremmo noi avve^sar^ i 

fan- 
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Maciulli > quelli particolarmente di quella eia (Te s 
ad aver Tempre fotte i lpro piedi la pelle di un 
bue ì Avvezzandogli a fervirlì della loro pro- 
pria , li priveremo noi per quello del como- 
do di andare calzati , allorché faranno adulti > Ma 
facendo loro portar le fcarpe, quando quelle ve- 
niflèro loro a mancare , troverebbero e dì le pian- 
te de? piedi incallite a fegnq, da poter reggere ad 
un lungo cammino ? 

I piedi dtinque de' fanciulli di quella prima 
cladè faran nudi . Un lungo e largo calzone di 
tela garantirà le loro cofee e le loro gambe -, il 
redo del corpo farà coverto da una camicia ru- 
vida, ma fpedo cangiata , e da una larga vede di 
lana o di cottone , che terminando alla cintura , 
potrà incrocicchiarli per d' avanti , fenza aver 
4>ifogno di legamento alcuno . Erti potranno cosà 
nel verno , come nella date spogliarli di queda 
vede Tempre che loro aggrada , e dovranno ab- 
bandonarla tutte le volte , che il cudode l' ordi- 
nerà loro , a feconda delle idruzioni , che gli fa- 
rmi date . fi loro capo farà garantito da 1 raggi 
del fole 9 , « dalle piogge da una berretta di cuo* 
j<*,- e per ovvia* al lungo tempo , che richie- 
de- 
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derebbe la cura de’ capelli , noi ftabiliremo di 
ragliarli a mi fura , che crefcono , fenza per altro 
trafcurare la nettezza del capo, che dovrebbe cf- 
fere in ciafchedun giorno diligentemente ripulito. 
Il volto , le mani , e i piedi dovrebbero almeno 
una volta al giorno effer lavati nell’ acqua firedda 
alla prefenza del cuftode; ed il redo del corpo 
fi laverebbe ne’ giorni desinati all’ iftruzione del 
nuotare . 

Il cuftode avvezzerà i fanciulli ifteflì a fpaxza- 
re il luogo della loro abitazione, ed a confer- 
varvi tutta quella nettezza , che fi richiede . Sì 
fervirà del miniftero de’ più grandi tra elfi per 
foecorrere i più piccioli , e Ir difporrà in quefto 
modo a divenire buoni padri di famiglia . 

Le cure per la nettezza, così de’ corpi, come 
dell' abitazione, non faranno mai baftantemente in- 
culcate . La loro influenza non fi reftringe folo 
al fifico dell'uomo, ma fi eftende anche fui mo- 
rale; e Pefperienza Telo batta per inoltrarcene p 
importanza. 
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condiamo i fuoi difegni , calchiamo le Tue trac- 
ce , concorriamo a’ Tuoi fin» co’ fuoi mezzi , e 
ferviamoci degl’ iftelfi fuoi iftrumenti per perfe- 
zionare „la fua opera. 

Tutti gli efercizj atti a fortificare il corpo fa- 
ranno non folo tollerati , ma preferirti dalla legge. 
Nelle ore delti nate a quell’ oggetto i fanciulli di 
quella clafse faranno a vicenda invitati a correre, 
a faltare . a filire fugli alberi , a far delle lutte, ad 
elevare de’ peli , a fcagliarli , a trafportarli , (r) a 
fperimentare , mifurare , ed ufare in varj modi 
le loro forze , ad accrefcere il vigore , e 1’ agili- 
tà delle loro membra , e a dare a’ loro corpi 
quell’ energia , e quella robultezza , che fi perde 
nel languore , e nell’ inazione . 

Per dare a quelli efercizj i vantaggi di un uti- 
le emulazione , e di un maggior brio , d’ un 
certo fpirito di focietà , e d’ una occulta, ma ne- 

F z cef- 

fi^ 1° qualunque modo, fuorché fai capo, eflendo 
la sede di tucci i nervi , dal quale (i ramificano , e il 
diftribuiscono nel redo del corpo , caricandoli di qualche 
peso alquanto confiderabilc , fi comprimono troppo le 
vertebre del collo , e non ellèndo il pelo a perpendicolo, 
può la fpina del dorfo piegarli da uno de' lati , e (of- 
frirne anche .del danno la midolla allungata . I Cultodi 
impediranno dunque di portare de’ peli lui capo. 
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ceflària direzione , ii legislatore ftabilirà, che nelle 
ore a quelli efercizj deftinate , tutti i fanciulli 
della comunità liano da' refpettivi loro cullodi 
nell’ ideilo luogo condotti » ed inficine mefcolati 
fenza diftinzione alcuna . 

Il magiftrato della comunità prefederà a que- 
lli efeccizj , ed in fuo luogo il piti antico de' cu- 
ftodi . Alcuni piccioli premj, tutti in dillintivi d’ 
onore confluenti, di tempo in tempo aflègnati a 
chi fupererà gli altri in alcuni di quelli efeccizj, 
daranno ai magiftrato il mezzo da promuovere 
quegli elèrcizj , eh' egli crede ì più utili , fenza 
togliere a’ fanciulli la libertà di divertirli a loro 
talento ; ed ecciteranno nel tempo iftelTo la pad- 
don della gloria in quelli nafeenti cuori non aa~ 
cera foggiogati dalle vili pallìoni (i). 

Nè la pioggia , nè la neve , nè il gelo , nè 
i venti , nè il gran caldo , né il gran freddo 

pri- 


(t) In omnibus enirn ludendo contri debemus , ut 
t* voluptates , V cupiditates puerorum vertamus , quo tot 
tandem ptrvcnire cupìmus . Caput autem difcipline re ci am 
educatici: em dicimtes , qua ludcntis animum in amoretto 
precipue illius pe/ducit , quod virili atate perfette fil com- 
parata vìrtute artis ejus jam attui tu. Piar, de Legib. 
Dia!, t. 
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priveranno i fanciulli de’ piaceri , e de' vantaggi 
di efercizj cosi utili . In quelli giorni , più che 
negli altri, quelli diveranno più profittevoli , per- 
chè agli altri vantaggi uniranno quelli di avez- 
zare i fanciulli all’intemperie delle llagioni , ed a 
tutte le alterazioni dell’ aere . Sarà cura di cia- 
fchedun cullode di farli bene afciugarc , allorché 
faran di ritorno nelle relpettive loro cafe ; e que- 
llo farà il folo cafo , nel quale fi permetterà a* 
fanciulli di avvicinarli al fuoco . Fuori di quello 
calo elfi ne faran fempre lontani . 

Non vi è cofa,che renda l’uomo più delica- 
to , più molle , più pefante , più infingardo , men 
atto a refiflere al freddo , che rilafci tanto la 
fibra , che la privi di quel tuono , che 1 ’ è ne- 
ceflàrio per la fua azione , che faciliti i reumi , 
ed altri mali, quanto il poco moderato ulo del 
fuoco . La natura ci ha provveduti di un mezzo 
per liberarci da’ tormenti del freddo , e quello è 
41 moto . Noi fiamo in fatti più difpolli al mo - 
vimento nel verno , e più inclinati al ripolo 
nella Hate. Ne' fanciulli , in quelli più d’ogni 
altro di quella claflè , è facile il provvedere a 
quello bifogno eoa quello mezzo , 

F 5 Ri- 

1 • 
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Ritornando agli efercizj, che formano 1’ ogget- 
to di quello articolo, io credo, di non doverli 
ommetrere il nuotare . Il noto detto de' Latini , 
e de’ Greci ci fa vedere quanto comune folle 
la cognizione di quell'arte , e quanto ne folle 
ignominiofa l’ignoranza (j). In tutte quelle co- 
munità, nelle quali la vicinanza del mare , o de* 
fiumi permette quell’ efercizio , non lì dovrebbe 
trafcurare una volta almeno la fettimana. Cosi 
nella Hate, come nel verno (a) lì dovrebbe ne* 
ftabiliti giorni apprendere, o elèrcitare quell’ar- 
te , colla fola differenza , che non li dovrebbe 
mai dar principio a quell’ iltruzione , che nella 
(late . Il fanciullo verrebbe in quello modo per 
gradi avvezzato a reggere a' progreflr del freddo, 
e preparato a deprezzare il gelido freddo dell* 
acqua nel verno „ 

La robullezza , che quell’ elércizio darebbe à* 
corpi farebbe fupcriore a qualunque efpertazione, 

giac- 

r ‘ "• ' i 1 • k , • 

} . • , • 
r 

( 0 tfee lìter«s dì dici t y ntc nettare. 

L' irteli© proverbio era tra'Greci per additare un igno- 
rante , ntv , [etrti ypeepputret t-jrtr*Tai , 

(»_) Purché il' clima lo permetta. 
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giacché noi Tappiamo , che col fo!o ufo de’ ba- 
gni freddi fi è dato agli uomini più gracili il 
vigor de’ più forti (ij . 

A quello beneficio fi unirebbe quello d’ iflruì- 
fé i fanciulli in un’ arte, l’ignoranza della qua- 
le è collata, e colla ogni g'orno la vita a tanti 
uomini , e vi fi unirebbe anche quello di con- 
fervare la nettezza de’ corpi , Così utile alla fi- 
nità del corpo 1 ed alla energia dell’an mo. 

A quell’ efercizio , che fi dovrebbe almeno una 
volta la fettimana ripetere , noi ne aggiugneremo 
un altro , che non dovrebbe eflere meno frequen- 
te. Il profondo Autore dell’ Emilio (1) mi fug- 
gerifce quell’idea , eh’ egli illelTb ha fori! attin- 
ta dalle opere immortali del più grande olTerva- 
tore della natura > e del più eloquente fcrittore 
della Francia (3) . Egli con figlia pe’ fanciulli i 
giochi notturni . Quell’ avvertimento , dice egli , 
è più importante di quel che apparifee . La not- 

F 4 1 te 

.... • » 

A . , . . • ■ *• 

fi) Vedi tock Trattato dell’ educazione Sez. r, 

L. Vili. . ' 

(x) Emilio Lib. II. 

• ; (3) M. de Buffon Iftor. natur. T. VI. ediz. in I». ; 
dove parla dell’origine degli Spettri. 
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te {paventa naturalmente gli uomini , e qualche 
volta gli animali . La ragione , le cognizioni , lo 
fpùito, il coraggio liberano pochi uomini da que- 
llo tributo . Si attribuire quell’ effetto à’ conti 
delle balie , e fi erra ; vi è una caulà naturale . 
Quella è l’ ifteflà di quella , che rende i Tordi 
diffidenti, ed il popolo fuperltiziofb : l’ ignoranza 
delle colè che ci circondano , e di ciò che av- 
viene intorno a noi . Avvezzi a feovrire da lun- 
gi gli oggetti , e di prevedere anticipatamente le 
loro impreflioni , quando più lion fi vede, nè 
fi. può vedere ciò , che ci Circonda , l’ immagi- 
nazione dell’ uomo fi accende , gli fa vedere mil- 
le efleri , mille movimenti , mille accidenti , che 
poflono nuocergli , e da' quali è imponibile 3 
garantirli . Per quanta prevenzione egli abbia d’ 
cfTer ficuro nel luogo , dove fi ritrova i egli non 
«e farà mai cosi certo' , come fe lo vedette . 

Egli ha dunque Tempre un motivo da teme- 
re , che non avrebbe avuto nel giorno . Al me- 
nomo romore, del quale non può vedere la cau- 
fa, J' amore della fua confervazione 1' obbliga a 
porfi nello flato di difefà , di vigilanza, a per 
confèguenza nello flato di fpavemo , c di timoA 

re, 
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re. Se egli non fente alcun remore, egli non è 
perciò fi curo , poiché fa , che lènza ftrepito può 
anche e (Ter forprefo. Per raflìcurarli contro que- 
fto filenzio , bifogna eh' egli fappòriga le colè 
tali quali erano prima , tali quali elle fono , eh* 
egli vegga, ciò che non può vedere. Coftretto 
a porre in moto la fua immaginazione, egli la- 
feia fubito d’ ellèrne il padrone , e ciò eh* egli 
fa per rafficurarfi , non ferve , che a maggior- 
mente {paventarlo . I motivi di ficu rezza fono 
nella ragione , e quelli di (pavento e di timore 
fono nell* iflinto , molto di quella piu forte . 

A quella ragione fe ne unifee un’ altra , Al- 
lorché per circoflanze particolari , noi non pof- 
lìamo avere idee giufte delle diftanze , ed allor- 
ché noi noli polliamo giudicare degli oggetti , 
che per la grandezza dell* angolo , o piottoflo 
dell’immagine , eh’ dii formano ne’noliri oc- 
chi , noi dobbiamo allora necelTariafnente ingan- 
narci fulla grandezza reale di quelli oggetti . Ogni 
uno , che ha viaggiato di notte ha fperimentato , 
che un arbufceUo che era a lui vicino , gli è 
fembraro un grand’ arbore , che foflè da lui Ion- 
w»i «1 a vicenda ha peefo un grand’ aria», da 

.. lui 
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lui lontano per Un àrbufcello a lui vicino . Se 
le tenebre , o àltre circoftanze non gli permet- 
tevano neppure di diftinguere gli oggetti per le lo- 
ro forme , egli fi farà ingannato r.on folo fulla gran- 
dezza, ma anche fulla hatùra déll'oggetto . Egli avrà 
prefa una mofca, che paflàva rapidamente in qualche 
pollice di diftanza da’ fuoi occhi, per un uccello da 
lui molto difcofio, ed un irco vicino per un bue 
lontano. Lo fmarrito marinaro Inglefe nell'ifola 
difabitata del mare del Sud , che per l’ inedia di 
due giorni , e per le piaghe , che fi eran forma- 
te nel fuo corpo , non poteva più nè gridare, 
nè camminare a due piedi , comparve di notte 
un moftro due volte più grande di un elefante 
a' bravi guerrieri, che Cock aveva fpediti in cer- 
ca di lui (i) ; e noi Tappiamo quanti errori fimi- 
li fono flati dalle due accennate caufe prodotti , e 
quanti mali fon derivati da quefti errori . 

Le 

’ , ‘ ». . , , , . * » 

♦ , * • 

< 

(t) Vedi la relazione del terzo viaggio di Cook 
fetta da un Offiziaìe del fuo feguiro , tradotta dall* 
Inglefe , e ftampata a Parigi nell’anno «781. T. I. in 8. 
p. ir,j fino a p.i8j. Il nome del Marinajo è T&echex. 
La relazione di quello avvenimento è ioterertantiflìjna . 
lo non la rapporto , perchè non porto dilungarmi quan- 
te* richiederebbe il dettaglio di tutte le circortanze , che 
T accompagnarono • 


Digitized by Google 



D i'L t a Legislazióne. 

Le due caufe del male ritrovate c’ indicano il 
rimedio. L’abito diftrugge l’ immaginazione , e 
la frequenza d' errare previene l’ errore . Per quel 
che riguarda' 1* immaginazione , noi lappiamo , che 
i foli oggetti nuòvi la rifvegliano , e che fopra 
quelli , che frequentemente fi veggono , non a- 
gifee più l’ immaginazione , ma la memoria. Per 
quel che riguarda gli ertori della veduta , noi 
Tappiamo anche , che la frequenza di com- 
metterli , c* infegna a prelevarcene . Quante Vol- 
te bifogna che il fanciullo s* inganni fulia pòfi- 
z:one, e fui numero degli oggetti, prima d’im- 
parare a vederli nella loro vera pofizione , e nel 
loro vero numero J Tutte le immagini non fi 
formano forfi al-rovefcio nella retina de’ noftrt 
occhi; ciafchedun oggetto fémplice non fi vede 
forfi da noi duplicato ; non ci è forfè bifogno 
d’ una lunga ferie d’ errori , prima che noi col 
foccorfo della verità del tatto impariamo a cor- 
reggere gli errori dell* vifta , e - ci avvezziamo * 
veder dritti, e fèiftplici gli oggetti, che noi veggia- 
mo in fatti ai roVefcio , e doppj ! Quante vol- 
te bifogna , che un fanciullo ftenda in vano il 
fuo braccio per prendere un corpo , eh* è mol 

t» 
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to più lontano da lui , che non è la lunghezza 
del fuo braccio , prima che impari a conofcere 
la diltanza, alla quale quello può giugnere ! Quan* 
te volte il pefeatore deve in vano lanciare il fuo 
colpo contro i pefei , che fono nell’ acqua , pri- 
ma d* imparare a conofcere la' grandezza dell’ 
angolo , che fa il raggio ufeendo da un mezzo 
più denfo in uno meno denfo / Della maniera 
ìftefla un uomo , che fi è molte volte ingan- 
nato nella notte fulla grandezza degli oggetti , 
imparerà a non preftar fede a* fuoi fenli nelle 
tenebre, e dopo molti errori apprenderà a piè 
non errare . 

Per garantire dunque i fanciulli da’ timori , 
che le tenebre ifpirano , e dagli errori vifuali , 
eh’ effe cagionano , bifogna avvezzarli alle tene- 
bre . Bifogna diftruggere l’immaginazione coll’ 
abito j e l’errore coll’ efperienza . Ecco il motivo, 
pel quale , feguendo i configli del grand’ uomo , 
che ho citato , io propongo 1* efercizio de’ not- 
turni divertimenti pe’ fanciulli di quella claflè, una 
volta almeno in ciafcheduna fettimana . La fèra 
della vigilia della fèlla dovrebbe eflèr deflinata a 
quell’ oggetto . Il cuflodc condur dovrebbe 

fan- 
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fanciulli a lui affidati, ora in un luogo, ed or* 
in un altro , e dovrebbe loro permettere tutti 
quegl’ innocenti traftulli, che fuggerirebbero le cir- 
coltanze del luogo, e del tempo . I vantaggi , che 
avrebbero nella notte gli uomini in quella ma- 
niera allevati fapra gli altri fono troppo eviden- 
ti per credermi nell’ obbligo di farne l’enumera- 
zione . Quell* oggetto fembrerà anche più im- 
portante, fe fi rifletterà alle varie degnazioni degl' 
individui di quella clalTe così nella pace , come 
nella guerra. Rammentiamoci* che Licurgo pre- 
fcrilTe l’efcrcizio delle tenebre pe’ fanciulli (i), q 
proibì l’ufo delle fiaccole agli adulti (i) . 

Io pafso rapidamente ad un’ altro oggetto , che 
non potrei trafcurare , fenza rendere imperfètto 
. quello piano di fiGca educazione , 

e 

' ' 

V " 

ÀR- 

) • 

r (i) P lutarch. in vita lyeut. - 

(l) Oreec tH trarrai ontnvc , x«i wnraC fvSxp- 

raf luti aS'tac cS'mir ut in tenebris , & noBu 

audaBer , O* fine ulto metu incedere con fine fc»nt . litro in 
lafiitHtit Laconici dove parla de' notturni Sifij, 
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ARTICOLO V. 

r f 

**\ • 

Peli' inncjio del va] nolo , 

Q Uefto male, che deforma, mutila, o ucci- 
de la metà della fpecie ; che quando ri- 
sparmia la morte , lafcia Spello in tutto il corfo 
della vita le veftigie fu nelle del fuo paffaggio ; che 
£ annuncia con fegni equivoci , e fi comunica 
anche prima di manifeftarfi : quello male , io di- 
co , diviene anche più funefto , quando l' unione 
di molti fanciulli ne facilita T efpanfione , ed il 
contagio . Fortunatamente per gli uomini la va- 
nità , e l’ internile d’ un popolo , che fa della 
bellezza un oggetto d’induftria , e di commer- 
cio , ha oppollp a quello male up rimedio , che 
non fo}o 1 q prjva del fuo micidiale potere , ma 
ne rende meno arbitraria l' efpanfione , L’ innelto 
è quello fortunato rimedio . Lafciamo a’ fanatici, 
ed agl'imbecilli i mal fondati dubbj ; lafciam lo- 
ro i più alfurdi argomenti contro una pratica , 
che ha data la vita a più milioni di uomini , ed 
A più milioni di uomini ha confervato il vigor 

del- 
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delle membra , la fatate^ e la beltà . Oppong- 
alo a’ dubbj dell’ ignoranza, q dell* intereffe , l’ im- 
periofa voce dell’ cfperienza ; e tra tante feover- 
te, clic per lo più non han fervilo ad altro , che 
ad effondere l’ impero della morte , non rinun- 
ziamo a quelle fole , che fortunatamente han pro- 
dotto l’ effetto oppofto . Per profittarne , il legis- 
latore fondar dovrebbe uno fpejaled’ inoculazio- 
ne in ciafcheduna provincia , dove ciafchedun 
fanciullo di quella claffe , che non abbia avuto 
il vajuolo prima della fua ammillione , dovrebbe 
eflèr condotto fubito che il medico delia co- 
munità lo creda difpoflo a ricevere l’inneflo (i). 
Quella efler dovrebbe l’unica prefervadva cura , 
che adoprar fi dovrebbe fu’ fanciulli nel propo- 
flo modo allevati . La pratica degli cfpofli re- 
golamenti relativi a’ cibi -, al fonilo , alle vefli , 
ed agli efercizj farebbe da fe fola più efficace - à 
garantirli dalle malattie, alle quali efli fono efpo- 
fti , che non lo farebbero tutti i'rimedj, che l'ar- 
te medica ha fognati , e 1’ ufo de 1 quali invece 

di 

. • ‘ / - 1 . 

(0 Queft* ofpcdalc potrebbe anche edere aperto alfe 
fanciulle dell'iftefla provincia , e potrebbe nel tempo iitel- 
fo fomminiftrare quello beneficio «' due fedi . 



$6 L a Scienza 

BDC^>BO^>BDBO6OK30OBC3^)0C)^}^>0OaOaC)BOiOlQ|£ 

di prevenirli , fpeflo li richiama > e li promuo- 
ve (i) , 

Ecco ciò , che ho penfato full’ educazione tìfi- 
ca di quella prima eia He . Coloro , che conofeo- 
no l’influenza del prefente full’ avvenire ,ei rap- 
porti necelTarj dell’infanzia coll’età fulfeguenti, 
vedranno quali farebbero gli effetti di quelle ifti- 
tuzioni full' intero popolo , quali fulle fegnenti 
generazioni i quali nella pace , e quali nella 
guerra, . ^ 

4 * 

c a r o x r : ; „ 

«/ , ' A A 

Centrali regolamenti futi' educazione morella 
della frèma cUJfe j 

P Rima di venire alla ricerca de’ me*zi, deter- 
miniamo con precifione jl fine , che ci pro- 

po« 

s 

y s . i, , , fi- 

fi) La fondazione delle infermerie farebbe neceffa- 
xia per evitare il contagio de" mali , che tra' fanciulli 
fono anche piti facili a eomunicarfi , che tra gli adulti. 
Quando la prolfimità di varie comunità lo permetterti:, 
f e ne potrebbe fondare una per l’ufo di piu comunità. 
Quello regolamento diminuirebbe le fpefe, e faciliterebbe 
il buon ordine t 
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poniamo di confcguite . Diamo il maggior lume, 
che fi può allo feopo , e rendiamo, con quello 
modo il cammino meno tortuofo , e più ficuro. 

Qual’ 1, o per meglio dire > quale eflèr dee 
1' oggecco della parte morale dell' educazione di 
quella prima dalle ? Ecco ciò , che conviene pri- 
ma d’ogni altro fidare. 

L’ uomo nafee . La fua anima è nuda, cotfte il 
fuo corpo . Egli non ha nè idee , né defiderj . 
Il primo iilanto della Tua vita lo trova invilup- 
pato in una indifferenza, anche pe’ fuoi proprj In- 
fogni . Un fentimento cieco , molto inferiore a 
quello de’ bruti , è il primo regolatore de' Tuoi 
movimenti . Le facoltà di Jìnthre , di pe rifare , 
e di volere fono in lui ; ma le caule dello fvi- 
luppo di quelle facoltà fono fuori di lui . Que- 
lle facoltà , quefte potenze npn fono uguali in 
tutti gli uomini ; ma fono in tutti gli uomini , 
Fin dall’ aurora de’ loro giorni elle formano una 
parte della loro ejfnza . Il felvaggio può averle 
in un’ eftenfione anche maggiore dell’uomo civi- 
le; ma il difetto delle caufe ellerne , che fi ri- 
chiederebbero per fvilupparle , fa che quefte re- 
ftino, per così dire, fenza azione , e fenza moto 
Tom.V. G t ' nel 
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. nel primo , nel mentre che il cqncorfo <lelhe «au- 
fe , che lì combinano per fvilupparle nel fecon- 
do , le pongono in tutta la loro attività;. New- 
ton non farebbe fori! (lato altro , che il più 
bravo cacciatore, fe lòde nato: tra gl’ Irocchefi, 
ed il più bravo cacciatore tra gMroccheli farete 
be forsi (lato un Newton, fe si folle trovato nel- 
le fue circoftanze. .. f ■; >. , ; - 

La difuguaglianza tra un uomo ed un altro 
dipende meno dall’ intrinfeca , ed originaria di- 
verfità dell' attitudine delle loro facoltà di. femi- 
te , di penfiùe, e di volere, che dalla di ver fi tà 
delle caule , che fi combinàno per Svilupparle. 
Quelle caufe fono' le ; circoftanze j . nello quali lì 
^ ritrova l’uomo; e tra quelle circoftanze quelle , 
che dipendono dall’ educazione , iì ccome fono le 
- «prime , così fono anche quelle , che hanno la 

più gran parte in quello fviluppo . L' oggetto 
dunque dell'educazione morale in generale c di 
foraminiftrare un concorfo di circoftanze il più 
atto a &iiuppare quelle facoltà a feconda delia 
deftinaiione dell'individuo, e degl' interdi! della 
focietà , della quale è membro *., ^ ^ 

La deftinazione degl’ individui di quella prima 

. * '■ -, , . \ ciaf; 
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claflè, è di fervire da fodera coile loro., braccia . . 
Gl' intercidi dejla, fqeietà fono , di trovare in ,eflì 
tanti cittadini lal^riofi ed induftriofi in tempo 
dj pace , e tanti difenfori inf/epidi in tempo di i 
guerra; buqijr copjugi ,, e migliori padri; iflrui- 
ti de' loro doveri , £ome de lóro -dritti,; Romina- ‘ 
ti 4a quelle pozioni ., che alJ^ virtù conducono, , > 
penetrati dai reperto ppr ledeggi , « dalji. idea , 
4eWa ;prqp f ia dignità,. , L -fi; 

‘ _ °g§ ?r,: P «Wipe della parte morale, deli’ edn- 
c^tone degl 1 j^vidui di quella claflfe '£ 
di lommnuftrare . un concorfo,^ tjircpftanze il" 
piu atto a Riappare le loro; .fatiti a .feconda' 
dr yefta^deftiu^iope ^ e, di„.qp P ^ Sciali 
torelli , .. .. . " 1 " 

r /r «, -•‘-■ •7. , it l'i f.’j «' IWÙ t,: »j , ■ »» , 

- 1 ° /fqnianjo^iali^ ricerca, de’ 

mezzi . 1 t \ 

- • IKtt ;*.H . Cite rò 'fhvp c 
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-tn De//* Eruzioni, * di di fi or fi morali. 
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N principio },ene iodi dall' Aurore dell' 
■* *■»' Sfetbe inapplicabile aà „p 
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piano di pubblica educazione , é quello , che fi 
dipendere l' irruzione dal fatto , e la regala dall' 
cfperienza . L' educazione d’ un Ibi uomo , noi 
l* abbiam detto , è ben diverfa dall* educazione d’ 
un popolo ; 1* educatore privato d’ un fanciullo, 
Tempre accanto al fuo allievo , può a fuo ta- 
lento preparare gli. avvenimenti (i) , può profe- 
tare dì quelli , che il calò profetata , può in po? 
che parole efeguire il metodo dell’Autore celebre 
dell' Emilio , purché ne abbia i lumi , le cogni- 
zioni , e la coftanza , Ma T educatore pubblico 
ancorché ornato di tutti quelli requi (iti > potreb- 
be mai fperare di riu farvi ? 

Nel noftro piano , noi non potremmo affida- 
• re quella cura a' collodi , perchè noi non pof- 
fiamo ricercare in elfi t Itimi , che Direbbero ne- 
ceflàrj a quell* oggetto . Noi non potremmo 
molto meno ottenerlo dal Jhagiftrato particolare 
della 'comunità , eh* è il comune educatore > 
poiché , malgrado le cognizioni , le virtù , e la 

. . Vii CO- 

“* ' ’ • r . 

(t) Y f gg a l* particolarmente ;1 mezzo tenuto da Ruf» 
so per comunicare l'idea detta profrittì ad .Emilio. Egli 
ideilo dice, che i' avvenimento del giardiniere da lui * 
quell' oggetto dilpofto, richiedeva più meli dà apparecchio. 
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coftnnza , che noi Aipponiamo ini lui , nulladi- 
meno l’ eftenfione delle* Tue et re fù tutti i fan- 
ciulli della comunità , gli renderebbe fi cu raman- 
te imponibile ciò , che appena è praticabile nell' 
educazione <F un folo . Noi fiamo dunque cq- 
ftretti a rinunciare a quello metodo , che divie- 
ne chimericò, ed impraticabile , fobico che dal- 
la privata educazione eftender fi voglia alla pùb- 
blica. Contentiamoci di ottenere quello, che fi pùò, 
e non difereditiamo il noftro piano colle idee d’ 
una impoffibile perfezione . 

Se per l’ ignoranza de’ padri, e la fuperftizione 
delle madri , i pregiudizi , gli errori , le falle 
xnaflìme di morale, e di religione, l’ erronee idee 
del bene , e de! male fi comunicano , e fi traf- 
mectono a' loro figli ; fe l' impero dell’ errore * r 
e del vizio fi cflende , e fi foftiene col foccocf® 
delle pcrniciofe lezioni, che fi ricevono nell’in- 
fanzia, piucchè coll ogni altro mezzo ; perchè 
non potremmo noi fondare , ed eftendere l’oppo- 
fto impero della verità , e della virtù col foccot- 
fo di lezioni , e d’ iftruzioni a quelle oppofte ? 

* > Perchè a quelli errori , a quelli pregiudizi , a 
quelli falli principi di morale , de’ quali fi cari- 
ci f ca 
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, ca la memoria del fanciolli , non pórremmo noi 
. fdfticuire i piu feippjici principi della giuftizia , 
« della beneficenza, e dèlie virtù ..lodali ì 

Perchè invece dèlie false mallìme di religio- 
. ne , che noi ffentiamo con orrore profferite da 
r quefti- nafccnti "^rofèljci dell errore , divenu- 
.ri. fupcrftizipfi prima di diòr credenti , non 
, potremmo noi fcntire, ripetere dalle loro labra 
innocenti i Ipminqfi prinppj della morale di queb- 
* la religione ifttffa , che vuole h.mifirico/d;a piut r 
tojìo, che il Jficrifuio (i) ? Perchè a ..quelle idee 
di billetta , c di viltà , che impicciolifcono , e de- 
gradano il loro cuore , non potremmo noi fo- 
ftituire quelle, che porrebbero nobilitarlo, ed in- 
. grandirlo ? . Perchè invece di dire jd fanciulla, 
eh’ egli è un verme della terra , non gli fi po- 
, tra dire : tu lei il Re della natura , finche ne ri- 
fpetti le leggi ; c ne farai il moffro più odialo 
fubito , che diverrai vile, efmalvagio ì 

Perchè invece di que’difcorii , di quelle azio- 
ni, di quegli efempj , di que' detti, e di que’ 
fatti , che aprono il cuore de’ fanciulli alle paf- 

v fio- 


«. * 
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1 (i) Miftricordìam velo, non facrificium. Ole» Cap.YI. 
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fioni perniciofe e vili, non porremmo noi fer- 
virci de’difcorfi , delle azioni , degli efempj , de* 
detti e de’ fatti, per difporgli alle palli oni genero^ „ 

,4tt> >iN|p:« »?* "-f . •« 

Io lo ripeto: L’uomo nafce nell’ ignoranza, e 
non negli errori . Quando egli è nello ftato d’ 
apprendere un errore , egli è anche nello fta- 
to d’ imparare una verità : Ma liccome non tos- 
ti gli errori fpno alla portata de' fanciulli,,, cosi 
non Io fono tutte le verità . Bifogna cominciare 
dalle più l'empiici , e per gradi pallate alle più - 
complicate . Co) metodo oppofto il danno de’ 
nomi invece delle idee , e la bocca proferirà 
una verità, nel mentre che l’ intelletto concepìfce 
forfì un errore . Ecco ciò che lì dee più d’ogni 
altro evitare nella difficile iftruzione de’ fanciulli . 

t . 1 i . * ' 

A chi farà dunque affidata quefta importante cura 
nel noftro piano ?, Chi farà il morale iftruttqre 
de’ fanciulli, di quefta prima da (Te ? In qual mo-, 

- do , in qaal .tempo , con qual ordine farà rego-* 
lato quello primo mezzo della loro morale edu- 

5 # « 4 *' ■ 


f '« ;ft*. - 


caztone ? 

Il morale Iftruttore farà il • magiftrato ifteffo d* 
educazione della comunità . Quefta farà la più 

• *>' . .-ti’*) v 
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importante , e la più nobile delle Tue funzioni . 
La fui dignità, il ladro della fu a carica, il ri- 
fpetto , che quella proccurar dovrebbe alla perfo- 
na , die ne farebbe invertita -, la venerazione , che 
fi dovrebbe da’ collodi ifpirare a’ fanciulli per 
quello cipo comune ; 1 requifiti che ornar do- 
vrebbero l’ uomo , al quale quella Cura verrebbe 
affidata.- tutte quelle cirto danze, io dico, dareb- 
bero una efficacia maggiore alle fue iftruzioni, 
unendo all’evidenza delle verità le prevenzioni 
dell’ opinióne (i)-. f . V' : \ 

Il tempo dell’ iftruzione eflèr dovrebbe il mat- 
tino, quando l’anima non ancora drlTipata dalle 
diftrazioni del giorno, aver potrebbe rutto quel 
raccoglimento ,■ eh’ è ntrcefTàriO per renderla at- 
tenta alle verità, che dee fentire . 

La durata dell’ ideazione non dovrebbe fupe- 
Tarc la metà di un’Ora per noli indebolirne la 
forza coHa noja , e ‘per non efigere da’ fanciulli 
un raccoglimento più lungo di quello , del quale 
erti fono fufcettibili . 

L’età, nella qtjale il fanciullo dovrebbe eflère 

' ; V- ’’ ' - - • ■ am- 

"• ■; ■ •' ' -, •> ■ ^ • 

(r) Vedi ciò che fi è detto nel II. Cipo di quello 

IV. libro. v 
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ammefl'o all’ iftruzione , dovrebbe effer quella de* 
fette, in otto anni . t \ _ è> zv> 

Ho detto di fitte in Htt uniti , poiché il dù 
vario di pochi toefi farebbe neceflario per una 
ragione , che ie non debbo trafearare . Siccome 
l’ ingrefló di ciafchedun fanciullo nella pubblica 
educazione dipender dovrebbe , come li è dei* 
to fi),, dal giorno s nel quale egli capirebbe 
H quinto anno della, fua età , da noi ftabilito per 
lafciarb, quanto meno fi può, efpofto all’ infezio- 
«e degli errori , e de' pregiudizi de’ padri, cosi per 
Ottenere * che un (officiente numero di fanciulli 

• fi ritrovi m ogni anno' nel calo d’ intraprendere 

• contemporaneamente il «orlò delle morali iftru- 
zioni T noi dobbiamo neceffariamente trafeurare 
quella picciela differenza nella loro età, la qua- 
le non produrrebbe per altro alcuno inconvenien- 
te • I» ciafchedun' anno dunque, tutti 1 i fanciulli, 
che li troveranno tra i fette , e gli otto anni della 
loro età , faranno ammcJlt al corfo delle iftr«* 

• • N 

«ioni . 

Se mi li domanderà , perchè cominciare codi 

" -V pre* 

> , , 1 ■ • . 5 

10 Vedi il Cap. vili, di quefta Uhm If. * 
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predo un' iftruwone , . che potrebbe darti in uni 
età più matura ? Io domanderò, dal canto mio : 
cominciandoti più tardi , quali farebbero i princi- 
pi direttori delle azioni di quelli fanciulli La- 
rdandoli più lungo tempo nell’ ignoranza di que- 
lli principi , non potremmo noi efporgli al rifchio 
di formarfene da loro medefimi degli arbitrarj , 
de’ falli , "e de’ pernicioli ì 

Se nell' età di fette anni noi vediamo la mag- 
gior parte de' fanciulli già molto innoltrati nella 
ftrada dell’errore , perchè non potremmo noi 
nell' ideiti età introdurgli in quella della verità f 
Quefta non fi rende forti molto più luminofa e 
facile di quella , quando la guida è faggia , 
cd efperta ? 

Qui non fi tratta d’ infegnare una feienza , 
ma d‘ inculcare de’ doveri ; qui non fi tratta di 
definire , ma di preferivere . La grande arte dell’ 
idruttore deve appunto in quello raggirarti . Egli 
dee /opprimere tutto ciò , che fi rifente della 
feienza; egli non deve occuparli , che della veri- 
tà , che n’ è , o almeno , che dovrebbe ellèrne 
lo feopo , ed il rifultato . Fortunatamente i prin- 
cipi direttori delle umane azioni fono cosi lumi- 
... - . ‘ . noli , 

, v * i - «: ' 
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no fi , così /ero'J>li f cir‘ cosi fufcettibili d’evidenza , 
che noti vi è\, che. la prevenzione dell’ errore , o 
il lmguaggio;(cienHÌicò, che pollano o (curarli . Che 
f l’ diruttore abbia dunque, innanzi agli: occhi l'età, 
e Ja dedinazione di eolofo , che debbono afcol- 
tarlo . Ch'egli rictrra à, tutti qtte’ mezzi , che 
podòno intetellaré i fanciulli; a’ quali: parla , per 
render loro pi;ì chiare le fue iftruzioni , e- nel 
tempo iddìo meno nojofe , e più permanenti;, 
che , profitti j quantopiù può , degli avvenimenti, 
dt’ quali i Tuoi uditori fono dati i foggetti , or 
tedimonj ; che f in poche parole , ricorra a tut- 
ti que’ mezzi , che. la ragione , il buon fenfo , 
;1’ efperienza , e la cognizione dello italo . dello 1 
{finto umano nell’ età, della quale fi parla , .glj 
Suggeriranno , e non tema di rendere inutili le 
^ue. irruzioni/ j . ^ -, . ... vi • r, • >u 

. Noi diftingueremo t! iftruz.iotiì da’ dìfiorfì, m«r 
rati . Le prime non dovranno durare r che un 
.anno; gli altri , dovranno continuarfi'per tutto il 
tempo , che dola i' educazione ideila . Le prime 
«avranno un ordine dal legislatore ftabilito' , .gli 
■altri faranno ad arbitrio del- Magistrato , purché 
corrifpondano agli oggetti dalia légge indicati . 
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Le prime fi replicheranno coll* iftefio ordine ih 
ogni anno , affinchè i fanciulli , che vi fono po- 
ftericrmente ammeflì , ne fieho a parrei e gli al- 
tri non faranno fottdpofli all* ideila legge , per- 
chè non fono fottopcfti all’ iftefs' ordine ^Vedia- 
mo dunque 1* ordine , che il legislatore dovreb- 
be fidare per le ifirutioni , e gli oggetti, che do- 
vrebbe indicare pt'difiorfii 

Non fare agli altri ciò , thè Ho rt vuoi , che fi 
faccia a te : Ecco il primo canone di morale 
lo fviluppo , e l'applicazione del quale dovreb- 
be edere io fcopo della prima ferie d' Hlruzioni . 

Procura di fare agli altri tutto quel bene * che 
puoi : Ecco il fecondo canone , che dovrebbe ef- 
fere 1* argomehto della feconda ferie d’ iftruzioni. 

A quelli due canoni , lo fviluppo de’ quali 
contiene tutti i principi della giufiiiia , e deiU. 
virtù umana , dovrebbero feguire gli altri due , 
che riguardano la giufiiz.ia , e la virtù civile. 

OJferva te leggi , venera i decreti della pubbli- 
ca autorità t difendila dall e fi ero inimico ; garanti - 


fella dal proditort interno , dal fcdiiiofo , e dal 
rubtllo . Ecco il terzo canone , che riguardarla 

' -V • g*u- 
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giudi zia. civile , e che dovrebbe edere il foggetto 
della terza ferie d’ iftruzioni . 


Procura alla patria tutn que vantaggi, che puoi; 
oltre quello che le leggi ti preferivano , fa quello 
che 1‘ amore per lei ti fuggerifee ; a frante de' fu ai 
intercjfi fa che fi tacciano i tuoi: Ecco il quarto 
canone , che riguarda la virtù civile , e che do- 
vrebbe edere lo feopo della quarta ferie delle < 
morali iftruzioni . 

* M; ’ ' • v • 

Così nello fviluppo di quello , come in quel* 
lo del precedente canone, il magiftrato avrà in- 
nanzi agli occhi la natura del Governo, nel qua- 
le vive , e le confcguenze , che dipendono dall’ 
applicazione di quelli canoni alla fua conftiru- 
xione . Un oggetto di tanta importanza non fa- 
rà mai baftantemente inculcato dal (aggio legis- 
latore , 

Quefte quattro fèrie d’ iftruzioni dovrebbero 
tutte edèr comprefc nell’ annuale corfo di mora- 
le , che li dovrebbe in ciafchedun anno , ed in 
un dato giorno intraprendere , e terminare . Af- 
finchè le verità, che vi s* infegnano, reftino mag- 
giormente fcolpite nella memoria de’ fanciulli , fi 
* potrà ftabilire, che quelli , che han gii terminato 

~.v • ■ * j . rin- 


l'intero corfo , lo ricomincino nel proflimo an- 
no , nel mentre che i fanciulli •„ che vengono, 
immediatamente dopo di loro , , vi fono per la 
prima volta ammetti . In quello modo ciafehe- 
dun fanciullo verrebbe a compire due volte que- 
llo breve -, -femplice , ma compiuto corfo di mo- 
rali iftruzioni . Nel, fecondo apno lì efigerà però 
da etti qualche cofa di più , che pud primo . lei»* 
minata l’ libazione/ il magiilrato farà loro tifilo 
domande g^Jjipve ‘all’ illruzione del, giorno , dì- 
rigeiidgle ora alluno,, ed ora all' altro di etti 
Quelle domande conterrano de’dubbj da tifolvere» 
o de’ fatti da giudicare a feconda degl; inculca^ 
ptincipj . Quell’ efercizio , die dovrebbe occupare 
l’ altra metà dell’ ora , die fuccede alla prima 
metà impiegata ali’ illruzione, diletta , procurerebbe 
contemporaneamente tre gran vantaggi , Il primo 
farebbe d’ obbligare • i fanciulli all'attenzione cpU’ 
riporgli a, darne la pruova . il fecondo; farebbe 
d’ avvezzargli ad applicare i generali principi a/ 
particolari avvenimeoji , t e di lo.- , 

IO. mente tutti que’ dnbbj , cjbe p^cjg^bero lqrtj 
prefentarfi . Il, pergo - vaPtaggip farebbe 

quello di facilitare a’ fanciulli , . che per la prijn^. 



Il X 


(. » 

• Della Legislazione. 

Tolta intervengono al corfo delle iftruzioni , l’ in- 
telligenza de’ principi , e delle verità , che s’ in- 
fegnano , colla difcullìone , che fé ne farebbe da 
quelli , che per la feconda volta le fencono . Il 
magiftrato dopo , che avrà fatta la domanda , 
fe non ne troverà opportuna lauifpofta , moftre- 
rà l’errore, e lì dirigerà ad un alerò fanciullo > 
e così di mano in mano, fiuchè fi ritrovi la ve- 
rità . §e il tempo è per terminare, e la queftio- 
ne non è ancora rifoluta, il magi (irato farà una 
breve efpofizione del principio , dal quale dipen- 
der dee la foluzione del dubbio , o del giudizio 
propofto , e rifolverà colla maggior chiarezza la 
queftione . I fanciulli , che avran dare pruovc 
di poca attenzione , faranno dal magiftrato puniti 
a feconda de’ regolamenti , che da qui a poco 
verranno indicati . 

Terminato, che avranno il fecondo corfo del- 
le morali iftruzioni , i fanciulli faranno amtneid 
a' morali difeorfi , che a quelle fucceder debbo- 
no. L’oratore farà il magiftrato iftelTo . Tutti i 
fanciulli della comunità , che terminato avranno 
il ripetuto corfo delle iftruzioni, vi aflìfteranno, co- 
me fi è detto , fino al tempo , che durerà la lorp 
V 7 ’ 7 '' edì- 
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educazione . Elfi avranno anche il dricco d' affi- 

* ' 

fterri dopo , che faranno dalla pubblica educazio- 
ne emancipati . Il tempo, che fi ddlinerà a quell* 
oggetto, farà quello , ‘che immediatamente fucce- 
de ali' ora delle irruzioni . La fua durata farà di 
roezz’ ora . Gli oggetti , che verranno dalla leg- 
ge preferirti , faranno i feguenti . 

Il primo tra quelli farà di far fentire ciò, che 
fi è infegnato , di far pafiare nel cuore le veri- 
tà , che nelle ifhuzioni fi fono comunicate all* 
intelletto. Di far loro fentire cofa è virtù, qua- 
li ‘fono le delizie, che l’ accompagnano , quali fo- ( 
no quelle , che la feguono . Di far loro fentire, 
cofa è patria , cofa è cittadino ; quali fono i be- 
nefici , che ha loro fomminiftrati ; quale è la ri» 
conofeenza , che da elfi le fi dee * Non è ina» 
tile il ripetere , che in quelli difeorfi , non altri- 
menti, che nelle morali iftruzioni , la natura del» 
la coftituzione del governo dovrà collantemente 
richiamare le vedute del magi (Irato . 

L’ altro oggetto, non meno interdlànte di que- 
lli difeorfi , farà quello d’ infirmare le verità op- 
polte agli errori della pubblica opinione, e di 
prepararne in quello modo la correzione . 

; L’ al- 
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L'altro farà d’ifpirare loro il fentimento della 
propria dignità, di renderli (limabili a' loro oc- 
chi , di far loro conofcerc quale è la vera gran- 
dezza , quale la vera gloria , in che confitte, 
dove fi ritrova , e come ciafcheduno può parte- 
ciparvi, purché partecipi al vero merito , cioè al- 
la virtù . Per inculcare vigorofamente quefte ve- 
rità il faggio educatore anderà in cerca di que' 
fatti , che le confirmano , e che han tanto pote- 
re full' intelletto , e lui cuore . Opera dell’ edu- 
cazione deve e (fere , come fi • è detto , il preve- 
nire in elfi quel perniciofo avvilimento, al quale 
la natura della loro delibazione pare che gli 
efponga . Quell’ oggetto fembrerà altrettanto più 
intereflfante , allorché fi riflette , che per renderli 
(limabile bifogna ttimarfi , e che 1’ uomo degra- 
dato ed avvilito a’ Tuoi occhi è incapace cosi 
delle grandi virtù , come delle grandi padroni . 

L’ amore del travaglio formerà un altro og- 
getto di quelli morali difeorlì . Le trifte dipin- 
ture de’ funefti effetti dell’ozio , e della noja , 
e gli energici confronti de’ vantaggi, e de’ piace- 
ri , che vanno uniti all’ occupazione , ed al tra- 
vaglio , combinati coll’ abito dell’ occupazione , 
Ttm.K H , che 
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che il fiftema ideilo dell’ educazione Farà acqiti- 
ftare , contribuiranno non poco a confeguire 1*- 
importarne oggetto. 

Finalmente Fé cento caufe concorrono a ren- 
dere prezzola per Ja Focietà intera la frequenza < 
è la rpoltiplicità de’ coojugj ; Fp la conFervazione 

^ -r 

de’ collumi lo richiederebbe più d’ ogni altro ; e 
fe l’idea 4’ Un termine, e d’uno Fcppo virtuo- 
fo a’ biFogni , che tormentano 1’ età , che alla 
pubertà Fuccede, è più atta ad impedirne i diFor- 
dini , che non lo è qualunque altro mezzo , non 
vi vuol molto a vedere che uno de’ più impor- 
tanti oggetti di quelli morali diFcorlì , Farà di 
rendere caro >, e defiderabile quello (lato agli al- 
lievi , che Fon già vicini ad clFer dalla pubblica 
educazione emancipati (i) , e di moflrar loro f. 
dritti , e i doveri , che Fono uniti a' dolci nomi 
di Fpofo f C di padre . I mali compagni d’ un 

celi- ( 

(i) I difeorlì fu quello foggetto pon dovrebbero 
elfer proferiti fe non alla prefenza degli allievi , che fo- 
no già per terminare il corfo dell’ educazione • Elfi do- 
vreboero per confeguenza efler rari, eflraordinarj . 11 mi- 
giflrato dovrebbe impiegare in quelli difeorfi que’ pio- 
menti , e que’ giorni càe li riufeirebbero a grado , e^cbe 
farebbero i meno occupati per i giovani , a’ quali verreb- 
bero diletti. t 
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celibato viziofo ; la metta indifferenza di quello 
ftaco ; l’ agitazioni , che 1' accompagnano nella 
gioventù ; la noja , che lo fegue nella vecchiez- 
za ec. faran dipinti co’ colori più vivi ; e la bel- 
la immagine di due fpofi virtuofi circondati da’ 
teneri frutti de’ loro innocenti amori , farà pre- 
fentata a’ loro occhi con tutto lo fplendore del- 
la verità, e con tutta l'energia della padìone . 

- • Facendo loro con fiderare il matrimonio come 
la più dolce di tutte le focietà , fi inoltrerà an- 
che loro .come il più inviolabile , ed il più Tan- 
to di tutti i contratti . Si enumereranno con for- 
za , e con energia tutte le ragioni , che rendo- 
no un nodo sì facro rifpettabile a tutti gli uo- 
mini , e che coprir debbono d’ odio , e di ma-' 
dedizioni - chiunque ardifce di contaminarne la 
purezza . Alcuni principi fondamentali della con- 
iugale , e della paterna condotta faranno anche 
parte di quelli difcorfi . Si applicherà a quello 
ftato il principio generale , <Jhc regola l’ufo di 
qualunque autorità . Si farà loro vedere , che 1* 
autorità di chi governa deve edere adoprata ili ' 
vantaggio di chi è governato , J e che allora Ibi- 
tanto diviene un bene anche per chi governa. 

Ha Gli 
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Gli effetti di quelli difcorfi faranno canto me- 
no dubbj , quanto meno impedite faran le nozze 
da' vizj delle leggi economiche; e la Scurezza di 
aovate nel magillrato , e nella legge 1* educazio- 
ne e la fu (Ti (lenza de' figli fino al tempo, nel 
quale elfi faranno nello (lato da dirigerli da fe 
medefimi, e da provedere a’ loro bifogni , darà 
anche un nuovo ed efficaciffimo urto alla (celta 
di quello (lato , che è fempre il piu felice, quan- 
do non è tegolato , che dall’ amore , non è ac- 
compagnato dall’ indigenza , non è nè preceduto 
nè feguito dalla corruzione . 

Quelli faranno gli oggetti , che la legge do- 
vrebbe preferivere a’ morali difgorfi . 

All’ iftruzioni , ed a’ difeorfi dovrebbe corrifpon- 
dere 1* efempio . 

'**•'( • * ' “ * * * 

• \ ARTICOLO H. * , 

Dell' efempio . , : 

*: " . • .. • <> 

• i 

IT Greci filofbfi chiamarono 1‘ uomo {«W ptumt* 

no tato? animale d imitazione (i)v 

. . .. Fra 

(x) Ariftot. fr oh lem al feti, XXX. 
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fra ratte le fpecie degli animai' in fatti gli 
uomini fon quelli , che per la loro at itudine 
meccanica , e per una perfezione maggiore della 
loro fenfibilità , più s’imitano tra di loro . Que- 
lla è una fpecie di bi fognò, che si manifefta fin 
dall'infànzia, e dal quale l’educazione deve rin- 
corre quel vantaggio, al quale la natura pare, che 
l’ abbia deflinaio. Cosi il magi firato , cornei co- 
llodi fono i modelli. , che la legge offrirebbe a* 
fanciulli di quella clafTe in quello piano di pub- 
blica educazione . Così l' uno , come gli altri do» 
vrebbero dunque concorrere al grande oggetto 
cogli elèmpj continuati di giuftizia, d’umanità, 
" di dolcezza , di compiacenza , d’ amore pel tra- 
vaglio, di zelo per lò bene , di gratitudine per 
la patria , e di rifpctto per lè fue leggi . La pre- 
fenza de’ fanciulli dovrebbe ricordare loro f im- 
portanza del ^ùuiflero, al quale fono definisti , e 
dovrebbe ifpirare alle loro azioni que’ riguardi , 
«he richiede la forza dell’.efèmpio , e 1’ efficacia 
dell' imitazione . / * 

Si dovrebbe per quell’ oggetto flabilire un’ iflru- 
zione particolare pel cuflodi, che dal magi-tirato par- 
ticolàre d’educazione della comunità dovrebbe effer 
, <• ■ H § ■ lo* 
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loro comunicata prima d' ammetterli all' impor- 
tante miuiftero , e che dovrebbe efier loro di 
continuo rammentata almeno due volte al raefe 
a feconda della norma , che verrebbe dal' legis- 
latore indicata (i). Noi fupponiamo il magiftra- 
to già a fondo iftruito de' Tuoi doveri , e di 
quelli di coloro, che dipendono immediatamen- 
te da lui. 

Egli avrà la diligenza di non correggere mai 
un cufiode , alla prefenza de’ fanciulli . Se alcu- 
no di dii fi moftrerà indegno o incapace del mi - 
nillero , che gli è fiato affidato ; egli ne darà 
parte al magiftrato fupremo d'educazione della 
provìncia, nella quale è cctnprefa la comuni- 
tà , e ne afpetterà gli ordini . Se fi dovrà pro- 
cedere a cangiamento , quello fi farà con tutta 
quella diligenza , che richieggono le circofianze . 
Se le mancanze del cuftode fono litote a’ fànciul- 
-•s' ; / • ; '•> • li, 

. (t) Il tempo , che fi potrebbe a quell' oggettode- 
^tinare , sarebbe quello delle Domeniche, nel mentre* che 
i fanciulli sarebbero agli riabiliti esercizj occupati , L‘ 
iftruzione de euftodi fi dovrebbe fare in ciascheduna Do- 
menica -, ma la metà de' cuftodi , che interverrebbe nell’ 
r una , non dovrebbe affiltervi nell' altra . Cosi quelli che 
non anderebbero alT istruzione invigilerebbero fu' fanciulli , 
è ciaschedun cuftcde verrebbe ad e (Ter in quello modo 
preterite all' illtuzipne due volte al mese , 
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li , la fua efcluflone farà anche ad eftì nota , Ma 
fe le ignorano , ignoreranno anche la pena . Sì 
farà loro credere , che il cuftode abbia volon- 
tariamente abdicata la carica j che non poteva più 
efercitare per qualche giufto > ed onorevole mo- 
• rivo . ^ 

il magi (Irato deità comunità nón trascurerà 
diligenza alcuna per ifpiare la condot» di ci*- 
fchedurt cuftode , e per dirigerli in tutte le cir- 
codanze , nelle quali etti àvran bifogno de 4 Tuoi 
lumi . , 

Uno de , prihcipali oggetti dell 4 iftruzioni , che 
lì daranno a’ cuftodi , farà di regolarli fui modo, 
col quale rifponder dovranno alle domande , che 
potran far loro i fanciulli riguardo a’ varj og- 
getti , clie richiameranno la loro curiofìtà . Sic- 
come.unó de* maggiori vantàggi di quefto piano 
di pubblica educazione farebbe quello di allonta- 
nare gli errori , per lafciare libero il campo alla 
verità ; e Siccome noi non fupponiamo i cuftodi 
.bafta mediente iftruiti , per poter dare delle po- 
zioni vere , e giu (le a’ fanciulli fu tutto quello , 
che potrebbe rifvegliare la loro curiofìtà , così 
noi crediamo , che fi debba preferire il partito 
' H 4 de] 
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del filefczio , al rilchio di erronée , ed inadegua* 
ee rilpofte '. 

Tatto lè volte dunque t che da en fanciullo 
farà fitta un’ interrogazione al cu (tede faperiore 
alla fàa intelligenza , egli lo configlierà di diri— 
gerfi al magiflrato , eh’ è 1‘ immediato, ed uni- 
'co iftrutrore , e gli confetterà di non eflèr ba- 
dati temente iftruito per illuminarlo fu quell’ og- 
getto . Quello metodo produrrebbe doe gran vavt* 
faggi nel tempo ifteflb ; Preverrebbe l’ involonta- 
rio contagio de’ pregiudizi e degli errori ; e, dan- 
do a'fàiciulii il vanraggiofo efempio delrifpetto, 
che aver 1 fi dee per la verità , gli avvezzerebbe a 
vergognarli meno dell* ignoranza , che dell’ errore* 
Io non ho voluto trafeurare quell’ avvertimen- 
to , eh’ c più importante di quel che apparili*?* 
Palliamo ora ad un altro mezzo , che 1^ mo- 
rale educazione impiegar dovrebbe per confegui- 
re il fuo fine, ed efponiamaci intrepidi alle dp* 
rifioni dell* ignorante , ed alle cenfure dello {tol- 
to , e del fanatico. • 
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ARTICOLÒ III. 


Letture da proporji pe? fanciulli di tjuejla cUJfe . 

v • ' ► * 

TT O propongo la lettura de* romanzi pe* fanciul- 
li , che fon giunti all* età , che fi richiede < 
fecondo P ordine da noi efpofto j per affiftere 
«* morali difcor/ì (i) . ' . 1 k . 

Ma quali debbono eflère quelli romanzi ? qua- * 
li i foggetti, fu* quali formar fi dovrebbero ? qua-. 
le il ten^po , che desinar fi dovrebbe a quella 
lettura} ) 

Ogni condizione può avere t fuoi eroi , può 
«vere i fuoi moftri . Preflo tutte le nazioni, in 

' • * tut- 

; . ‘ \ 

. . ’■ .*** ( 

, Allòrehé fi leggerà il fcgueftte capo, fi vedrà, 

g e J®, "*j! jno P® apprendere a leggere, ed a fcriverc a’ 
faneiull. di quella prima dalle quel tempo , che palTa tra 
ia loro prima ammiflìone alla pubblica educazione , e t 
«mmiflione alle morali iftruzioni , alle quali , come fi è 
detto , non cominceranno ad intervenire prima d’ave'r 
compiuti i fette anni , vale a dire due anni dopo la lo- 
ro prima ammillìone ; e ficcome eflì non farebbero am- 
. , * morali difeorfi prima d’aver afiiftiro per due aft- 

ni al corfo delle morali iftruiioni , cosi prima dell’ «*à 
di 9 • anni compiuti noti 6 * avrebbe luogo la lettura de' 
(•manzi , che. qui propongo . 


v •* 
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tutte, l’età, in tutti ,i governi , fé ne trovano in 
tutte le dalli dello Statò . I cenci dell*' ultimo 
cittadino , e là toga del primo magiftràto na- 
fcondonó fpelTb le più grandi Virtù , tf i VÌ4!f più 
vili . L‘ occhio del Filofofo penetra a traveffo di 
quello velo , nel mentre , che il volgare non vi 
vede, che cenci,, e toga* 1 . * 

Su quelli Fatti , che l’iltorie di tutti r tempi 
ci manifellano , formar lì dovrebbero i romanzi', 
de’ quali io parlo . L’ eroe eflér dovrebbe della 
clafle, della quale lort coloro, à’q itali ne vieri dò- 
ftinata la lettura t L’agricoltore dunque, il pallore, 
il marinaro, il fabbro, il fctnplice foldato,,© il 
duce , che ha cominciato dall' oflerlov e che ha 
condotto l’aratro pr'ma di condurre, la legione, 
ienimtii: tirar dovrebbero il foggetto , e l’eroe 
de' romanzi , che pe’ fanciulli di quella clalTè* Jo 
proponga * L* arte 'dello firictore cflèr dovrebbe 
di mettere nel maggior afpetto quelle virtù coà 
civili come guerriere , che lono più alla porcata 
degl’individui di quella clafle; di dipingere co* 
colori più neri que’ vizj, a’ quali fono più efpo* 
Ili, di fecondare que’ femi deli’ amor della pa- 
tria , o della gloria, che -fi van gittando in tan- 
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ti medi nel cuore dc’fioftri allievi , e d’ ifpirare 
queir elevazione di animo , eh’ è alrretranto pii 
' gloriola, quarto meno lì combina colla ricchez- 
za delle fortune, e coir originaria dignità della 
condizione . 

Jo vorrei , che il Soggettò de'rorftanzi folle 
per lo piu un lattai vero , e non interamente: 
immaginato , e vorrei ì che I* autore ne afllcu- 
faflè colui che legge. E’ incredibile quanto que- 
fta prevenzione ne renderebbe più efficace la lettura. 

La moltiplicità , e l'eccellenza delle opere , che 
fon comparfe "irt quello genere prellò tutte le 
nazioni, ed in tutte le lingue dell’Europa,- ren- 
derebbe molto fàcile la collezione dt quelli ro- 
manzi d' educazione , che io propongo . Gli ef- 
fetti e i vantaggi , che ne produrrebbe la leftu- 
*a y fono noti a chiunque conofce la forza de* 
fènrimenti , e I* influenza , che quelli aver polTo- 
«O fulla formazione del carattere / e fullo Svi- 
luppo delle paffiom r 

Oltre i romanzi , bifognerebbe in ogni anno 
fixe una collezione di tutti quegli avvenimenti , 
che potrebbero alf’ ideilo fine condurre , e pub- 
blicarla colle ftampe per ufo de’/ioftri allievi . 
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Bifognercbhe tenere di continuo aperta fotto ì 
loro occhi l 5 iftoria deila virtù , gli annali della 
quale le fono in alcuni tempi molto riftretti , 
non fono fortunatamente mai interrotti , purché 
non fi réfi tingano ad una fola città , e ad un 
folo popolo , ma abbraccino la comune patria , e 
la fpecie intera , alla quale apparteniamo . 

Il tempo , che deftinar fi dovrebbe a quelle 
' * letture, dovrebbe efier quello della fera . Nell’ an- 
tecedente capo (i} , noi abbiamo detto , che le 
dieci ore altegnate al fonno del fanciullo nel mo- 
' merito della fua ammiffipné , fi debbono dimi- 
nuire in proporzione y che crefcc la fua età,, in 
«anicrachè faran riftrette a lette ore nell* ulti- 
mo anno della fua educazione . Per ottenere que- 
lla progrellìva diminuzione di Tonno, lènza alr 
terare ora della fveglia , che dovrebbe eller 
1* iftefTà pèr tutte l’età , bifognerebbe regolar 
l’ ora, nella quale i fanciulli delle diverte età do- 
vrebbero andare, a letto , Or per dare a quelli 
^ella propofta età una piacevole occupazione, 
che li di dolga dal fonno , lènza efporli alla noja. 



(t) Vedi 1’ articolò del J fanno, del Capo dell’ edu- 
catone Èlica . , 
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che dev’elfer diligentemente evitata in qualun- 
que piano di buona educazione , le propolle let- 
ture potrebbero edere le più efficaci, purché fof- 
fero libere , ed arbitrarie (i) , ciò che farebbe 
un altro vantaggio di quella falutare iftituzionc. 
Finalmente a tutti quelli vantaggi fe ne aggiugne- 
rebbe un altro . S’ infpircrebbe il gufto delia let- 
tura agl’individui di quella dalle, e- fi dareb- 
be con quello mezzo il maggior Coccorfo a’ prò* 
gredì della popolare idruzione . - 


De' prentj , - .* 
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- ARTICOLO IV. 

* 

' r . V. t 

V ' ’ • i .‘ • il • > 

f) U c pacioni, 1* una piccioli ,l’ altra grande; 

l’ una perniciofa , T altra utile ; l' una in- 
compatibile colla grandezza dell’ animo , r t l’ al- 
tra a quella collantemente allocata , procedono 
entrambe dall’ ideila origine . Lst v unita , e l ’ amor 
’ 5 ':' ' : del. 

• V . It . K 

Oì Niun fanciullo dorrebbe efler obbligato a ler- 
gere 1 un libro piu ttofto , che feltro . In ciafeheduna 
cala di ciafchedun cuftode, ri dorrebbero edere vari efeui- 
plan di quelle collezioni , per farorire quell* arbitraria 
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della gloria fono quelle due paloni , ed il de- 
fiderio di dtfiirguerji n’ è la madre comune . 
Quello defiderio di diftinguerfi, indizio , ed effet- 
to della lodabilità , quello defiderio , che fi mi- 
nifefta nel barbaro » e nel civile ; nello licito» 
e nel faggio; nell’empio , e nell’eroe; quelli) 
defiderio, che fi annuncia fin dall' adolefcenza , 
e che accompagna 1' uomo fino alla tomba ; que- 
sto defiderio i io dico , produce 1' una , p l’ altra 
paffione a feconda eh’ è male * o bene manega 
giaro , e diretto . Egli diviene vanità negli uni , 
amor della gloria negli altri . Egli indora il coc- 
chio dc^ ricco, e fa balenare la fpada del guer- 
riero ; egli immerge Poppea nel bagno di latte , 
ed il pugnale nel feno di Lucrezia ; egli là ma- 
nifellare a Crefo ? fuoi tefori , e fi* bruciare a 
Scevola {a fua mono. 

Rifarbandoci per la feconda parte di quello 
libro il generale efame dell’ ufo , e della direzio- 
ne , che il legislatore dee ' dare a quello defide- 
rio , contentiamoci qui d’ ofièrvarlo per quella 
parte foltanto ì che intereffa il nollro piano di 
pubblica educazione ; e vediamo , come l’ ufo de’ 
premj nel tempo" ilteffo , che dee promuovere 
r . «i t ‘ i pro-v 
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i progrelfi de’ fanciulli , può contemporaneamen- 
te preparare lo fviluppo dell’ indicato defiderio 
della diftinzione , in njaniemchè f amor della 
gloria » e non la vanità ne fia 1* effetto . 

Per poco , clie fi rifletta fu quello importante 
oggetto, fi vedrà, che da due caufe dee dipen- 
dere il confeguimento di quell? doppio fine : dal- 
la natura de’ premj > e dalla loro delibazione. . , 

Ogni diftinzione è un premio^ ma non ogni 
premio è una diftinzione , Nell’ educazione pri- 
vata i premj nou polfono nè fecondare , nè di- 
rigere il defiderio. della diftinzione > perchè nell* 
educazione privata mancano i foggetti del para- 
gone , ed il fanciullo ifolato non ha da chi di- 
ftinguerfi. I <fuoi premj debbono efler tutti rea- 
li .poiché quelli d' opinione non poftpno avet; 
luogo , fe non quando vi è fu di chi conquide- 
re l’opinione. Nell’ educazione pubblica al con- 
trario i premj , che fono fulla fola diftinzione 
fondati , quando vengono ben maneggiati, poffo- 
no elfere i piò defiderati , perchè il defiderio 
della diftinzione viene potentemente fomentalo 
dalla moltiplicità , e dalla proflimità de’ foggetti, 
da’ quali diftinguerfi. , ■ - 
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Il celebre Marefcial de Villars ripeteva fpeflo, 
eh' egli non aveva provati , che due fpecie di 
piaceri vivi, nella fua vita, quello d' un premiò 
nel collegio , e d* una vittoria nella- guerra . 

Il defiderio delia diftinzione determinerà dun- 
que la natura de* premj nel noftro piano; e 
iiccome quella potrebbe aver luogo tanto ne* 
premj reali , quanto in quelli d’ opinion e , cosà 
noi non adopreremo , che gli ultimi per avvez- 
zare il fanciullo a non delìderare alcuna cofa pii 
della gloria . Noi vogliamo p. e. ornare la fua 
fronte d’ una corona d’ allori ; ma non vo- 
gliamo concedergli una velie più bella di’ quella 
degli altri , che potrebbe rifvegliare la fila vani, 
tà; nè una vivanda più delicata , che potrebbe 
difporlo alla ghiottoneria > nè una difpenfa dalle 
comuni occupazioni, che potrebbe rendere ono- 
revole a’ Tuoi occhi V ozio , éd il ripofo T 

Alcun premio non avrà dunque luogo nel no- 
ftro piano di pubblica educazione, fe non è filila 
loia opinione fondato » Cura del legislatore farà 
d' immaginare quelti' premj diftintivi del meritai , 
e di determinarne il relativo valore proporzionan- 
doli al relativo pregio de’ meriti , a' quali vengo - 

no 
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no desinati . La corona della vittoria , e quella 
della pace ; quella che fi dava nel circo , e quel- 
la che fi dava nel campo; quella che ornava la 
fronte dell’ Atleta , e quella che poggiava fui ca- 
po del Duce vittoriofo , non avevano predo il 
Greco , ed il Romano differenza alcuna nel loro 
reale valore , ma ne avevano una grandilfima 
nell opinione . Il merito , al quale venivano de- 
fluiate, ne determinava l’ importanza , ed il grado 
di diftinzione, che indicavano , n’ era l’unico va- * 
lore . Che il legislatore determini dunque i vatj 
meriti , a’ quali i varj premj verranno adeguati i 
che dia il primo luogo , cd il primo premio a 
quelle azioni generofe , che manifeftano la gran- 
dezza dell’ animo , e la nobiltà di penfare ; che 
feorrendo quindi fu' varj oggetti delle tre parti, • 
nelle quali fi è divifp il noftro fiftema d’educa- 
zione , fidi per ciafchedun oggetto un premio 
pel fanciullo , che fi è in quello diflinto , e che 
dia al premio , ed all’ oggetto quel luogo , eh’ 
è proporzionato alla fua importanza ; che ne lìa- 
bilifca per coloro , che fi fon diftinti ne’ varj e- 
fercizj , che riguardano la parte fifica dell’ edu- 
cazione ; che ne Itabilifca per coloro , che han 
Tem.r. I da- 
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dato pruove d’ ardire , e di coraggio ; per colo- 
ro che han liberato qualche compagno da qualche 
grave rifchio ; per coloro che han inoltrata mag- 
giore attenzione , e perfpicacia maggiore nelle va- 
rie fpecie d’ iftruzioni ; per coloro che avran fat- 
ti più rapidi progredì nell’ arte , alla quale fono 
dati desinati; ma che vi aggiunga Tempre la 
condizione , purché non ite abbiano per altri mo- 
tivi perduto il dritto j" che due volte per cia- 
fvhedun anno prefigga la ripartizione di quelli 
pretnj , affinchè la foverchia frequenza non ne 
diminuifca il valore , o la foverchia rarità non 
ne in lebolifca la fperanza ; che per dirigerne 
la ripartizione ordini al Magiftrato di ciafche- 
duna comunità d' avere un regiltro efatto de- 
gli oggetti, ne’ quali ciafchedun fanciullo fi è dir 
ftinto , e de’ motivi , che pofiono privarlo del 
merito , che con altro mezzo fi è acquiftato j 
che finalmente > giunto il tempo della riparti- 
zione , ne regoli nel feguente modo il giudizio . 

Tutti i fanciulli della comunità faran convo- 
cati . Tutti coloro « che avran terminato il corfo 
delle morali iftruzioni , avran parte al giudizio . 
Per prevenire i’ invidia , e i fuoi funefti effetti , io 
* ^ . v - * ^ « non 
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non ho trovato mezzo più efficace , che di far 
premiare , cd onorare il merito da coloro iltellì, 
che potrebbero invidiarlo . L’ uomo che onora , 
e premia il merito , li allùda alla gloria , che 
quello proccura, e quello Tentimeli to balla per 
prevenire in lui l’ invidia . Io attribuifeo in gran 
parte a quella caufa il picciolo vigore , che 
ha l’ invidia ne’ governi liberi . 

Dopo che il raagillraro avrà dunque prof- 
ferito un breve difeorfo fulla rigida imparzialità 
della giullizia , ed avrà efortati quelli giovani 
giudici ad oflervarne i doveri, comincerà dal pro- 
porre loro i nomi di que’ fanciulli , che li fon 
diltinti , durante il corfo degli ultimi Tei meli, con 
azioni generofe , e nobili . Egli manifelterà loro 
il merito di ciafcheduna di quelle azioni, e le pre- 
fenterà Totip quell’ afperto, che crederà il più 
opportuno per inoltrarne il relativo valore . Su 
quella efpolizione i fanciulli regoleranno il loro - 
giudizio 3 diranno l’azione , che merita d’ elfer 
coronata , e decideranno anche del relativo me- 
rito delle altre . I fuffragj faran pubblici , e la 
pluralità deciderà , Tempre che il magillrato non ■ 
troverà ingiulto il giudizio . In quello cafo egli 
* I x iax~ 
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manifèderà loro l’ errore , e correggerà il giu» 
dizio . 

Da quello primo giudizio fi pafièrà al fecon- 
do , che riguarderà il premio , che farà dal le- 
gislatore fidato per lo merito più grande dopo 
quello , che riguarda la generofa azione ; e coll' 
ifteflo ordine fi procederà fino al giudizio dell' 
ultimo premio , all’ oggetto meno importante af- 
fegnato . Fatta la ripartizione de’ premj , fi afpet- 
terà un giorno della prodi ma feda per elèguirla. 
Una marcia imponente condurrà nel tempio ì 
fanciulli . Colui, che ha meritata la prima corona, 
precederà in quella pompa folenne feguito da 
coloro , che, fi fon didimi nell’ iddio oggetto, 
ma non con merito uguale . Ciafchedun di que- 
lli lo feguirà nell' ordine , che il relativo merito 
delle loro azioni richiede , Quindi, verrà co- 
lui , che ha ricevuto il fecondo premio , feguito 
anche da’ fuoi meritevoli competitori ; e fi pro- 
cederà coll’ ideilo ordine fino ali’ ultimo , che fa- 
rà colui , che ha ricevuto 1’ ultimo premio . Se 
alcuno tra quelli , che fi fon didimi per gual- 
che generofa azione , ha merirato anche un pre- 
mio per un altro oggetto , egli Urrà ornato cw-1- 

* lai- 
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1' altro premio , ma non abbandonerà il pollo » 
c he il grado del merito della fua generofa azio- 
ne gli ha procurato . L’ ultimo luogo tra quelli, 
che fi fon diftinti con quello mezzo , dev’ eflèr 
confiderato come più degno del primo tra colo- 
ro, che in qualunque altro oggetto fi fono diftin- 
ti . Noi daremo con quello mezzo le vere idee 
del merito , e de’ Tuoi gradi . 

I fanciulli , che non han meritata alcuna di- 
ftinzione chiuderan la marcia . < 

L' ingrello nel tempio farà libero per tutti, e i 
padri de’ fanciulli vi faranno particolarmente iri- 
vitati . ' • 

‘Giunti nel tempio, il Magiftrato annunzierà i 
meriti di ciafcheduno , e i premj che fono fiati 
ad elfi deftinati . Egli loderà la giuftizia de’ 
giudici , e fiirà un breve difcorfo falla (lima , e 
la gloria , che accompagna il vero merito . ' 

In vece di dirigere - umilianti invettive contro 
coloro , che non han meritata alcuna diftinziòne, 
•gli 1* incoraggirà arenderfene degni. Tutto ciò > 
che può indebolire, o diftruggere l’energia del- 
l'animo, ed innafprire il carattere de’ fanciulli, 
* I $ ■ fa- 
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farà diligentemente profcritto da quello piano di 
pubblica educazione . 

. I.a cerimortia farà terminata da un inno op- 
portuno all’ oggetto, e i fanciulli premiati confer- 
veranno per l’ intero giorno i fegni diflintivi del 
loro merito , 

x " I vantaggi , che quella iftituzione produrrebbe, 
foco evidenti . Noi, ifpireremmo una nobile emu- 
lazione ne’ fanciulli, fenza efporci a’ rifchi, che fo- 
gliono accompagnarla . Il merito farebbe pre- 
miato., e r invidia prevenuta . La generofità 
dell’ animo verrebbe introdotta in una dalle , 
che ne pare la meno fufcettibile La forza, 
la deftrezza , il coraggio , 1’ iftruzione fareb- 
bero incoraggite . L’ idea della propria digni- 
tà verrebbe fortificata ed ingrandita . Il defi- 
derio della diftinzione verrebbe convertito nel 
nobile amore della gloria , e non nella pernicio- 
fa vanità , L’ amore della giuftizia verrebbe ifpi- 
raro ne 5 giudtzj , e la vera idea del merito, e de* 
fuoi diverfi gradi comunicata coll’ ifteflb mez- 
zo . In poche parole , una copiofa ferie di cir_ 
collanze le più favorevoli al defiderato fviluppo 
delle facoltà morali de’ fanciulli di quella dalle, * 

ver- 
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verrebbe da ijuefta “fola i (finizioni 
e difpofta . Ma cl 
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I L legislatore non dee ficuramenre formare 
un codice penale pe’ fanciulli . Egli non de- 
ve find a quefto feguo diffidare della probità , e 
de’ lumi del magiftrato educatore ; egli non de- 
ve neppure fino a quefto fegno circolcrivere la 
fua autorità . I motivi , che potrebbero indurrò 
ad abufarne fono cosi deboli , e così pochi ; , 
i requifiti , che fi richieggono in colui , che j,* 
efercita , fono così alieni dall’ ammettere una dif- 
fidenza tanto irragionevole ; i cafi , che ren- 
derebbero inapplicabili , o perniciofi i particolàri 
regolamenti di quefto codice, farebbero così fre- 
quenti , che io credo , che il miglior porci to fia 
quello, di ftabilire alcuni generali regolamenti re- 
lativi a quell’ oggetto , e di lafciare alla pru^ 
denza del magiftrato la cura di fecondare nell* 
applicazione le mire del legislatore , fenza di- 
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fccndere a que* dettagli , che potrebbero imba- 
razzarlo non folo , ma anche divenire fpeflo inu- 
tili , e perniciofi . 

La parte più numerofa di quelli regolamenti 
'■ dovrebbe elTere negativa piuttoflo, che pofitiva 
Il legislatore dovrebbe riguardo a quell’ oggetto 
.dire pimtollo quello , che non li dee fare, che 
- indicare con foverchia precisone quello , che far 
fi dovrebbe . 

• * ; ■ • .» ■* 

Egli dovrebbe prinla d’ogni altro proscrivere . 

interamente l’ufo della sferza , e del battone^ 
Ne il magillrato , nè i cullodi aver dovrebbero 
il dritto di battere un fanciullo , in qualunque 
modo , e per qualunque motivo - Egli non* dee 
permettere > che i mezzi dellinati a rifvegliare 1’ 
jdca della propria dignità , vengano combinati 
coti quelli che avvilirono , e degradano ; cha 
quelli , che tendono a fortificare il corpo , e lo 
fpirico , fiano con quelli combinati , che nuoc" 
ciono all’uno ed all’altro} e che i mezzi, che 
fbn dellinati a formare il cittadino , fiano me- 
fcolati con quelli, che formano il fervo, e lo 
fchiavo . L’ efperienza ci fa vedere , che i fan- 
ciulli avvezzi a provare , e temere il bailone ed 

il 
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il flagello , perdano per lo piu e la fanità del 
corpo , e quella fenfibilità naturale, madre fecoir • 
da di tante virtù fociali . EfTi diveggono vili , 
feroci , ippocriti , fimulati , malevoli , vendicati* ' 
vi ; e crudeli j effi cominciano fin dall’ infanzia a 
Mentire quel fecreto piacere di far provare agli 
altri que’ mali , a’ quali fono flati efii medefimì . 
/"ottopodi . 

L' altro regolamentò prevenir dovrebbe l’ a- 
bufo delle pene ignominiofe . Nella focietà de’ 
fanciulli , non altrimenti , che in quella degli a- 
dulti , la Soverchia frequenza di queda fpecie di 
pene , ed il foverchio numero di coloro, a' quali 
vien data, ne indebolifcono il vigore, e la for- 
za . Nell’ una , e nell* altra focietà quede pene 
fulla fola opinione fondate fi debbono con eco- 
nomia adoprare ; nell’ una e nell’ altra focietà 
non fi debbono adoprare , che contro que’delirri, 
o quelle mancanze , che di loro natura fono dal- 
l’opinione ideila condannate all’ ignominia, o alla 
ver S°8 na • I principi > che prevenir debbono l’a- 
bufo di quede pene , fono comuni per l’ una *■ 
e per l'altra focietà , ed io li ho badantemente 
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fviluppati nell' antecedente libro (i), per potermi 
qui credere nell’ obbligo di ripeterli . 

Il legislatore dunque fecondando l’ evidenza 
di quelli principi proibirà al magiftrato educa» 
tore l’ abufo di quella fpecie di galtighi, e glie- 
ne indicherà 1’ ufo moderato , ed utile . Gli mo- 
flrerà il male , che vi farebbe ad avvezzare i 
fanciulli a vedere con minor difpiacere la dimi- 
nuzione , o la perdita dell' opinione de’ loro li- 
mili ; gli farà vedere , come quello male indebo- 
lir potrebbe 1’ amor della gloria , e l’ idea della 
propria dignità , che li è cercata con tanti mez- 
zi d' ifpirare , e favorire ; gli farà vedere come 
dar potrebbe una graduazione a’ diverli gallighi 
di quella Ipecie , per proporzionarli a' diverli 
gradi di mancanza con quella fpecie di pene pu- 
nibili , gli inoltrerà finalmente , come regolar ne 
dovrebbe la pubblicità , e come prevenire un 
gran male , che potrebbe da quella dipendere . 
Se un fanciullo commetterà un’ignominiofa man- 
canza » e fe quella non è palefe , che a’ fanciulli , 
che con lui convivono fotto la direzione dell* 
* * iflef- 
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(i) Vedi l’antecedente libro nel capo della II. par- 
te Tulle pene d' Infamia . 
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ìfteflo cuftode , farà cura di quelli di raccoman- 
dare a’ fanciulli il fegreto , e di moftrar loro 1* 
importanza d' occultare agli altri fanciulli il de- 
litto del loro compagno 4 La fua pena , in que- 
llo cafo farà leverà , ma non farà pubblica . E f- 
fà non farà nota, che a’ fanciulli , che fotto l’ i» 
fteflo tetto convivano . Ma fe la mancanza è i- 
gnominiofa J e pubblica ; il gallìgo farà allora 
ignominiofo e pubblico, ed il magiftrato non 
trafcurerà di dare a quell’ efecuzione tutto quell* 
apparato , che la natura del delitto , e l’ impor- 
tanza di mollrarne l’ orrore , richieggono . Ma 
in quello cafo , il fanciullo delinquente pub- 
blicamente infamato , non farà forfè un fanciullo 
perduto ? Il fentimento della propria viltà , e 
della perdita della comune opinione non impe- 
dirà forfè in lui l’azione di tutte quelle caule, 
che potrebbero correggerlo , e migliorarlo ? 

Per prevenire quello male noi proponiamo un 
rimedio , che ci pare il più efficace . Il magi- 
ftrato , dopo l’efecuzione della ignominiofà pena, 
terrà un energico difcorfo fulle confcguenze del 
delitto , e i mali che 1* accompagnano . Quindi 
rivolgendoli al fanciullo delinquente, gli dirà: il 
. . . drit- 1 
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dritto che tu avevi all* amore , ed «ila Iti ma de* 

tuoi compagni , fi è da te perduto ; ma da te 
dipende ,di riacquillarlo . La generalità d' un* a- 
*ione può diftruggere l'ignominia di un’ altra} 
una luminofa correzione può riparare i mali d* 
una vergognofa corruzione . Quando tu avrai ri- 
meritata la npftra ' fiima , ed il nofiro amore , 

**> <1 . " • -r ■ ì ^ - 

con una cerimonia ugualmente pubblica ti farà 
redimito , e manifeftato quello preziofo dritto ; 
ed io , che fono per legge il voftro padre co- 
mune , farò il garante della promefià , che ti fo 
in nome de’ miei figli , e de’ tuoi fratelli . Sari, 
quindi cura del magiftrato di adempire a quella 
promefla , e di dare all’ indicita cerimonia tut- 
ta quell? tenerezza , ed efficacia , della quale è 
fufcettibile . lo lafcio a colui, che legge, la riflcf- 
fione del duplicato vantaggio , che produrrebbe , e 
la piena, ed il pet^pf.. Palliamo agli altri ge- 
nerali regolamenti relativi a quell' oggetto . 

Per render più importante a’ fanciulli la per- 
fona del cuftode , e più riflettati i fuoi ordini , 
bifognèrebbe lafciar anche a quelli U dritto di 
punirli con alcune fpecie di gaftighi , Tale fa- 
rebbe p. e. la privazione di qualche cibo , o di 

quel- 
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gualche divertimento , purché non oltrepaflàffe 
la durata di un giorno ; giacché i gaftighi pii 
' Teveri o per la loro natura , o per la loro du- 
rata , dovrebbero Toltanto e(Tere nel potere del 
magi (Irato educatore. 

Tanto il magiftrato , quanto il cuftode , co- 
si nel correggere, come nel punire ferbar dovreb- 
bero quella freddezza , che dipende dalla ragione, 
e mai abbandonarli* a quel calore, ed a que’ tra- 
fporti , che indicano la paffione , e ne derivano . 
Il legislatore dovrebbe rigorofamente inculcare 
quefto principio , la violazione del quale potreb- 
be in molti cafi render non folo inutile, ma 
anche perniciofa la correzione , ed il gaftigo . 

Per ilpirare a* fanciulli il maggior rifpetto per 
la verità , ed il maggior orrore per la menzo- 
gna , il legislatore non permetterà mai , che que- 
lla refti impunita , ed infinuerà al magiftrato , ed 
a’ cuftodi una diminuzione nel gaftigo tutte le 
volte , che una (incera eonfeflìone farà fuccedu- 
ta alla mancanza . 

La calunnia farà feveramente punita , come lo 
farà qualunque altra azione , che indichi perver- 
tii di cuore , baflczza , e viltà . Si uferà al con- 


*4* La Scienza 

. ■> • ’ » 

xxxwaem K*o«w5ce«)^*ssEK30(^ 

trario un' opportuna indulgenza riguardo a quel- 
le mancanze , che dipendono dalla vivacità , che 
fi dee piuttofto defiderare , che temere in quell* 
• età. 

La parzialità, e l’ingiuftizia farà colla mag- 
gior diligenza evitata così nel correggere , come 
nel punire . Chiunque ha profondamente ofTer-r 
vato il corfo dello fpirito umano , conofcerà 
^uale alterazione può produrre nel njoral carat- 
tere d un fanciullo la colcienza d’ una ingiufti- 
?ia , e d’ un torto ricevuto da colui , al quale la 
fi» educazione è affidata . Nell’educazione pub- 
blica quello male deve anche edere più diligen- 
temente evitato perchè più frequenti fono le 
‘taccafioni d’ incorrervi , e più funelte ne fono le 
confeguenze . Se il magiftrato , o il cuftode fi 
avvedranno d’avere involontariamente commedà 
un* ingiuftizia contro un fanciullo , effi dovran- 
no fubito ripararla , e non dovran manifellare 
ripugnanza alcuna nel confidare il loro errore . 
Sarà cura del magiftrato educatore d’ invigilare 
full’ imparzialità , e fulla giuftizia de’ cuftodi , e 
di obbligarli ad oflèrvare il propofto regolamen- 
to tutte le volte , che o volontariamente , o in- 


vo- 


, \ 


Digitized by Go.ogle 


Della Legislazione. t^y 

3BGflC)®Da€)K>flC^O0C^>K5^)^>^>so^3K^>^»a8^3BC 

-i 1 

volontariamente avran mancato a' doveri , che ne 
dipendono , , „ . > 

Quelli fono i generali regolamenti , co’ quali 
il legislatore diriger dovrebbe Tufo de’ gaftighi , 
Il rapporto , che quelli avrebbero con tutto il 
iìftema della morale educazione, è evidente , Ve- 
diamo ora quello , che aver vi dovrebbero i ge- 
nerali regolamenti , che la Religione riguardano.' 

* , v. f 

a . 4 

ARTICOLO VI, 


Dell* Religioni. - ■ - 

' 7 ' » ’ 

- - * , ì ' . ^ 

QE io non (crivelli per tutti i paefi , per tutti 
i popoli , per tutti i tempi ; fe 1’ univerfa- 
le , ed il perenne non fodero l’oggetto di que- 
lla fcicnza ; o pure fe uno folle il tempio, una 
1’ ara , ed uno il nume ; fe comune folle il cul- 
to , uniformi i dogmi , e la fede uniforme pref- 
fo tutti i popoli , ed in tutti i tempi ; io non 
lafcerei ficuramente d’ entrare fu quell’ oggetto 
in que’dettagli, che ora fono nell’ obbligo d’ evi- 
tare ed in vece di limitarmi a pochi principi 
fufcettibili d’ una più univerfale applicazione , io 
. ‘ ' cfpor- 
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efporrn minutamente tutti quelli , che diriger 
dovrebbero quella parte della morale educazione. 
Dopo quella prevenzione colui , che legge, non 
mi acculerà , io fpero , d’ aver fuppofta una po- 
ca importanza a quello grande oggetto per la 
brevità, colla quale verrà trattato , e per 1’ appa- 
rente fuperficialità , colla quale parrà offèrvato . 
Veniamo- dunque all’efpolìzionc de’ pochi rego- 
lamenti , che pollono edere fufcettibili d’ un ulb 
più univerfale . 

Senza nè ammettere , nè contraltare il noto 
principio dell’ Autore dell* Emilio full' età , nella 
quale converrebbe cominciare a dar le prime 
idee di religione all’ allievo , è fuor di dubbio , 
che il fuo liftema non potrebbe aver luogo in 
qualunque piano di pubblica educazione . Le ra- 
gioni di quella imponìbile applicazione mi lem- 
brano così evidenti, che inutile farebbe l’ efporle. 

L’ età , che io dellinerei alle religiolè illazio- 
ni cflèr dovrebbe quell’ iftellà , che nel noltro 
piano vien deftinata alle iltruzioni morali . In 
ciafcheduna Domenica dovrebbero quelle a que- 
lle eilèr foftituite ; e l’illruttore e (Ter dovrebbe 
il magi Arato iftelfo . Se mi fi opporrà , che que- 

! fta 
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fta cura dovrebbe effer affidata a’ miniftri dell' 
altare piuttofto , che al magiftrato educatore , io 
rifponderò , che ficcome niuna religione proibi- 
re a' padri d’ iftruire ne’ fuoi dogmi i figli, mol- 
ro meno potrà proibirlo al magiftrato, che dal- 
la pubblica autorità viene feelto per farne le ve- 
ci ; dirò , che non fi deve mai inutilmente mol- 
tiplicare il numero degl’ iftruttori ; dirò , che il 
magiftrato fi dee fupporre più iftruito nell’arte 
d“ iftruire i fanciulli di quello , che lo può edere 
un uomo , che a tutto altro oggetto ha rivolte 
le fue cure ; dirò finalmente, che finché non fi 
combinino perfettamente gl’ intereffi del facerdfe- 
zio con quelli della focietà , e dell’impero, è 
Tempre pericolofo il metterlo a parte della pub- 
blica educazione . 

Se non fi vogliano fare de’ fanciulli tanti ido, 
latri, o almeno tanti antropomorfa/, il magiftra- 
to non rifparmierà alcuno de’ mezzi atti a com- 
municar loro la più femplice , e la più augufta 
idea della Divinità, allontanando dalle Tue cfpref- 
fioni tutto ciò, che potrebbe aftbciarla alle ma- 
teriali immagini , alle quali 1’ uomo è pur trop- 
po inclinato a rapportarla . 

K Non 
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Non vi sforzate , egli dirà loro , di concepì - 
, re la natura dell’ Edere , che voi dovete adorare . 
Contentatevi di fapere , che niente di ciò , che 
vedete , che toccate , che conofcete , o che po- 
-, trete conofcete , ha luogo nella fua natura. Au- 
tore di tutto ciò , eh’ efifte , una diftanza incom- 
prenfibile ed infinita fepara l’opera dall'artefice. 
Il principio , ed il fine non hanno alcun rap- 
porto con lui , perchè egli è dato Tempre , e 
farà . Puro Spirito egli non ha altro rapporto 
colla materia fuori di quelle» d’ averla creata , e 
di confervarla . In quefta parte dell’ univerfo , 
noi abitiamo , l’uonjo è quello , che ha 
da lui ricevutQ un più copiofo numero di doni ; 
Égli è quello , che dee per confeguenza mani- 
fedargli una riconofcenza maggiore . La venera- 
zione e l’amore pel Supremo Edere comprende 
una 'parte de’ doveri , che da quefta riconofcen- 
za dipendono. Il corrifpondere alla delibazione, 
eh’ egli ci ha data, ne comprende l’altra. La 
prima ferie di quelli doyeri farà l’ oggetto di que- 
lle religiofe iftruzioni ; e la feconda farà l’ og- 
getto delle iftruzioni morali . 

Ecco un picciolo faggio del modo , col quale 
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il magiftrato dovrebbe comunicare 1' idea della 
divinità a’ fanciulli , e procedere a quelle, che ri- 
guardano i doveri , che ne dipendono . Io ho 
voluto piuttofto indicare l’ ordine de’penfierj, die 
lo fviluppo , che fi dee loro dare . Sarà cura 
del magiftrato d' illuftrarli , e di metcerli alla por- 
tata de’ fanciulli di quell’ età , che noi deftinata 
abbiamo a quella iftruzione (i) . 

Senza impegnarci ad eliminare come il ma- 
giftrato proceder dovrebbe nella manifeftazione 
de’ particolari principi della patria religione , e 
del pubblico culto , ciò che farebbe imponibile > 
attefa l’ immenfa varietà delle religioni , e de’ 
culti , noi ci rcftringiamo ad ifpirargli il mag- 
giore zelo nel prevenire il fanatifmo , e le fàlfe 
mallìme di morale , che dalle falfe idee religiofe 
proceder potrebbero , e che in quella dalle più 
phe nell’ altra farebbero perniciofe , poiché de- 
ftinata a fervire la focietà colle braccia , eftà non 
può partecipare a quelle iftruzioni , ed a que’ 
lumi , che potrebbero nell’ altra diftruggere que- 
fte prime imprellìoni e quelli primi errori. 

K 2 La 

fi) Veggafi nel I. articolo di quello capo l'età 
«a noi deftinata alle morali ifttuzioni . 
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La pratica del culto corrifponderà all' idea , 
che il raagiftrato ne ha data Poche preghiere , 
{empiici e brevi , ma piene de’ luminolì princi- 
pi della morale univerfale , che fono propria- 
mente quelli della noftra divina Religione , la- 
ranno alla prefenza de’ cultodi dagli allievi reci- 
tate nel principio del giorno , e nel Tuo termi- 
ne . La maggior compoftezza , e la più religiofa 
dignità, accompagnerà quello brieve e giornalie- 
ro efercizio di religiofo culto . 

Ecco tutto ciò , che 1’ univerfalità del mio ar- 
gomento mi permetteva di dire full’ articolo della 
religione . Io lafcio al particolare legislatore di 
ciafchedun popolo la cura di fupplire alla necel- 
faria imperfezione di quella ultima parte del mio 
fillcma di morale educazione ; e lafcio a colui, 
che legge , la riflellione degli effetti , che produc ' 
dovrebbe la copiofa ferie delle circollanze , che 
l’ intero lìllema offrirebbe allo fviluppo delle fa- 
coltà morali de’ fanciulli di quella clalfe. 
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Generali regolamenti fieli* educazione fcientifica 
■- . ^ . di quefla prima clajfe . 

i- » 'jk< - s , - * j i* ^ inMr • 

• -*> ♦ , \‘ * ' v ' ^ 'V V . -* ■ , * .* K ‘ • 

TT O farò così breve in quella terza parte del 
-**- mio piano di popolare educazione , come fo- 
no fiato diffufo nelle altre due . L’ oggetto , eh’ 

' ella riguarda , bafta per indicarci la poca eften- 
fione, di cui è fufeettibile nella clafie, della 
quale io parlo . _ ' • 

L’ iftruzioni comuni per gli fanciulli di que- 
fia clafie fi riducono ad ottenere , che fappian 
leggere , e fcrivere nei proprio idioma , che ab- 
bian quella cognizione dell’ aritmetica , che fi ri- 
chiede per la loro degnazione , che fian iftruiti 
ne' militari efercizj , ed in quella parte delle pa- 
trie leggi > eh’ è necefiaria a regolare le loro 
azioni , a garantirli dalle frodi , ad allontanarli 
da’ delitti . 

In ciafcheduna comunità vi farà un iftrut- 
tore per li primi tre oggetti , ve ne farà uno per 

K j Io 
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lo quarto , . ed il magiftrato fi riferberà per fc 
1’ ultimo . 


I fanciulli , die non fono ancora giunti all* 
età , che li richiede per elfer ammeffi alle mo- 
rali iftruzióni (i)ì impiegheranno l’ora a quell’ 
oggetto delìinata nell' imparare à leggere , ed a 
fcrivere (i) ; e quando l’ora delle morali iftru- 
zioni è terminata , nel mentre, che il magiftrato 
profFerifce il morale difeorfo agli allievi della terza 
ripartizione , cioè a quelli che han terminato il bien- 
nale corfo delle morali iftruzióni, la metà dell’ ora 
a quell’ oggetto deftiriatà farà così da’ fanciulli 
della prima , come da quelli della feconda ripar- 
tizione impiegata nell’iltruzione aritmetica (j) . 

ì mi- 

' ( t) Vedi l'articolo I. dell’antecedente Capo. 

(i) Il Metodo recentemente inventato per inlcgnare 
a leggere , ed a fcrivere a moki fanciulli nel tempo irteli 
io è utiliffimo . , 

lo lo rapporterei, (e non folle univerlalmente cònofciu- 
to . Uh fol maeftro balla con quello metodo a molti 
fanciulli : e 1'iftruziòne richiede minor tempo, di quel 
che richiede quella d’ un folò . 

Bifogna avvertire , che una parte di quello tempo af- 
fricata all’ iftruzione detfllfeggere e dello fcrivere , verri 
impiegata a quella di leggere , e K fcrivere le cifre nume- 
riche , che coll’ ideilo metodo lì rende ugualmente facile* 
(3) Per prevenire ogni equivocò, bifogna Capere, 
che io chiamo fanciulli della prima ripartizione quelli, 

che 
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' I militari efercizj non s’ magneranno , che agli 
allievi , che han terminati i due anni , che ri- 
chiede i\ replicato corfo delle morali iftruzioni ; 
e l’ ora , che farà a quell’ oggetto deftinata, farà 
quell’ ideila , che viene da 5 fanciulli della fecon- 
da ripartizione impiegata nelle morali iftruzioni . 
Quelli efercizj fi profeguiranno fino ai termine 
dell’ educazione . Elfi faran diretti dalla loda tat- * 
tica , e non da quell’ arte teatrale , alla quale fi 
è pur troppo dato quello nome . Poche evolu- 
zioni , ma femplici , e celeri : lunghe marce or- 
dinate , e veloci ; fcariche più celeri, che fimme- 
triche , ed armoniche , faranno i principali og- 
getti di quelli efercizj (i) . Diftnfore nato della 

K 4 P a ' 


che non fono ancora ammelfi alle morali iftruzioni, cioè 
quelli, che fono nell’ età , che palla dallingrelTo fino al 
{ettiino o ottavo anno , nel quale vengono ammelfi a 
quelle iftruzioni . Gli allievi della feconda 'ripartizione 
fono quelli, che fono ammelfi a quelle iftruzioni, e per 
conferenza che fi trovano trai fettimo o ottavo an;io , 
fino al nono , o decimo . Quelli della terza ripartizione 
fono quelli , che vengono ammelfi a morali difcorli . 
cioè che fi ttovano trai nono o decimo anno di et» fino 

al termine dell' educazione . r ' . , 

(i) Che fi legga il Capa IH. del LiU l dc.L 
Iftituzioni militari di Flavio VegeziQ , e fi vedrà quan- 
to quelli ptincipj comfpondano a quelli della Dilciplina 
antica . 


\ 



\ 


•- x*». 


Digitized by Google 


/ 


iji La Scienza 



patria , ogni cittadino verrebbe in quello modo 
iftruito nell’ arte , che oggi fa con tanta rovina 
il mellicre efcluflvo d’ un immenfo numero di 
mercenari oziolì ; ed il noltro piano di correzio- 
ne contro quello perniciofo abufo (r) , riceve- 
rebbe da quella iftituzione un nuovo appoggio , 
ed una facilità maggiore . 

* L’ultima illruzione finalmente comune a tut- 
ti gli allievi di quella dalle 3 farà quella, che ri- 
guarda quella parte delle patrie leggi , che in 
uno acato bene ordinato dovrebbe dière comu- 
ne a tutti i fuoi individui . Quando il Codice 
delle leggi folfe , quale dev’ elfere , e non quale 
è ; quando foggiato folTe fui fiftema da noi idea- 
to in quell’opera , un breve corfo di lezioni, 
ballerebbe per rendere ciafchedun uomo iftruito 
jn quella parte di quelle leggi , che regolar de- 
ve la condotta dell’ individuo . Si dovrebbe per 
quell’oggetto ordinare un ellratto del Codice , 
che contenellè quella porzione del dritto , che 
a quello fine corrifponde . Quell' ellratto dovreb- 
be eflere in quarantotto lezioni ripartito , in 

ma- 

. • v l , f ii? 

(*) Vedi il Capo VII. del II. Lib. di quell'opera, 


Della Lesisi, azioni; 15) 



manierachè con una lezione per ogni Domeni- 
ca , compir lì potelTe in un folo anno l’ intero 
corfo . Quello lì dovrebbe in ogni anno repli- 
care , e non vi dovrebbero edere ammetti , che 
quegli allievi , che lì ritrovano tra il penultimo, 
e l’ultimo anno della loro educazione. In que- 
llo modo ciafchedun cittadino prima di eflere 
dalla pubblica educazione emancipato , verrebbe 
illruito full’ intero corfo di quelle lezioni . 

E’ chiaro , che in tutte quelle forme di Go- 
verni, ne’ quali la ciotte, della quale lì parla, avrebbe 
parte all' efercizio della fovranità, quell' importante 
jllruzione dovrebbe elTer feguita da quella anche 
più di e(Ta importante de’ generali principj dell’ 
ordine fociale , e di tutte quelle particolari no- 
zioni , che la parte , eh' etti dovrebbero un gior- 
no avere , all’ efercizio della fovranità , rendereb- 
be così per efsi , come per la focietà intera d' 
un’ attoluta necefsità . Per quella ragione appun- 
to l’epoca della precedente illruzione dovrebbe 
eflèr anticipata d’ un anno in quelli governi , pct 
lafciare nell’ ultimo anno il fuo luogo a quell’ 
ultima fpecie d’ illruzione , 1’ importanza della 
quale , l’ efactezza , e le vedute, colie quali con- 

ver- 


Digitized by Google 


M4 


La Scienea 


verrebbe , che foffe àgli allievi comunicaca , ri- 
chiederebbero la precifa direzione della legge , 
pèr non lafciare fu di ella arbitrio alcuno al 
mawiftrato diruttore . 

Il tempo, che noi degneremo a quelli ogget- 
ti , farà da qui a poco indicato nel Capo della 
ripartizione delle ore . 

A quelle illruzicni , che debbono elfer co- 
muni per tutti gl’ individui di quella dalle , fi 
uniranno quelle , che riguardano gli allievi delle 
diverfe clafsi fecondane , nelle quali quella pri- 
ma clafTe è foddivifa. 

, - ... ; ; 

*■ Ma quali fono quelle ìftruzionì , e quale il 
modo , che tener fi dee per comunicarle i Ecco 
A' oggetto del fegucnte Capo . 


CAPO 


XII. 


Particolari istruzioni per gli allievi delle varia 
clajji fecondarle , nelle quali quefia prima 
^ elafe fi è fiddivifa . v 


r t 


N EI capo, nel quale fi è parlato della ripar- 
tizione , t; della deftinazione de’ fanciulli 

'nel,- 
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•„ nelle varie clafsi fecondane , nelle quali quella 
prima clalfe principale fi foddivide, fi è lafciaca 
a ciafchedun cuftode la cura d’ ilirùire nel me- 
ftierc , eh’ egli profèta, i fanciulli alla fua cu fio - 
dia affidati ; • * . 

Ma ficcome l'agricoltura noni meno , che le 
arti e gli oggetti tutti de’ meccanici lavori degli 
uomini pollone oliere fufcettibili di correzione , 
e di perfezione ; ficcome il metodo applicabile 
in un paefe , non Io è for|i in un altro j ficco- 
me i requifiti , che noi ricerchiamo he’cuftodi, 1 

non ci permettono di fupporre irà lui il talento, 
e le cognizioni , che queft’ oggetto richiedereb- 
be ; ficcome finalmente faretre utile non folo * 
ma necefiarioj che i pregiudizi così nell’agricol- 
tura , come nelle arti fi diftruggeflero , le utili 
novità ■, che giornalmente fi feoprono , fi adot- 
tafiero , i lumi economici fi diffondeflero ;■ così 
mi fono io fatto un dovere di andare ini cerca 
d’ un mezzo , che corrifponder poteflè ad un fi- 
ne cosi importante .■ Dopo varie riflefsioni , io 
ho creduto noni potersi ritrovare , che nell’ifli- 
tuzione d’ una focietà economica, i membri del- 
la quale di Sufi per tutte le province dello Sta- 
te , 
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ro , fi coiaunicadèro a vicenda le loro ridef- . ^ 
(ioni Tulle correzioni , e le perfezioni, che dar fi 
potrebbero a' diverfi oggetti , che ne' paefi da efsì 
abitari occupano gl’ individui delle varie clafsi 
fecondane , delle quali parliamo ; e che quando 
le loro idee approvate veniffero dalla focietà idef- 
fa , fòfTe un dovere di ciafchedun cudode di 
adottare nel meftiere , che profeda, il nuovo me- 
todo , che gli verrebbe prefcritto . Quelle pra- 
tiche iflruzioni , nel tempo ideilo , che favori- 
rebbero la perfezióne dell’ agricoltura , e delle 
arti, i fluirebbero i fanciulli nelle ' nuove fcover- - 
re , che vi ff fanno , e li avvezzerebbero a non 
dare tanto pefo a’ pecchi ufi , che hanno ordi- 
nariamente tanto impero full’ opinione del po- 
polo . 

, E’ inutile il dire , che ne’ paefi agricoli , 1* agri- 
coltura richiamar dovrebbe le prime cure di quefta 
fòcietà. Nella terza parte di quedo quarto libro, 
allorché noi parleremo delle leggi , che riguardano 
la pubblica idruzione, noi parleremo a lungo dell* 
ìdituzione di queda focietà economica, ed indi- 
cheremo le leggi, colle quali dovrebbe edere fta- 
-bilita , e diretta , G badi qui d’ aver odervata 

l' in- 

b ' * * 
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l' influenza , che quella fodera aver dovrebbe in 
quello piano di popolare educazione , 


Due irruzioni inutili, o fuperflue agli allievi * 
di alcune di quefce fecondarle clafsi , farebbero 
necelfarie a quelli di molte altre . Quefce fono 
1’ ifcruzione della Geometria pratica , e del di- 
fegno . Niuno ignora , quanto la più gran parte 
delie arti fi riferita dell’ ignoranza, nella quale fo- 
lio coloro , che l’efercitano, coù dell’ una, come 
dell'altro. Niuno ignora i continui errori, ne* 
quali da efsi s'incorre per quell’ ignoranza ; la 
perdita del tempo , che quella produce ; la 
moltiplicità de’ modelli , che fono obbligati a fa- 
re per un illelfo lavoro ; e 1’ imperfezione delle 
loro opere derivata dall' iftclTa caufa . Noi cre- 
diamo dunque utile non folo , ma necelTano dì 
ftabilire in ciafcheduna comunità quelle due 
illruzioni , alle quali però non interverranno , fc 
non gli allievi di quelle fecondarle clafsi, alle qua- 
li fono effe necelfarie . V ora a quell’ oggetto 
deftinata farà quella , che fuccede a’ morali di- 
fcorfi, in manierachè gli allievi, che faran giun- 
ti all’ età , che fi richiede per elfèir ammefti a 
quelli difeorfi , e che appartengono a quelle fe- 


con- 
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condarie clafsi , per le quali quede particolari,., 
irruzioni verranno fidate , anderanno per un in- 
tero anno un ora più tardi degli altri all’efèr- 
cizio del meftiere , che profilano . L’ una e I' 
altra iftruzione necedaria fino ad un certo punto» 
dovrebbero vdnir limitate dalla deftinazione di 
quedi allievi. Tutto ciò , eh’ è inutile, o fu- 
perfluo dev' edèr efclufo in un piano di pub- 
blica educazione , nel quale ciafchedun roomen- 
té è sì preziofo , che non potrebbe eiTer impie- 
gato in un oggetto indifferente , fenza elfer tolto. 

' * d un oggetto edenziale , e nel quale bifogna 
fèmpre proporzionare i fini coi mezzi , che vi 
fono per confeguirli . Per lo primo di quedi mo- 
tivi fi dovrebbe redringere ad un’ ora , e ad un 
anno folo la durata di queda doppia idruzione ; 
c pel fecondo, affin di rifparmia^ la /pefa d’ un 
particolare idruttore , ' fi dovrebbe incaricare sì 


dell’ 


una 


come dell’ altra idruzione la perfona 


ifteflà , che verrebbe impiegata nelle prime tre 
comuni idruzioni , delle quali fi è nell’ antece- 
dente Capo parlato . La diverfità delle ore , nelle 
quali avrebbero luogo le diverfe fue lezioni, la 
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picciola loro durata (i) , e la facilità di trova- 
re nell’itletTa perfona le nozioni necetlàrie a que- 
lli divertì oggetti , ci permettono quella econo- 
mica fpeculazioné'. 

' OtTervando la natura delle diverfc profefsioni, 
nelle quali i fanciulli di quella prima clatfe deb- 
bono etTer ripartiti , ognuno potrà facilmente 
vedere, che tra quette ve ne fono molte, che 
occupar non pedono 1’ uomo in tutte le (lagio- 
ni dell’ anno ; ve ne fono delle altre , che han- 
no quetla eccezione in alcuni climi foltanto ; ve 
ne fono delle altre , che le hanno in molti gior- 
ni ; ve ne fono finalmente delle altre , che pof- 
fono ammettere il contemporaneo efercizio di un 
altro metliere , di un’ altra occupazione . Gli eftrat- 
tori della feta p. e. non potfono occuparti in 
quello metliere , che in un daco tempo dell’ an- 
no in alcuni climi l’ agricoltore retta intera- 
mente oziofo nel verno ; ne’ cattivi tempi il pe- 
fcatore retla fulla fpiaggia lènza poter efercitare il 
fuo metliere ,• il pallore , allorché pafee il fu© 
gregge; il marinaro, allorché é nel porto , allor- 
ché 

(i) Effe non durerebbero tutte e quattro , che due 
ore e mezzo . . 
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chè naviga col foccorfo de’ venti , allorché filile 
rade afpetta il termine di que’ giorni , che la cu- 
stodia della pubblica (anità preferive , porrebbe 
occuparli in un’ altra arte compatibile colla fua 
fituazione , la quale nel tempo ideilo che l' al- 
lontanerebbe dall’ozio , moltiplicherebbe i mezzi 
della fua fufsilten» (i) , 

Tut- 

y * ♦ \ ,x A* ** -r* ri.*/ 

(0 Non .voglio qui trafeurare di prevenire undub. 
fcjo, che potrebbe inforgere full' applicazione del noftro 
piano di popolare educazione all' irruzione diquellapor- 
zione di fanciulli, che verrebbe al meftiere " di marinaro 
deftinaca. Come combinare , lì dirà, l' iftruzione del ma- 
rinaro , che fuppone 1' ufo della navigazione. , col voftro 
filtema ì Quella obbiezione fembrerà molto debole a colo- 
ro , che non ignorano ciò, che fi richiede per formare 
un buon marinaro . Se un uomo viene fino all' età di 
18. anni illruito in tutto quello, che riguarda 1' ufo del 
cordame d' un naviglio; degli là quello, che dal mari- 
naro fi deve oprare per guarnirlo; fc egli c avvezzo a fa- 
llire fugli alberi , a difeendere , e ad efeguirc con agili- 
tà , e deprezza quello ,• che riguarda la fua profeffione , 
egli non ha bifogno , che di uno o due anni di navi- 
gazione per divenire un eccellente marinaro . Or le pri. 
me iiltuzioni fi potrebbero ben ilfimo combinare col noftro 
piano di educazione . Alcune piceiole navigazioni combi- 
nabili con quello piano ballerebbero per avezzare il filico 
de’ Fanciulli all* elemento , fui quale debbono palfare una 
gran patte della loro vita . Emancipati i che farebbero 
dalla pubblica educazione , efsi fi perfezionerebbero ben 
predo nella loro a; te, e fi troverebbero anche fuperiort 
a colóro , che una tenta pratica ha iftruiti . Io lafcio 
•‘dotti marinali il giudizio di quell'idea. 
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Tutti i fanciulli dunque, che verranno dellina- 
tì ne’ varj meftieri di quella natura , faranno an- 
che iftruiti in un* altra arte con quello combi- 
nabile , ed impiegheranno in quella illruzione 
quel tempo , che farebbe per erti perduto fe ve- 
niftèro unicamente iftruiti nel meftiere, al quale 
vengono deftinati . Sarà cura del magiftrato di 
fcegliere 1 arte la più combinabile con quella, alla 
quale dee fervire di fupplemento ; e farà cura 
del cullode di condurre i fanciulli a lui affidati 
da quell’ artefice , che profefli quella tale arte, in 
tutri que’ tempi dell’ anno , ne’ quali erti non po- 
trebbero nel proprio meftierc occuparli . I pro- 
gredì deli induftria nazionale , un abito' mag- 
giore all» occupazione , un maggiore allontana- 
mente dall’ozio , una più facile, meno preca- 
ria , e più comoda fulliftenza, preparata dalla 
moltiplicazione de’ mezzi, onde procurarla, fareb- 
bero i filatati effetti di quella iftituzione , la 
quale nel tempo iftelTo , che produrrebbe tutti 
quelli vantaggi, non altererebbe in minima parte 
1 ordine generale di quello piano di popolare 
educazione . Il feguente capo ballerà a perva- 
dercene . 


Tem.F. 
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CAPO XIII. 

* Della ripartizione delle ore . 


■JH) Er dare una maggior chiarezza , ed una pre- 
cifione maggiore a quello piano di popo- 
lare educazione , io credo neceflario d’ indicare 
la ripartizione delle ore . Io preferito il rifchio 
d’ annojare chi legge a quello di lafciarlo inde- 
cifo fulla poflibilità di efeguire quanto fi è pro- 
porlo . Senza indicare l’ ora , nella quale fi do- 
vrebbero gli allievi defilare dal Tonno , la quale 
dee variare , come variano le ftagioni c i climi , 
io comincio quefta ripartizione delle ore dal mo- 
mento della fveglia . La .prima ora farà deftinata - 
a ■ veftirfi , alle lavande da noi propofte , alla pre- 
ghiera , della quale fi è parlato , al raflettamento 
dell’ abitazione , e de’ letti , ed alla prima refe- 
zione . 

- Scorfa la prima ora ciafchedun cuftode con- 
durrà gli allievi a lui affidati nel pubblico gin- 
nafio . Ivi fi faranno le tre ripartizioni , da noi 
propofte . 

. *1 ■ • Gli 
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Gli allievi della prima ripartizione faran con- 
dotti nel luogo , ove s’ infegna a leggere ed a 
feri vere . Quelli della feconda faran condotci in 
quello detonato alle morali iftruzioni ; e quelli 
della terza faran condotti nel luogo detonato a' 
militari efe cizj . Quelle tre diverfe iftruzioni oc- 
cuperanno la feconda ora . 

Terminata quella feconda ora , i fanciulli del- 
la feconda ripartizione , che hanno alliftito alle 
morali iftruzioni, lì uniranno a” fanciulli della pri- 
ma ripartizione, per ricevere le aritmetiche lezio- 
ni ; e quelli della terza ripartizione , anderanno 
ad afcoltare il difeorfo morale , che dal magi* 
ftrato fara profferito fecondo il piano da noi pro- 
pofto . Una mezz’ ora farà a quefti oggetti im- 
piegata . 

Scorfa quella prima metà della terza ora , i 
fanciulli fi riordineranno di nuovo fotto i loro 
refpettivi cuftodi , e faran da eflì condotti all* 
efercizio delle diverfe profefsioni , alle quali fono 
detonati , o a quelle che debbono a quelle fer- 
vire di fupplemento , quando la natura della lo- 
ro delibazione , e le circoftanze nell' anteceden- 
te capo indicate lo richieggano . 

L z Co. 
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Coloro, che a quelle fecondarle clafsi apparten- 
gono , per le quali le particolari jftruzioni della 
geometria pratica , e del difegno folio (late Ila- 
bilite , vi anderanno , come fi è detto , un’ ora 
più tardi , durante 1 * anno *a quell’ oggetto de- 
dinaro . * 

La feconda metà della terza pra , c le altre 
tre ore, che a quella fuccedono, faranno all'efer- 
cizio della propria profefsjone impiegate . 

Il pranzo comincerà colla letama ora , ed il 
breve ripolo, che dee fuccedergli terminerà con 
pfla (r) . - , 

- Nell' ottava ora fi riprenderà l’efcrcizio del 
melliere , che fi profefià , e fi continuerà fino al 
termine della nona . 

Nel principio della decima ora fi darà la fe- 
conda refezione , e fi condurranno gli allievi nel 
campo dellinato a’ comuni efercizj diretti 3 ral- 
le- 


fi) Coloro, come p. e. gli agricoltori , eh' eiercita- 
no arti, che l’obbligano ad allontanarti dal luogo deli* 
abitazione , per non perdere inutilmente il tempo , che 
li richiederebbe per andare e ritornate dalle loro abita- ■ 
zioni , convertiranno la cena nel pranzo , ed il pranzo 
nella cena. Hsi potranno così mangiare nell' iflelTo luo- 
go, ove ti ritroveranno per efercitare la, loro arte; ef$i 
li avvezzeranno ih quello modo , ai tenot. di vita , .che 
dovfan menate, allorché faranno adulti. 
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legrare i loro fpiriti , ed a fortificare i loro cor- 
pi » Quelli fi continueranno fino al termine del- 
la duodecima ora , 

Cominciando la decimatela ora gli allievi fi 
riordineranno fiotto i loro curtodi , e faranno da 
efsi condotti nelle loro refpettive abitazioni . Quell’ 
ora farà anche impiegata ad arbitrio de’ fanciulli 
a’ loro innocenti piaceri. 

La decima quarta ora 'farà impiegata nella ce- 
na , e nella propolla preghiera . Cosi da quella, 
come da quella del mattino , i fanciulli della 
prima ripartizione , che non fono ancora iniziati 
alle rcligiofe illruzioni , faranno efelidi , poiché 
noi non vogliamo , che le labbra fi avvezzino a 
profferire ciocche il cuore non lente, e l’intel- 
letto non concepifce . Un rigorofo filenzio farà 
ad efsi importo, durante quello tempo . Spettato- 
ri , e non partecipi del religiofo culto , la pri- 
vazione ideila ifpirerà loro il defiderio di avervi 
parte ; e l’ imponente rifpetto, col quale fi elèr- 
citerà da’ loro compagni , renderà fempre più 
augurto , e più venerando a’ loro occhi l' ignoto 
E fiere , al quale vien diretto . 

Terminata la preghiera,! fanciulli della prima, 

- L i „ e dcl- 
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e della feconda ripartizione anderanno a dormi-, 
re ; e quelli della terza potranno , volendo, occu- 
> parli nelle propofte letture fino all’ ora decima 
ottava . 

Nella vigilia però della feda quell’ ordine farà 
alterato, per dar luogo a’ notturni elercizj , de* v 
quali fi è moftrato il fine, e i vantaggi nella par- 
■ te fifica dell'educazione. Quelli efercizj occupe- 
ranno la decima quinta ora ; e ficcome nel gior- 
no di feda la fveglia farà ritardata d’ un’ ora , 
così la ftabilira durata del fonno non riceverà 
alcuna alterazione . 

; > . 

Quella è la ripartizione delle ore ne’ giórni sii 
lavoro j in quelli poi di feda, è la feguente’i 
Cosi in quedi , come in quelli , la prima ora fa- 
rà della rtaniera idelfa impiegata . % 

Nella feconda ora i fanciulli faran condotti a! 
Tempio per afsidere alle cerimonie del pubblico 
culto . c • -- , ’ , 

Terminate le cerimonie , nella terza ora gli 
allievi della feconda ripartizione , che debbono 
afsidere alle religiofè idruzioni, faran condotti dal 
magidrato nel luogo a qued’ oggetto dedinato; 
cd in quedo tempo quelli della prima , e della 
• . « f ter- 
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terza ripartizione potranno a loro talento occu- / 
parli nel campo a 1 loro ginnaftici efcrcizj con- 
fettato . 

Nella quarta ora gli allievi della feconda ri- 
partizione fi uniranno agli altri nel mentre , che 
quelli, che fono giunti all’ età da noi (labilità per 
l’ iltruzione delle patrie leggi , anderanno ad afcol- 
tare le lezioni del magiftrato a quell’ oggetto 
dirette (1) . 

Terminata la quarta ora, tutti gli allievi fi riu- 
niranno di nuovo , e faran da’ cultodi condotti 
nel luogo dellinato all’ iltruzione di nuotare . 
Quell 5 efercizio occuperà, la quinta ora, ed una 
parte della feda . 

Nel fine della fella ora tutti gli allievi fi ri- 
troveranno nelle relpettive loro abitazioni , enei 
principio della fettima ora com inceri il pranzo . 

L 4 Tali’ 

■ -r. ' ' V • . , - . ' ? , 

(1) Si rammenti di ciò, che fi c detto circa i -go- 
verni, nq’ quali la dalle, della quale fi parla, partecipa all" 
efercizio della ibviaDÌtà . La particolare irruzione per 
quello fine propolla avrà luogo in quell’ ifle/Ta ora, ed 
in quell’ iftelTo giorno , òolla differenza , che quella, della 
quale li è parlato nel tello, occuperà ia quelli governi il 
penultimo anno , e quella l’ ultimo . 
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Dall’ ottava fino all’ intera decima feconda ora 
efsi faranno ne’ pubblici > e comuni efercizj oc- 
cupati e divertiti . 

Nella decima terza ora fi ritireranno di nuo- 
, vo nelle loro cafe , e da quello momento il fo- 
lito ordine degli altri giorni fi riprenderà fenza 
.varietà alcuna . 

Filfata la ripartizione delle ore , vediamo ora 
quale dovrebbe’ edere in quella clalfe la durata 
dell'educazione, e quale il fuo termine. 

CAPO XIV. 


Durai a dell ’ educazione di quejla frèma 

tlajfe , e fuo termine >> v -, 

' V . 

rrp Redici anni durar dovrebbe l’ educazione de' 
fanciulli di quella prima dalle , e col de-* 
cimo ottavo anno della loro vita dovrebbe ter- 
minare r Una più brève , o più lunga durata , 
un più , o meno prolungato termine , farebbero 
ugualmente efpolti a varj inconvenienti, che io 
mi allertgo d’ enumerare , perchè richiederebbero 
un lungo efaxne . 

Gli 


* 
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Gli allievi dunque di quella claflè giunti al 


decimo ottavo anno della loro vita non do- 
vrebbero afpcttar alerò , che il giorno deftinato 
alle follennità , che accompagnar dovrebbero la 
pubblica emancipazione , per ritornare nel pater- 
no tetto , ed ufeire dall’educazione del tnagiftra- 
to , e della legge . 

Or ficcome quella pubblica emancipazione , 
tale quale noi 1' abbiamo immaginata, e quale fa- 
rà nel feguente capo efpofta, non potrebbe farli, 
eh* in un dato tempo dalla legge fidato ; e fic- 
come tutti gli allievi, che neH’iftefTb anno ter- 
minerebbero il corfo della loro educazione , non 
lo terminerebbero nell* HtciTo mefe, e nell’ ideilo 
giorno; cosi per rendere queda differenza quan- 
to più picciola fia pofsibile , fi dovrebbe ftabili- 
re » che quedo giorno alla pubblica emancipa- 
zione deftinato ricorreflè due volte in ciafchedun 
inno , e che l’ ùno doveflè edere dall’ altro im- 
parato dall’ interftizio di fei meli . 

sin quedo modo tutti gli allievi , che ne* fei 
meli , che feparano l 1 una emancipazione dall’ al- 
tra , farebbero giunti al termine della loro edu- 
cazione , o a 3 quali non mancherebbero , 

che 
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che pochi giorni per giugnervi , dovrebbero edere 
ammetti all' emancipazione ; la differenza farebbe 
picciola , e l’ emancipazione potrebbe edere accom- 
pagnata da quelle follennità , e regolata nel mo- 
do , che io credo necedàrio per coronar l'opera 
d’ un’ educazione di quella natura . 


XV. 


CAPO 

* •• ; -> ■ 

, Delle follennità , che accompagnar dovrebbero 
pubblica emancipazione, e del modo, col 
quale dovrebbe ejfere dalla legge 
regolata , e diretta . 


V 


I fono alcune epoche nella vita umana , che 
fono latte per non edere giammai dimen- 
ticate . Tale farebbe quella dell’emancipazione, 
della quale qui parliamo . Il cangiamento , che 
quella produce nello dato dell’uomo, è così gran- 
de -c/che l’età la più lunga non baderebbe a di- 
druggerne la memoria , non foto dell'atto idef- 
fo , col quale fi ottiene , ma delle ‘circodanze 
tutte , che 1’ hanno preceduta , ed accompagna- 
ta . Cerchiamo dunque di dare a qued’atto, ed 

a que- 
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a quefte circoftanze la maggiore efficacia poffi- 
bile ; cerchiamo di renderne preziofa la rimem- 
branza . Cerchiamo di dirigerlo in modo , che 
l' impreffione ne fia profonda , e l' influenza du- 
revole per tutta la vita. 

Uno degli errori del noftro (ecolo , e de’ no- 
ftri contemporanei , è di adoprare la ragione crop- -• 
po denudata , come le l’ uomo non forte che 
fpirito • Trafcurando la lingua de’ fegni , che 
parla all’ immaginazione , fi è trafcurato il più 
energico de’ linguaggi . 

Sembra , che noi dimenticato abbiamo dò, che 
gli antichi conobbero ; pare , che ignoriamo, che 
l’ imprefsione della parola è per lo più 'debole , 
che fi parla al cuore per mezzo degli occhi mol- 
to meglio , che per mezzo delle orecchie , e che 
l’ oratore ha ordinariamente detto pi*, quanto 
ha meno parlato . 

Licurgo vuol perfuadere gli Spartani in fa- 
vore della rigidezza della fua difciplina : fa com- 
battere due cani l’ uno avvezzo alla caccia , e 
V altro all’ ozio domeftico . Temi (lode rifuggiato 
predo Admete fuo mortale inimico , prende il ) * 
figlio traile braccia , fi pone fiilT ara in mezzo 

agli 
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agli Dei domeftici , e gli rammenta in quello mo- 
do i dritti , c i doveri dell’ ofpitalità . Per inna- 
lprire il Popolo contro i Tarquinj, Bruto gli pre» 
fenta il cadavere della violata Lucrezia ; e per 
vendicare la morte di Celare , l’ Oratore fa con- 
durre nel foro coverto dall’ infanguinata vede 
il corpo dell' eilinto Dittatore . Nelle congiure il 
Capo condaceva i focj in una caverna , o ne* 
fotterranei d’ un edificio ; immolava una vittima ; 
ne riponeva il fangue in una coppa ; i congiu- 
rati vi bagnavan le armi , e ne beevano ; e 
quindi , dopo una brieve còncione , fi profferiva 
il terribile giuramento . Simili mezzi fono igno- 
ti alla moderna eloquenza k Stretti ragionatori , 
noi diam tutto all* argomento , e niente all’azio- 
ne . Con quello metodo noi pollìam convince- 
re , ma non eccitare ; polfiam produrre la cer- 
tezza , ma non gl’ impubi ; pollìam frenare , ma 
non muovere , ^ 

Teniamo 1* oppollo metodo ; imitiamo gli an- 
tichi ; uniamo i ragionamenti alle azioni , i det- 
ti a* légni , le parole allo fpettacolo ; diamo agli 
atti civili le imponenti cerimonie degli atti reli- 
giofi ; profittiamo dell' influenza , che le folen- 
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nità , c i riti han Tempre avuto Tugli uomini ; 
ferviamoci della doppia llrada delle orecchie , e 
degli occhi per penetrare nell’ intelletto , e nel cuo- 
re , ed in quello modo noi pervaderemo nel 
tempo ideilo , e faremo agire . 

Convinto di quella verità , la quale fe ha luo- 
go riguardo a tutti gli uomini , lo ha maggior- 
mente riguardo a’ giovani , l’immaginazione de f 
quali molto più viva , è anche più feconda , e 
più vigorofa ne’ Tuoi effetti , ho creduto di do- 
ver regolare nel feguente modo la pubblica eman- 
cipazione . 

Tutti gli allievi delle varie comunità nell’ iftef- 
fa provincia comprefe , che faran giunti all’età 
dalla legge fi (Tilt a, come il termine della pubblica 
educazione, fi condurranno nella vigilia del gior- 
no, alla pubblica emancipazione dellinaro, in quel 
luogo della Provincia, ove il Magiftrato fupremo 
d’ educazione rifiede . Rifpettabile per la Tua età^ 
per la Tua carica , e pe’ meriti , < che fi richieg- 
gono per ottenerla (j), quello Magillrato fupre- 
mo 

(1) Io lo ripeto: Quella magiliratura dovrebbe ef- 
fe re una delle più rifpetrabili cariche dello Stato ; dovreb- 
be divenire il premio de - più gran fervizj predati alla 
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mo farà in quel giorno l’ interprete della patria, 
e l'organo de'fuoi fentimenti . 

Una marcia maeftofa , ed imponente condur- 
rà gli allievi nel tempio . Quello farà per tutti 
aperto ; ma gli allievi vi avranno un luogo-di- 
ftinto . Un alto trono farà la fede del Magiftra- 
to, e la dignità della fua carica farà indicata 
dalle infegne della fua magiftratura . Sopra un 
trono più alto farà collocato il codice delle leggi. 
L’ ara farà ornata dagli emblemi delle virtù civi- 
li , e la cerimonia comincerà coll’ inno della ri» 
conofcenza , e delle promeflè . Quell' inno , con- 
cepito dal filofofo , farà cantato dal facerdote , 
C gli allievi ne faranno il coro . Lo itile ne fa- 
rà femplice , e fublime , 1* idioma volgare , e la 
mufica molto diverfa dalla moderna , farà rego- 
lata fu’ principj degli auciciii , che meglio di noi 
la combinavano colle vedute della legge , e co’ 
fociali intereili ( 2 ), * Ter- 

patria ; e (ìccome farebbe poco laboriofa , e molto ono- 
revole, così potrebée elfere élercitaia dagli uomini pili be- 
nemeriti dello Stato, che la loro età cfclude dalle cure 

f iù labotiofe . 11 guerriero celebre , ed il magiitrato il- 
uftre potrebbero e (Terne ugualmente invertiti, e potreb- 
bero ugualmente corrilpoudere al gran dilegno della 
legge. 

Ir) Io mi rammento d’aver trovato in Omero 1 

Ma- 
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Terminato Tinno un Araldo intimerà in nome 
della legge il fìlenzio , e 1* attenzione , ed il Ma- 
giflrato comincerà allora il Tegnente difcorfo (j): 


•<; 


■ I 


Figli della Patria , allievi del magiflrato , e ' 
della legge , afcoltate le .ultime lezioni di un uo- 
mo , che ha vegliato per tredici anni fulla vo- 
lita infanzia , e per altrettanto tempo ha prefé- 
duto alla voflra educazione . 

L' ignoranza , e gli errori erano 1* ere- 
dità , che i voflri padri vi avevano prepa- ' 
rata . Il contagio della battezza e de’ vizj era 
il pericolo , che fovraftava alla voftra ado- 
lefcenza . La deprettìone , o il delitto farebbe- 
ro fiate le appendici dell’ età matura . Servi vili, 
o violatori delle leggi , l' ignominia , o la pena 
avrebbe feguite le voflre azioni . Il cavallo , ed 
il bue compagni delle voflre finche , non me- 
no 

Mufici chiamati col nome d' Iftitutori ; e niuno ignora, 
quanta influenza averte la mufica nel fiftema della Pitta- 
gonca , e Platonica educazione . 

(i) Siccome quello difcorfo non dovrebbe erti-re 
ideato dal magiftrato . ma dalla legge , così mi fon fat- 
to un dovere d’ indicare qui il modo , nel quale dovreb- 
be efler concepirò . 
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no ragionevoli di voi , mi di voi più forti , fa- 
rebbero dati più preziofi di voi per la focietà , 
c per lo Stato . Indifferenti alla Patria , e la Pa- 
Cria indifferente per voi , voi non avrefte avuto 
di cittadini , che il nome , come non avrefte 
avuto di uomini , che le fepibianze . Confcj del- 
la vqftra viltà , voi lo farefte divenuti agli oc- 
chi degli altri ; privi della ftima di voi medeli- 
mi > voi non avrefte potuto uè meritare , nè ot- 
tenere quella degli altri uomini ,• voi non avre- 
fte potuto eyitare il difpregio , che colla violen- 
‘ z ì r gl* oltraggi , che col delitto . La protezione 
4?Ue leggi avrebbe forfè potuto garantirvi dagli 
attentati della forza ; ma chi avrebbe potuto di- 
fondervi dagli infoiti dell' opinione ? 

|Jna fola educazione limile a quella , che voi 
ayete ricevuta, poteva liberarvi da tutti quelli ma- 
li . Elfa fola poteva foffitqire l’ iftrqzione all’ igno- 
, rjinza , le verità- agli errpri . Elfa fola poteva , 
nella condizione , nella quale liete nati , liberarvi 
dal contagio d e H a balfezza , o de’ vizj . Elfa fola 
poteva elevare i vqftri animi , e renderli degni 
della virtù . Ella fola poteva riempiere i voftri 
cuori delle grandi, ed utili pafsipni , per renderli 

-- inac- 


/ 
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inaccefsibili alle vili, c perniciofe. Erta fola po- 
teva ifpirarvi l’ idea della propria dignità , e pre- 
pararvi la flima degli altri, col rendervi prima i’ti- 
mabili a voi mede fi mi . Ella foia poteva, in poche 
parole , rendervi degni di appartenere ad lina cit- 
tà , e di meritare il nome di cittadini . 

Voi dovete alla patria tutti quelli benefici . 
Chi di voi farà 1’ ingrato ? Che dovete voi fare 
per non elTerlo ? 

Siate felici; cercate la felicità,- ma non v’in- 
gannate nella fcclta de’ mezzi, che ve la debbono 
proccurare . Quella è la riconofcenza , che la pa- 
tria efige da vò; . Voi farete felici , e grati , fe 
cercherete la felicità nella cofcienza dell’ innocen- 
za , e nella privazione de’ rimorfi . Voi farete fe- 
lici , e grati, fe cercherete la felicità nell’ occupa- 
zione , e non nell’ ozio ,- nella temperanza , e non 
nella crapola ; nella frugalità, e non nell’ingor-' 
«ligia . Voi farete felici , e grati, fe cercherete la 
felicità nelle braccia di una fpofa virtuofa , e non 
di una meretrice infame ; i nel fèno della famiglia, 
e non ne’ proftibuli ; ne' piaceri dell’ innocenza , 
e non ne’ trafporti della voluttà. Voi farete fe- 
lici , e grati, fe farete circondati da’ frutti de’ vo- 
Tom % F. M ftri 
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Uri innocenti amori , e non da’ teftimonj de’ vo- 
ftri delitti 5 fé l’altrui letto farà da voi rifpetta- 
to , come farà cuftodito il voftro dall’ amore , e. 
i dall’ oneftà ; fé adempirete a’ doveri d' uomo , e 
di cittadino, non pel timore delle pene , ma ani- 
mati dall’ amore del giufto , e dal rifpetto delle 
leggi . Voi farete felici , e grati, fe cercheiete la 
voftra fufsiftenza nel frutto de 1 voliti fudori , c 
della voftra iqduftria , e non nelle frodi dell' in- 
terelfe , e ne* raggiri dell’avidità ,-le preferirete 
d’ inchinare il voftro capo verfo il terreno , che 
coltivate i piuttofto che innanzi al ricco , ed al 
potente, che vuol comprare le,*voftre baflèzze , 
e pagare la voftra viltà ; fe profittando de' mez- 
zi , che la natura , e l’educazione vi han dato 
per provvedere da voi ftefsi alla voftra fufsiften- 
za , voi non vi ridurrete nello flato di doverla 
dagli altri ripetere j le , in poche parole, limili 
ad una divinità , che la folitudine nafeonde , e 
che non appari fee, che nel fuo tempio , il volitò 
deftino farà d’ edere utili agli uomini , e di nien- 
te loro domandare . Voi farete felici , e grati, fe 
la voftra condizione limiterà i voftri deGderj-; fe 
i voftri defiderj corrifponderanno co' voftri do- 


tti 
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veri -, f fe ( imparerete a . perdere ciò , che vi può 
clfirr tolto ; a rinunciare ciò , che la virtù vi ne- 
ga ; a pofledere ciò, che vi appartiene; e ad op* 
porre in quello modo la (labilità del godimento 
alla fragilità de’ beni % Voi farete fetici , e graci 
fe cercherete la vollra felicità nella (lima del (a- 
vio , e non nell’ opinione dello (tolto ; fe la cer- 
erete nelle grandi e permanenti dillinzioni , e 
non nelle picciole ed efimere ; fe la cercherete 
nella gloria della virtù , e non nella vanità del vi- 
zio . Voi farete finalmente felici , e grati , fe 
amerete * e difenderete la patria , e le leggi , 
che promuovono , e proteggono la vollra feli- 
cità , 

Se la fu a lalute vi obbliga a perire per clli , 
voi non lafcerete d’ effer felici nel momento 
ideilo , che precede , ed accompagna quedo (à- 
crificio . Dominiti dalle pallìoni virtuofé , e 
grandi £ liberi da tante opinioni erronee, voi lo 
farete anche da quella , che dà tanto prezzò al- 
la vita . Terminandola sì utilmente , sì glorio- 
famente , voi non crederete di finire , ma di 
cominciare . Voi avete già imparato a conofce- 
re , ed a (èntire , che la morte, eh’ è il ter- 

M a mi- 
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mine della vita del vile , e del malvagio , è il 
principio di quella del virtuofo , e dell’ eroe . 

' Figli della patria, ecco ciò che la voftra ma- 
dre efige da voi . Efla vi ha preparata la llra- 
da , che vi dee condurre alla felicità , efla ve ne 
ha fomminiftrati i mezzi . Se voi ne profitterete, 
i Tuoi benefici faran compenfati , le fue cure fa- 
rai! pagate . Avvicinatevi dunque al trono , dorye 
fon collocati i decreti , e l* efpredìoni della fua 
volontà ; poggiate la voftra mano fui codice 
delle fue leggi ; ed in quell 1 atto folenne fate , 
che il vollro cuore ratifichi la promelli , che le 
voftre labbra profferiranno , di non vivere , che 
per lei . 

Qui il Magi (Irato fofpeuderà il fuo difcorfo ; 
difenderà dal fuo trono per palfare fu quello, 
ove è riporto il Codice delle leggi; e tenendo 
il venerando libro tra le mani intuonerà il can- 
tico , a quella cerimonia, allulivo , che*farà da' 
mulici profeguito . Intanto gli allievi l’un do- 
po l'altro faliranno fui trono, e poggiando la - 
loro mano fui codice , profferiranno 1‘ indicata 
promdfi . 

Terminato il cantico , il magiftrato ritornerà 

- ' - fui 
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fui fuo trono , e manifellerà l'enrancipazione, con- 
chiudendo nel feguente modo il fuo difcorfo . 


Cittadini , fidata alle voltre promellè , la leg- 
ge vi chiama con quello nome , ed io , colla fua 
autorità, ve ne conferifco i dritti. I tredici an- 
ni , che avete palfati fotco la noltra educazione, 
non han fervito ad altro , che per difpor - 
vi a meritarli . Dipende oggi da voi di inoltrare 
d’ elTerne degni . Sotto l’ immediata vigilanza de 
* pubblici educatori , voi non avete potuto darci , 
che fperanze . La polleriore vollra condotta può 
folo rafsicurarci . Lontani da’ noftri occhi , ab- 
bandonati alla fola direzione della legge , voi do- 
vete fare le nollre veci fu di voi medelimi . Voi 
dovete elfere il magillrato , ed il cultode ; voi 
dovete efaminarvi , fpiarvi , dirigervi ; voi dove- 
te fu di voi medelimi ereditare il nollro minilte- 
xo , e le fue cure . 

Finito cosi il difcorfo, il magillrato difenderà 
di nuovo dal trono , ed a piedi dell’ altare , nel 
mentre , che i mulìci canteranno l’ inno della 
concordia , il magillrato , e gli allievi fi daranno 
a vicenda gli amplefsi della pace . Quello farà il 
termine delle folennicà , e de' riti , che accompa- 
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gneranno la pubblica emancipazione . Gli allievi 
ufciti dal tempio verran condotti nel luogo de- 
sinalo alla pubblica mai fi , nella quale prefederà 
il magiftrato ideilo . Al pranzo fuccederailno i 
militati elercizj , dopo de’ quali ciafchedun allie- 
vo farà infcritro nel lib r o de’ diftnfori della pa- 
tna , e farà congedato (ì) . 

;V . > . * ■ va’?:!» • 

CAPO XVI: 


t “ sa * 


<v»» 


» 


Mezzi da fupplire alle fpefe , che richiede quefla 
piano di popolare educazione . 

: : ,àr . . . * 

T i J 

■jnj Reveniamo la più fotte obbiezione , che li 
potrebbe fare al propofto piano. Togliamo» 

*•' quan- 

Ifcarft ‘i 

(ri Bifcgna avvertire, che la pubblica emancipazio- 
ne, della quale noi abbiamo qui parlato, noi dovrebbe 
togliere dalla dipendenza de' padri i tìg i , che l’avreb- 
bero ottenuta . I prezicli dritti della patria poteftà deb- 
bono efl'er garantiti , e non diftrutti dalle civili leggi-. 
Noi indicheremo diffufamente le noftre idee relative a 
quell' importante oggetto della legislazione nell'ultimo 
libro di quell' opera ; c chi ne ha letto il piano generale, 
che ho efpoftò nel principio ideflp della mia opera , può 
anticipatamente congetturare , quali fono le mie idee , e 
quali i miei principi fujla patria poteftà, é la’ i riguardi, 
che le leggi le debbono . 
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quanto fi può , agli uomini inimici del ben- i 
pretefti da calunniarlo . Fortifichiamo le fperanze 
del faggio , ed indeboliamo le oppofizioni dello 
ftoko , e dell' iniquo . 

Un governo fpcnde in un oggetto tefori im- 
menfi . Quali tutte le fue rendite fono a queft 
oggetto impiegate. I vantaggi» che ne raccoglie, 
•non fono, che apparenti; i mali, che produce, 
fono reali, numerofi, mortali . Una fatale mderia 
>. ■ nel popolo > un immenfo voto nella popolazio- 
ne i una confiderabile perdita di braccia neh agri-* 
coltura , nelle arti , e nel commercio ; un olla- 
colo alla correzione de’ coftumi ; un foftegno , 
ed un fomento vigorofo alla' loro depravazione ; 
un potente appoggio dell’ opprefsione , e della 
fervidi , ed un argine perniciofo innalzato con- 
tro la civile libertà : non fono , che una parte 
de’ mali i più fenfibili , e i più immediati , che fi 
comprano co’ tefori immenfi, a queft’ oggetto im- 
piegati . Quelli che fono meno fenfibili , e meno 
immediati , e che per brevità io tralafcio , non 
fono nè meno copiofi , nè meno fpaventevoli . 

Una diverfa 'degnazione , che fi delle a que- 
lli tefori j un ufo diverfo, che fi facefte di que- 
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fta pàttc la più Confidcra^ilc delle pubbliche ren- . 
dite , potrebbe produrre i feguenti beai . Il fili- * 
co , ed il morale del popolo migliorai?) u&a 
gran parte de’ mali , che fovraftauo all’ uno > ed 
all’altro nella più bella età dell’ uomo > prevenu* 
ti ) l' agilità , la forza , il coraggio aumentati . 
L’ignoranza e gli errori difsipati; le più utili verità in- 
fegnate, e difFufe j il contagio della battezza, e de’ 
vizj impedito in quell’ età, nel|a , quale è più per- 
niciofo , e più frequente j 1* idea della propria 
dignità , e le grandi pafsioni ifpirate in quel- 
la clailc , che per là fua deAinazione ne è 
la più aliena ; la perfeziono dell’ agricoltura , e 
delle arti favorita dalle pratiche iftruzioni ricevu- -e r- 
te nell’ infanzia e nella prima gioventù ; le utili 
{coverte a queAc relative , introdotte con queft* 
ifteflo mezzo ; l’ abbonamento all' ozio , ifpiratò 
coll’abito dell’ occupazione ) i mezzi, onde prov- 
vedere alla fuflìAenza individua, moltiplicati ; l’in- 
dù l^a nazionale aumentata > 1’ arte di difendere 
la patria , e là cognizióne di quella parte delle , 
lue leggi , che regolar debbono la condotta dell’ 
individuo , rendute comuni a tutti i fuoi cittadini ; 
in poche parole,! vantaggi, che avevano gli atìti- 
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chi popoli fu i moderni , combinati con quelli , 
che i moderni han fagli antichi } 1’ energia de’ 
piccioli Stati comunicata alle grandi nazioni ; la' 
virtù della Repubblica introdotta nella Monar- 
chia : Ecco i beni, che ottener fi potrebbero eoa 
un miglior ufo de* tefori , de* quali fi è parlato i 
Principi dell’ Europa, fé volete liberare i voftri 
fudditi da canti mali , e colmarli di tanti beni > 
abolite le truppe perpetue (i) ed educate il 
popolo . I tre quarti delle voftre rendite , che 
voi impiegate per pagare tanti mercenarj oziofi » 
batterebbero fòrfi abbondantemente per fupplire 
alle fpefe del propofto piano di popolare educa- 
zione . Il popolo le pagherebbe volontieri, quan- 
do quefte fo fiero deftinate a follevarlo , e non 
ad opprimerlo ; a nobilitarlo , e non a deprimer- 
lo ; a nudare , iftituire , ed educare i Tuoi figli , 
e non a comprarli come fchiavi. La preftazione 
di tutte quefte contribuzioni invece di diminuir 
le nozze col celibato , e co’ vizj di tante mi- 
gliaja di eflèri , e la popolazióne colla miferia , 
t » che 

fi) Il lettor? fi rammenterà, che tatto ciò, che 
fi è qui accennato fu' mali che dipendono dal fiftema pre- 
fente delle truppe perpetue, è fiato da me provato in virj 
luoghi del li. Libie di queft’ opera , e più d' ogni al- 
tro nei capo VII, , 
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che il loro mantenimento , ed il loro ozio ca- 
giona negli altri, favorirebbe' e le une , e l’altra, 
è colla migliorjzione del tìfico , e del morale del 
popolo , sì neceflària alla confervazione , come 
alla moltiplicazione degli uomini , e co’ foccorfi,' 
che fomminiftrerebbe alla condizione de’ padri, li- 
berandoli da una gran parte delle fpefe , che ri- 
chiede il nudrimento de’ figli , e dalle cure del- 
la loro iftruzione , e delia loro educazione. L' 
agricoltura , le arti , ed il commercio , invece 
di languire focto la privazione di tante migliaja 
di braccia oziofè , riceverebbero un nuovo Toc- 
corfo' dall* accrefcimento della forza , dell’ atti- 

• * t, -\ • / 

vita , dell’ iftruzione , e dell’ induftria del po- 
polo . I coftumi invece di corromperli in mez- 
zo a’ vizj d’ una foldatefca ozi ola , e celibe , ri- J 
conofcerebbero il loro principale appoggio in una 
educazione di quella natura « L’ autorità priva 
d J una forza permanente , e Tempre pronta a 
difendere , e foftenere i Tuoi abufi , rimarrebbe 
allora ne’ limici dalla coftituzione fidati , e lì 
vedrebbe coftretta a rifpettare la civile libertà • 

Il Difpotifmo , quello corpo trafparencc , e 
fragile, a traverfo del quale fi veggono le forze , 

• che 
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che 1 q circondano , fparitébbe allora dall' Euro- 
pa , ed abbandonerebbe i Tuoi fpazj alla mode- 
rata , e vigorofa monarchia così propizia alla fi* 
curezza del pòpolo , come a quella del Mo- 
narca * La patria avrebbe de’ cittadini in tèm- 
po di pace ,, e de' guerrieri robufti , coraggio- 
fi , ed addeftiati in tempo di guèrra . Inve- 
ce di quegli fpettri annichiliti dall' ozio , da’ 
vizj , e dalla fame , invece di quegli /chia- 
vi ftipendiati , ch% compongono Oggi le noftre 
annate , dia opporrebbe allora all’ inimico uo- 
mini avvezzi alla fatica -, all' intemperie delle 
ftagioni , agli efercraj , che accrefeono il vigore, 
e P agilità delle membra, animati da paflìoni 
virtuofe e grandi , e meglio di quelli iftruiti 
ne’ militari e/ercizj . Difenfore nato della patria, 
ogni cittadino farebbe à parte di quello facro 
dovere . Le leve forzo fe non farebbero allora i 
funefti elordj della guerra ; la violenza non ac- 
compagnerebbe la tromba, che -dirama i cittadi- 
ni alla difefa della patria , <?d il fuo ftìono non 
farebbe feguito dal pianto e dal delitto . Final- 
mente la Nazione intera armata per la fua dife- 
fa , darebbe a’ piccioli Stati maggior forza per 
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difenderli , clic non avrebbero per attaccarli I 

più vaili Imperi ; e le due, o tre Potenze avi- 
de , ed ambiziofe dell’ Europa , fi vedrebbero al- 
lora coflrette a rinunciare al difegno , che han 
baftantemente roanifeflato t di dividerfeli come 
una eredità loro trafmeflà dalla preponderanza 
della forza , e dal disprezzo di tutti i dritti , e 
di tutti i doveri . 

ab . 

Ecùo i vantaggi , chè dipenderebbero dà que- 
llo falutare cangiamento nella degnazione della 
parte più confiderabile delle pubbliche rendite . 
L’ educazione della feconda clafle, regolata anche 
dal magiftrato , e dalla legge, non avrebbe bi- 
fbgno degl’ ifteflì mezzi per efeguìrfi . Quella , 
come fi è detto , a differenza dell’ altra , non 
dovrebbe Ibllenerfi a fpefe dello Stato , ma de- 
gl’ individui . Il feguente capo ne moftrerà le 
ragioni, ed i vantaggi (NJB.) . 

(N.B ) Non Doglio trafilare £ Avvertire, 
che prejjfo quelle Nazioni , ove il propojlo mezxjo 
non buferebbe a provvedere a tutte le fpefe di 
queflo piano di popolare educazione , il governo 
potrebbe trovare , onde fupplire allo sbilancio in 
varj altri mez.zi , tutti ugualmente utili ed effi~ 
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caci , c tutti da qttefio legislativo fifitmìu ugual- 
mente dipendenti . La vendita de' demanj , che , 
come fi è mofirato nel II. Libro di quefl' opera , 
fono così pcrniciofi all * agricoltura , ed alt indù - 
firia ; una giufia , e ragionevole diminuzione elei - 
le rendite del Sacerdozio , “che nafeerebbe dal fiftt - 
ma ifiejfo , che noi proporremo nel feguente libro » 
nel quale gl ’ intercjfi dell ’ Altare , e quelli del 
Trono , quelli del Sacerdozio , e quelli dello Stata 
verranno , come io fpero , luminofamente concilia- 
ti ; la fupprejfione di tante caflc di mifericordia p 
che fi trovano fiabilitc in molte nazioni , (he pro- 
muovono l' ozio , invece di [occorrere V indigen- 
za , e che diventerebbero anche piu fuperfiue, quan- 
do le leggi impedijfero la miferia , invece d* 
produrla ; finalmente /’ accrefcimento del pubbli- 
co erario , che dipenderebbe dal fifiema delle con- 
tribuzioni da noi propofio nel II. Lib. di quefi’ opera , 
col quale il popolo pagando molto meno , il Frin- 
cipe efigerebbe molto di più : tutti g uefti mez- 
zi , io dico , uniti al principale , del quale fi * 
parlato, renderebbero quefie piano tfcguibile in qua- 
lunque popolo , e prejfo qualunque Stato % 

Fine del V. Volume . 
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I N'-*'D I ,C E 

DE’ CAPITOLI 

Comprefi nel V. Volume, 

\ 

LIBRO IV, 

« < i 

Pelle leggi, che riguardano l'educa- 
zione, f COSTUMI, E L’ISTRUZIONE 
PUBBLICA, 

PARTE PRIMA 
Delle Legge f che riguardano 1 ' educazione « 

Cap. I. -ir Ntroduzione * ' 3 

Cab. II. De' vantaggi , e della necejfita di 
una pubblica educazione. 1 6 

Cap. III. Delf univcrfitk di quìfta pubblica edu - 
•• cagione , 17 

* Cap. IV. Della pojjìbilìta dì quefla intraprefa , 50 

Cap. V. * Ripartizione del popolo 3 3 

Cap. .VI. Differenze generali tra /’ educazione 
delle due clajft principale , nelle qua - 
li fi è devifo tl popolo, 51 

Cap. 


ogle 


191 

% i 

Cap. VII. Vedute generali full' educazione tifila 


prima, elafe . 

39 

Cap. Vili. Stabilimenti relativi all’ ammìffìont , * 

ripartizione de' fanciulli di quella 

' prima elaf e , 

4* 

Cap. IX. Generali regolamenti fitti 

educazione 

fifea della prima elafe. 

64 

Art. I, Del nutrimento , 

pag. 69 

Art. II. Del [onno . 

pag-75 

Art. III. Del veflìmento , e della nettez - 

za. 

P a g- 79 

Art. IV. Degli efercizj , 

pag. 8 z 

Art. V. Deli ìnnejlo del vajuolo . 

pag. 94 

CaP. X. Generali regolamenti fieli educazione 

morale della prima elafe 

96 

Art. I, Delle iflr azioni , e de’ difeorfi mora- 


99 

Art. II. Deli efempio . 

116 

Art. III. Letture da proporfi pe' fanciulli di 

quejla elafe . 

in 

Art. IV. De^premj . ’ •• 

k r . 

*15 

Art. V. De’ gajligbi . 

J 3 J 

Art. VI. Della religione « *• * 

M5 


Cap. 


Digitized by Google 


* 9 * * 

Cap. XI. Generili regolamenti full' educazione 

» fetenti fica dì quefia prima elafe . 149 

Cap. XII. Particolari irruzioni per gli allievi del- 
le varie elafi fecondarle , nelle quali 
' quefia prima elafe fi è foddivija . 1/4 

Cap, XIII. Della ripartizione delle ore. tCi 

Cap. XIV. Durata dell' educazione di quefia pri- 
ma elafe , e fuo termine . 168 

Gap. XV. Delle follennitk , che accompagnar do- 
vrebbero la pubblica emancipazione , 
e del modo , col èjuale dovrebbe ejfere 
• dalla Ugge regolata e diretta 170 

Cap, XVI. Mezzi da fuùplire alle fpefe , che ri- 
chiede quefia piano di popolare tdu- 
c azione , t ?8t 
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